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E LA RAI? 
St'ii/a dubbio la .'acciaia 

del giornalista Arrigo Benedet­
ti dalla direzione dell 'Europeo 
i- una test imonianza e loquente 
dc;:li iimuri d i e corrono nei 
gruppi dirigenti della borghe­
sia i taliana, l ' a l io tu t t ' a ì t ro 
d i e m i m o però: conferma d i e 
li- opinioni e gli or ien tamrnt i 
della s tampa borghese s ono 
decidi dai mil iardari d i e la 
iniaii/iaiio. l a libertà (lei gior­
nali-li , d i e fanno quella s tam­
pa, \ i \ e fino a quando la Io­
ni opinione coincide con i bi-
Migni economici e politici dei 
grassi fiuati/iiitoii: ce-»*» quuti-
do M- ne discosta MI uno so­
lo di-i punii divisivi. Vecchia 
questione. \\ tale questione clic 
iiiteiiilouo sollevine i libera­
li. i socialdemocratici, i (piali 
lauto d n i u o i c hanno lat to ;n-
tomo al t a so Hciictlcthr* 

I ssj si lauientauo a m a i a -
niente degli or ientamenti ino­
liai eo-lascisti dei vari Riz/o-
li. Ma i magnati della s l am­
ila si ridono di queste pred i -
i he. d i e non .scalfiscono di 
un 'unghia la s t ru t tu ra su cui 
si binda la loro prepotenza. 
I d hanno sapore s t rano, (piasi 
grottesco le discettazioni, oggi. 
del liberale on. Mnlagodi sui 
• appor t i fra « p r o p r i e t a r i o » e 
d i ie t tore di giornale; sapore 
.strano per coloro che hanno 
a inclite l 'azione ost inata che 
i liberali (oh, non diment ica to 
(«instino Arpcsani!) condusse-
i<> nel '44-'43 per resti tuire, 
uno per uno, ni vecchi p ro ­
prietari i logli che essi aveva­
no prosti tuito ai fascisti e ai 
tedeschi, lui è sospetto, s ingo­
la i e che i socialdemocratici , 
sdegnati così nel profondo da ! 
<aso Benedetti, tacciano reli-
uiosaiiieiite dinanzi agli imiti­
mel i .soprusi con cui ogni gior­
no \ i ene offesa la libertà di 
s tampa, di opinione, persino la 
libertà di informazione più 
elementare. A Ribolla un <:e.--
to Angelo Tacconi è s la to col­
pito solo per aver inviato a 
un giornale una lettera di c r i ­
tica alla .Montecatini: licen­
zialo come il Benedetti. Il so­
cialdemocrat ico on. Vigorclli 
conosce l 'operaio Angelo T a c ­
coni, gli ha par la to , ha visto 
i morti di Ribolla: ina non ha 
mosso un dito, non ha pro­
li micia lo verbo. Ancora ieri a 
Moina è stato proibito un ma­
nifesto con il «piale mia sezio­
ne del Par t i /o comunista Mil­
lanto annunciava il MIO con-
nrc—-o: motivazione: poiché il 
manifesto i m i t a v a lutt i i ci t­
tadini ad intervenire, se tut t i 
i c i t tadini fossero intervenuti 
d ò poteva significare il crollo 

he ha det ta to la 
ha voluto agiriun-

del pavimento della sezione! 
Il fascista, < 
proibizione, 
gere al Mipniso una nota di 
.scherno: qnasj a marcare con 
un ghigno lo sprezzo in cu 
responsabili della cosa pubbl i ­
ca tengono — sotto questo go­
verno — i diritti più semplici 
ilei c i t tadino. 1/ questo tenia 

D O P O LIL P R O P O S T A DI M O L O T O V PLl l 1 / I N D O C I N A 

Da domani a Ginevra 
le trattative segrete 

Fu assassinata nel bagno 
ragazza del "Piccolo Slam,,? la 

/ tre occidentali cercano di concordine un ntteiiiiiiiniento comune - Suono fal­
lito tentativo di apecula/.ione di Bidault sul problema dei feriti di Dien liien l'u 

•. Marti IH dova l a cadaver i ' liv anni la noli ' appa r t amen to di ire ci t tadini 
amer icani dove si rumavano sigaret te s t rane — Le lunghe e laboriose inda-

del nostro giornale — Discordanze nella versione fornita dalla polizia gnu 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 15. — Un lun­
go colloquio a tre, Edcn-Bi-
dault-Bcdell Smith, costifui-

COÌI evidenza una stra 
cosa: l'assoluto disorienta-
incuto di'l governo francese. 
Ma ancora più significativo è 
il fatto die. posti di frolle 

«ce l 'unica uo/ i ; ia del nior-jriHo stesso quest ionar io , i (Zi­
no. Argomento? Non è di/ / :- j rioenfj amer ican i non sappui-
cife iiidoin'iinrlo. Le proposte^no cosa rispondere.-
avanzate ieri da Molotov pou- , i: n 'ultra • manifestazione 
gono la conferenza davanti ad'del .sin(/olare modo di p r o -
mia svolta: fino a ieri, no» r i j eedc re di Bidault si e avuta 
erano stati che colpi d'assai;-j.stasera, allorché il portavoce 
gio da una parte e dall 'alt r ande l la deleoarione soriericu. 
a partire da lunedì, i n rece , .':.•'/ticior, ha dato notizia di 
discussioni si / a r anno serrate .! una tenera tut'irita dal iiiuti-
rapide e probabi lmente deci-^stro degli esferi francese a 

sola vanno sollevando ogni giorno Imercio estero, il vici 
Manco a dirlo, miche (dis t ro della repubblica popolari 

DAL NOSTRO INVIATO NEL VIET NAM 

Come fu catturato 
il gen. De Gastries 

Ben Castrics 

VIET NAM LIBERO. 15. 
— l 'ar t icolar i sulla cat tura 
di De C'astries e del suo 
Sta to maggiore sono st. 'ti 
res i noti dal Quar t i e r Ge­
n e r a l e v ie tnami ta . Furono 
qua t t ro soldat i , guidat i dal 
capo plotone Ta Quoc Luat . 
a d effettuare da soli la cat­
tu ra , alle ore 16,20 del 7 
maggio . 

Seguendo il metodo co­
s tan temen te appl icato dalle 

. t r u p p e popolari nell 'assalto 
dei posti nemic i , fin dal 
l 'inizio della bat tagl ia , i 
c inque coraggiosi supera ­
rono le es t reme difese fran­
cesi e pun ta rono ve iso il 
posto di comando, tre di 

-fronte e due al le spal le . 
I l nido di De Castr ics 

e r a so l idamente fortifica*!» 
con sp ranghe di ferro, t ravi . 
s abb ia e te r r icc io : m a q u a n ­
do il g ruppo di Ta Quoc 
vi sal tò sopra gr idando 
« m a n i in al to » solo un 
ufficiale tentò di resistere 
lanciando senza effetto una 
g rana t a . 

Tu t t i gli a l t r i , vent i t ré 
ufficiali con De C'astru-s in 
tes ta , r isposero in coro « v> 
a r r e n d i a m o ». 

FRANCO CALAMANDREI 

a 
americano fìedell Smith si e 
associato a l( ' i i i t : iat ira di Bì-
dault con una lettera a Mo­
lotov, alla (piale il ministro 
sortefico ha risposto nei/li 
stessi termini. 

Stamani, nella hall dcl-
l'Uotel Richmond. il vice mi­
nistro del Commercio estero 
della repubblica popolare ci-j 
JICM-. Lei Jen-min, si e Imi-
gamente intrattenuto a (mipoi 
con i giornalisti, intervenuti 
in i/ranilissiaio umilerò. Lei 
Jen-min ha delineato un qua-
dro compietti ed efficace dei 
prandi successi ottenuti dal 
MIO paese nel campo della 
ricostruzione economica e del­
lo sviluppo della produzione, 
dal quale noi ci l imi te remo 
a citare qualche cifra: la pro­
duzione dell'agricoltura è au­
mentata, nel li)52. del 45"'; 
rispetto al 1040; quella del 
cotone del IVI",a. Nel campo 
dell'industria, inoltre, preso 
come indice 100 Vanno 1040, 
la produzione della ghisa ha 
raggiunto 7iel 1052 l'indice 

7C>4; quella dell'acciaio l'in­
dice Siti- quella dell'elettri­
cità lti4. 

Passando a delincare la si­
tuazione nel campo del com-

j Dopo alcuni mesi di pa­
zienti indagini , s iamo in «la­

ido di fare piena luce su un 
mini-1 fosco delit to, commesso a 

Roma due anni e mezzo o i so-
cinese ha a/fermato clic e mi- i no, del (piale la polizia fi-
mentato nel W53 di cinque, noia non ha potuto — o non 
eolie r ispet to al ììlliO. r . 'p/ iha \o lu to — scopri le i i e ­
lla miche r i le in to che le 'sponsabi l i . Protagoni.sti di 
esporlacioni uerso la ( 'nia | i | i ic t tu vicenda, che ci nccin-
dalla (Jer inania di Homi .soiio'giamo ,i t accon ia te con t i ed -
i imneuta te nel 10~>:t di dieci 
volte rispetto al 1052, quelle 
dalla / ' rancia sono a l imenta­
te di tre volte e quelle dalla 
Crun Bretagna del .'(»* .>. 

Il vice ministro, dopo aver 
sot tol ineato che, nonostante 
l 'embargo posto dal noverilo 
di Washington, numerosi no­
mini d'affari americani in-
t ra t lenpono rapport i con im­
prese cinesi, ha detto che la 
Cina è pronta a trattare con 
c/li industr ia l i • americani non 
appena questo sarà possibile. 

Concludendo, in/ine, Lei 
Jen-min ha fatto rilevare che 
<• nessuna forza al mondo po­
trà fermare la marcia in 
avanti del popolo cinese ver­
so la prosperità e la /la­
tenza ". 

(Velia serata ha avuto luo­
go un cordiale r i fe r imento , 
offerto ai giornalisti dalla de­
legazione della Repubblica 
democratica p o p ol a r e di 
Corca. 

ALBERTO JACOVIKLI.O 

d.i obbiett ivi tà di ci unisti, so­
no' una giovane e bolla l an -
ciulla i invernila cadave ie m 
una vasca da bagno e alcuni 
pei sonaggi sui quali spenn ino 
possa piesto ca lme la mano 
vendicali ice della giustizia. 

Mentre , insieme con altr i 
ci unisti del nostio giornale, 
conducevamo, per nos t io con­
to, un' inchiesta su alcune fi­
glile p m t a t e alla ì ibal ta da l ­
l'^ a l t a r e Muntesi*, ci canitù 
di t iovarci una SI-LI in un 
locale not turno. Faavamo ai 
primi di marzo. Fimi i p iove­
va. La gente che varcava la 
soglia lasciava sul pavimen 
lo le impuni te delle scarpe 
bagnate . L'atmosfeia e i a 
quella solita dei night eliibs 
l 'orehest ia che .snocciola un 
ballabile dietro l 'alito, i t a ­
volini occupati in gran p a t ­
te da giovanotti dal l 'e legan­
za chiassosa e da donne ti lic­
eale vis tosamente , un gruppo 
di mar ina i americani dallo 
•-.guardo ammorbid i to d a i 

troppi «. Mart ini > t racannat i . 
Al nostro tavolo era .sedu­

ta una ragazza, Gianna, che 
ci e ia s ta ta preziosa d u r a n t e 
le licei che per 1' affare Mun­
tesi >. Ogni lauto riconosceva 
qualcuno nella sala e lo sa­
lutava con un piccolo gesto 
della mano. Pai lava fitto, a 
bassa voce, f iaintnischiando 
il di.M'oiso con paiolo ti a t t e 
dal gergo. Ad un ti at to, un 
mar ina io anici icano piese pel-
mano una uigazza e l 'accom­
pagno al centro della pista 
eia ballo. Gianna si mici ì l ip­
pe e fissò la coppia. Lui do­
veva aver bevuto abbondan­
temente . Lei, quando il suo 
caval iere sbagliava il passo, 
ì ideva di gusto. 

Parla («ialina 
Gianna abbassò lo sguardo. 

Aveva gli occhi annebbia t i 
da un velo di tristezza : 

Quanto assomiglia a Mara...». 
Rigirò t ra le dita il bicchie­
re vuoto: « Che bru t t a fine...», 
mormorò . 

Le une parole ci colpirò 
no. < Ma di chi parli? > le 
chiedemmo. * Di nessuno, ri 
spose. K* solo una b ru t t a . 
spoiea storia di tanto tempo 
fa. Non chiedermi al tro, ti 
prego •>. 

Ten tammo, inut i lmente, di 
sape ie di più. Gianna si e ra 

ALTKI 29 CIUCHI SI SONO UNITI AI 75 COMPAGNI DI SVENTURA 

Né stanchezza né pioggia 
arrestano la "marcia del dolore / / 

La colonna giunta a Città della Piove, sarà oggi a Orvieto - « Fate parlare il cuore •> 
Commovente gara di solidarietà - IJÙ storia di Vincenzo Grazzini - Il rifiuto degli automezzi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

dei dirit t i di opinione e di 
- l ampa , è questo cl ima <offo­
r a m e di illiliertà che intendo­
no sottolineare i liberali, i H I -
« ialdcniocraiiri 
Millanto deludi 
tompi i i io al -involo 

sive. Di fronte a questa pro­
spettiva, i tre. ministri occi-

i dentali si sono probabilmente 
posti, ognuno dal proprio 
punto di vista. iL problema tli 
ritrovare un minimo di azio­
ne comune. Vi riusciranno'.' 

Fra i tre occidentali, non ri 
è dubbio che Bidault sia al 
tempo stesso il più screditato 
e il più insidioso. 

A giudicare dagli ultimi fat­
ti cssj s o n o j / / . non sembra che il mii i i -
per il t o r t o U t r o degli esferi francese ab 

1 bia rinunziato alla sua carta 
preferita: quella del ricatto 
basato sulla minaccia di un 
intervento americano in In ­
docina. Mentre a Ginevra egli 
sedeva attorno al tavolo delle 
trattative, a Parigi i suoi e-
missari .si adoperavano per 
dare grande pubblici tà a l i " 

Molotov e della risposta da­
ta da quest'ultimo. 

Nella lettera, Bidault as­
serisce che fra i primi 450 
feriti il cui rilascio e immi­
nente a Dien Bica Fu non vi 
è nessun soldato baoilaista 
e ne trac l'illazione che i 
r i e tnami t i infeudano attuare 
• una discriminazione >. fìi-\ 
dault afferma inoltre che i | 
richiamiti hanno chiesto la 
sospensione dei bombarda­
menti francesi sulla strada 
provinciale n. 4L allo scopo 
di poter evacuare anch'essi 
i loro feriti da Dien Bien 
Fu e sostiene che i francesi 
limi potrebbero accettare ta­
le richiesta, perche traite-
rebbesi di strada di impor­
tanza strategica. 

Molotov, ha riferito / l i ­

ni loro 
amico Arrigo Henedeiti? La 
domanda ha diri t to di es-ere 
po-tn, anche per sfuggire a 
ima Minile sensazione di r i­
dicolo, clic na>ce confrontan­
do il ca-o liciicdeiii ad a l m i 
renili \oI te piu gravi e vistosi.! 

Prendiamo la (piccione, d e ì - l n o r e richieste presentate dalic'O'", ha rinviato Bidault alla 
l.i HAI. Mi dicono che la ii-lflorerno francese alla Casa^dichiarazione del rappresali 
r.iiura dcll7.'i/ro/»eo -i ag-'i-[Bianca. Esse tenderebbero — fante vietnamita Fani Van 
ri intonili ;ille 200.000 copie . in quan to si crede — a cono- Dony il quale ha già preci 
In RAI «-militisi al 1̂ tliAsecrc ttualc jiatrebbp essere m 
«emine l'»">2 4 » »" MIO i,\,ltu-\aUc99ta"wnto « ' "er icnno »'f 
l u t i : e per a i e r e il m i m e r ò \ t r e , c n s i seguenti^ 
i- i - i- - i l ) nel caso in ctij fosse 

, , coloro. , nnal , ,„ „ „ ,„o- f W / c qìUngcrc „ l n m c e s -
<l<> » ni un al t ro, ascol tano £ , - i o n c dcl {uoco: 

2) nel caso in cui la Fran­
cia sì vedesse costretta a fir-

! CITTA' DELLA PIEVE. 15-
j — .< Fate pa r l a re il c u o r e » ci 
I raccomandava s t a m a n e il e ie-
I co Vincenzo Grazzini al qunle 
t avevamo espresso con tu t ta 
! franchezza la nos t ra perp les-
' s i ià di fronte ad un problema 
jco-à delicato come quello che 
la •• marcia del dolore » dei 

(ciechi civili da F i renze a R o ­
ma sta sol levando di fronte 
la alla coscienza nazionale . 
.< Fa te pa r la re il cuore ed i 
let tori ci cap i r anno facil­
men te ». 

11 Grazzini e uno ilei più 
at t ivi ed instancabil i a n i m a ­
tori del Comita to che, sfidan­
do difficoltà, incomprensioni 
ed anche ostil i tà di var ia n a ­
tu ra . ha da to vita a l l ' in iz ia t i ­
va di questo viaggio des t ina­
to a .sollecitare dal le au tor i tà 
governa t ive cent ra l i , p rovve­
d iment i capaci di lenire, a l ­
meno in par te , le .soireienze 
dei 30000 ciechi i ta l iani 

Vincenzo Grazzini è cieco 
dal l 'e tà di IO ann i e la SU3 
dolorosa storia perdonale può 
essere presa ;i s imbolo della 
condizione u m a n a dei ?uoi 
compagni di sven tu ra . Cor re -

\ 

^ « M O SERVITA 

—^H&FMIIBUt 

hi radio. Iii-ogna aggiungere 
.i quella ri fra parecchi mi­
lioni. I.a H \ l ogi-ce in I ta ­
lia in condizione di a-^oluto 
monopolio: monopolio Mahili-
iii per legge. Anzi Io Sia to 
fa di p iù : oblili 

il (picsfionario mo-

i coloro che! tuazionc noi delta dcl Filini' 
iin-e—•nnn n m r-i.lin ..{Rosso divenisse drammatici 
p n - c ono una radio — e Aì d-t là delle intenzioni di 
gli MC—i che non \oles«ero n , - j ' , . ; 

i . i . . . . . I D t n n i l i i 
a d o t t a r e le Ira-rm-sioiii del-; 
la HAI — a pagare la RA1J 
r mette addi r i t tu ra n di-po-
»i/i«uie della RAI i MIOÌ f r u ­
menti di esazione. Direi • ho 
pcr- ino coloro i qua] 
M-.'jono una radio non sf.i^ 

miir-a «Iella RAI : ' c l e r i ca le . Non solo ì responsa 
nei locali pubbl ic i . jb i l i di que- io servi / io — per 

mare un accordo che coni- che finora nessun rappn— 
prometta - l'indipendenza del­
l'Indocina >•: 

3) nel caso in cui la si-

va l 'anno 1925 ed egli fre 
(pientava come apprend i s t a u - brevi parole di saluto a u g u -
na piccola bot te»a di s tagnaio 1 rancio sacces-o alla «mobile 
nella città d i Vi terbo , un col- | impresa ... A nome dei ciechi 

-sato che non ri e alcuna di-|P<> di fucile .soaratogli a br ì i - i aveva risposto uno dei m e m -
scriminocione nel rilascio deilcr.ipolo .-ul viso da un c l iente! bri del Comita to organizzato-
feriti e lo ha imitato a mot- i malaccorto , fllj tolse per s e m - j r e . il g iovane fiorentino G io r -
ter.si in confaffo con fa del-' 
gazione vietnamita pjr chia 
rire qualsiasi quest ione ri 
inasta in sospeso. 

llicioii hn infine precisato 

Dm- ricchi rhr partecipano alla « marci* del dolore » 

:,i a'..a daz ione di Chius i . Ai 
7a ciechi p ro \en ien t i da F i ­
renze se IK- erano aggiunt i . 

dermi. Ma dall ' impossibile 
l i u - i ì / i a alla degradazione a t ­
tuale *•*»• un a l l isci : oggi la 

ino i n ton i i qual i non pos- R\\ c m , «hiiiìo ed esclusivo 
isiriiiiirruo della p ropaganda 

jot io alla . . . — . . . 
nei caffè. 
negli enormi casamenti in c u i ! j | q „ a l c i contr ibuent i paga­
ci addenda la popolazione t i r - | n o e J„ S ta to mette a dispo-
li.ma. ì.'htiropeo si può ™-u- j . j / i onc i «noi or fan i — <ono 

rio: I ' 'scelti fuori di ogni 1 I 
Hi 

control lo pra r lo o non comprar lo ; 
RAI ti tallona ovunque . Il {pubblico, ad arbi t r io di pochi ; 

poche inni le sue t r a -mi^ ion i n ino giornale muore dopo 
«ire: la radio martel la il c i t ­
tadino per tul io il g iorno: e 
a r r i \ a prima del quot id ia­
no. del set t imanale, dcl l ibro. 
del c inematografo : e or ien ta . 
q u a n d o l 'orientamento può ri­
gua rda re anche la pace o la 
guerra . 

Un regime che volesse »cr-
ba re nn minimo di r ispetto ai 
pr incipi democrat ici della no­
stra Costituzione, avrebbe il 
d m e r c di so t t ra r re uno s t ru­
mento cosi delicato al potere 
e«eli isno di una par te . Nc- -
«uno s'illude che passioni, opi­
nioni. «contro di idee possano 
non riflettersi in qnesto gan­
glio della informazione n o * 

s ta te adopera te sino per i piu 
bassi, cont ingent i b N o m i del 
pa r t i to al potere. Milioni di 
i tal iani , oggi, pagano un tr i­
buto per ««cntire insultare dr.I-
la RAI le loro idee, la loro 
fede, la loro speran7a. 

h s iamo arr ivat i al mac­
ca r t i smo: comment i . c o n \ c r -
-azioni . nomi di democrat ici , 
di intellet tuali antifascisti , che 
hanno per co lpa solo la fe­
deltà alle ! loro idee e lo .«pi-
rito di indipendenza, sono de­
pennat i dai "programmi e da l ­
le a t t iv i tà della RAI. con uno 
zelo loyole-co.-in pa ragone al 
quale il filofascismo di Riz­
z o l i ' h a il mer i to-<kl la ch i a -

; pre la vista e da quel g iornojg to Signori , poi una fornaia 
i :nci»ninciò per lui una nuo- i aveva forn.'.o una cesta di p a -
! va vi ta . | n e . una frutf.vcndola aveva 
, Fu inviato a Roma alla dis t r ibui to mele ed a r ance : 
Ì =CIM1:I di metodo pe r i ciechi Alle 8 20 chiusa la s emp l i -
ì che -or£e alla Madonna de l -ce cerimonia la colonna aveva 
Ripo-o poi. s empre a Roma, . imboccato l'i discesa che po r -

j fu imp.egato in una falegna­
me:. ; ! di via dei Greci dove 
.= i t en to d: Lire di lui un 
lucidatore di mobil i . 

< Una cosa assurda » — egli 
dice r . cordando le peno?e e- i 
spcrienze di quei giorni . P e r i provenient i uà Firenze si .so­

liti :ti alla colonna che ha 
t raggiunto il numero d-

l;n:<>rno a lui cancel lando a 1104. di cui 14 donne. 
(poco a poco in torno al la sua ; li Consig.:-- provinciale di 

Hanno (Miato il problema; memoria il r icordo di u n m o n - ! Firenze aveva proposto di ca­
li-Ila RAI i SIK i . i ldennxr. i t i - .dn oerdu to per s empre , Graz-Mire a bordo di automezzi già 

liltcrali. sde-rnaii pat roni zmi tentò ] a via degli s tud i . ; appres ta t i . Ma i ciechi h a n n o 

sentante francese ha mnt 
cercato di mettersi in con­
tatto con la delegazione 
rietnamila e ciò nonosfan'e 
l'eccezionale numero di la­
mentele e di motivi diffa­
mator i che Bidault e i suotj 

erano a 
1 du ran te la notte , al t r i 14, a r ­
r i v a t i in pul lman da Milano. 
XeJIa «era'.a altri 15 ciechi 

tangibil i e concreti di com­
prens ione . 

•' Raggiungeremo la cap i ta ­
le — essi hanno de t to — con 
le nos t re forze e ci augur i amo 
che il nostro sacrificio valga 
a commuovere anche quei ! 

cuori che fino a questo m o ­
mento hanno dato prova di 
un;i insensibili tà che non r i u ­
sciamo a spiegarci ... 

Lasciata la Toscana i ciechi 
sono en t ra t i ne l l 'Umbria ed 
hanno affrontato la lunga sa­
lita che a t t raverso campi di 
g rano e boschi fitti di giovani 
quercie doveva condurl i a 
l'iisso della Pieve- Con passo 
lento ma sicuro, tenendosi a 
tre a t re sottobraccio, e s o ­
s tenendo con mano ferma ca r ­
telli che por tano scri t te le lo ­
ro r ivendicazioni , i .< pellegri­
ni del dolore)i hanno coperto 
in t re ore 12 chilometri , a b ­
brev iando di una nuova tappa 
la distanza che li separa dalla 
mèta che si sono prefissa. S u l ­
le soglie dei casolari la gente 
li gua rdava sfilare commossa 
e rispettosa di fronte ad un 
dolore che si a m m a n t a di d i ­
gnità e di fierezza. 

» Il nostro problema — d i ­
ceva Grazzini — è in fondo 
abbas tanza semplice. F r a t u t ­
ti i ciechi i taliani, non s iamo 
i più numerosi , ma al t empo 
stesso anche i più infelici. 
Chi ha perduto la vista pei* 
causa di guerra o di lavoro, 
gode, come è giusto, di una 
pensione di Sta to che per 
met te a ciascun invalido di 
mantenere , sia pur modes ta ­
mente . .-è stesso e la propr ia 
famiglia. I ciechi di guer ra e 

ALBERTO CUCCHI 

(Continua in pai;. 6. col . ) 

I.a bella Maria Marconi, guardarobiera del « Piccolo Slam * 

chiusa in un bizzoso silen­
zio. Ad un cer to "punto si 
levò di scatto, raccolse la bor­
setta e i guant i e si a l lon­
tanò. 

Inut i lmente la cei camino e 
t en tammo di par lar le . Mara . 
A quale b ru t t a e sporca s to­
ria era. .legato, .questo, .rjomc? 
La nostra curiosità ci sp in ­
se a chiedere di lei ad a l t re 
persone. Ogni volta che pro­
nunc iavamo quel nome, al 
"Baretto>. alla 'Tazza d'Oro» 
alla " Roile Pigalle >. al • Flo­
rida <\ ci ì ispondevano con un 
sorriso imbarazzato: " E' una 
cosa vecchia, meglio non p a r ­
larne -, 

Una sei a. in un r is torante , 
dove non e r avamo noti come 
giornalisti , conoscemmo un 
certo « Paolo >. un giovanot­
to senza un mest iere ben d e ­
finito. Fra un tipico r appre ­
sentan te di quel mondo equ i ­
voco che si aggira nei pressi 
di Piazza di Spagna, che vive 
di espedienti , che si a m m a n ­
ta di una vernice di pseudo-
esistcnzialismo. <•• Pablo -> ci 
disse che Mara era la g u a r ­
dai obici a del circolo Piccolo 
Slam, a via Sistina. ~- F.' mor­
ta du ran t e una festa — a g ­
giunge —. L'hanno t rovata 
cadavere , den t ro una va.sca da 
bagno . . 

Le nostre t icerche nei Io-
cali not turn i cont inuarono. Il 
Piccolo Slam e ra s ta to chiu­
so da tempo per ordine de l ­
la Ques tura . T i o v a m m o l'in 
dirizzo di casa del vecchio 
propr ie tar io del circolo e ci 
i ccammo da lui. Venne ad 
aprirci una domestica e poco 
dopo comparve un uomo sul ­
la c inquant ina , vest i to di scu-
IO. dal l 'aspetto molto dis t in­
to. Quando gli esponemmo le 
ragioni della nos t ia visita, sul 
suo viso -i dipinse un 'ombra 
di conti aric-ta. -. Mi dispiace, 

r e / za . ili presentarci per que 
In che r. 

:j sfuggire alle t eneb re che s e m - ! no i 
i pre pai fitte si str ingevanoIco.-i 

• 
c i . i 

In agrario spara all'impanala 
i onlro i braccianti nel Polesine 

Una donna è stata ferita - La polizia si schiera contro i lavoratori - Gli 
agrari della provincia di Pavia firmano l'accordo alla vigilia dello sciopero 

— Mentre lo [un gruppo di lavorator i q u a t - f r i di Ar iano colpiti con una 
iato dai : a - ; : r o colpi di fuciie. Una pai-1 forca dal l 'agrar io Alvise G o -
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sciopero p r o d a m — -~ . . - -- .— t 
vorator i della terra prosegue l".o::o!a ha ferito alla spal la i nella, d . m v . r a che ormai gli 
compat to in tut to :1 Poiesi- . s in is t ra , in modo non g rave) agrar i sono /"assati alle più 

di Arr igo Bcncdciiir* Si: 
non per d i i c l e r c «he 

°.-g 
ma non per <IIICI»TC «ne a 
s o \ r a i n t e n d e r c alla RAI fode ­
ro uomini capac i di o l i i e t tn i tà 
e di imparzial i tà , al di fuori 
di intere-^i di par te . S ix ia l -
democrat ic i «» lilier.ili hanno 
chie-to semplicemente I.i loro 
fetta della tor ta . I /unica ri-
\ end i i a / ione che <••' -ono men­
tili di a \ a n z a r e è di c--ere 
a m m C " i a par tec ipare al fe­
stino. 

Chi al lora \ o r r à affidarci 
a quc-i i a pò-1 oli <|i democra­
zia. i quali della prote-ta n.l i­
t ro questo o quel sopra*') s :n-
?o!o si \ a Igonn solo coai^* o r ­
se t to di merca to per r ivendi­
care un posto alla greppia? 
Forse lo stesso Arr i so Benedet­
ti sta a\ vedendocene: p?r d i ­
fendersi dal sopruso, òi-MSiia 
anda re al nocciolo e (.uitars 
il *i*tema. Anche la questio­
ne delle l ibertà è imi-i', i-ibilo. 

PIETRO INGRAO ' 

Aveva degli amici che gli l eg- -cortesemente rifiutato, s p i e - i n e . un grave episodio di vio- ' !•• contadina Giuseppina Sga - ; intollerabili provocazioni 
s e n n o dei libri t a n t e e t a n t e ' s a n n o che :1 loro prot>05:to| lenza padronale .-i è verifica-1 navacca di anni 54. men t r e i La polizia anche a F ra t t a , 
voì:e finché non avesse i m p a - j n n n può muta re finche da R o - l t o oggi a Frot ta Pole-ine do - [ques t a si t rovava nel suo p ò - : anziché preoccuparsi di a r -
ra to j concett i a memoria- Ma ' ma non g iungeranno s e g n i ' v e un agrar :o ha .-para'o s u | d e r e silo nelle vicinanze de l - restare il Bonat to ha fe rma­
rmene quella Siraaa si r ivelò «(•«•••••••••••••••••'••••••••••••••••iiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiinit» 
dopo qualche t empo t roppo 
diffìcile e sulla soglia dei 221 
ann i egli si s tabil i a F i renze j 
e d ivenne operaio al Calzati!- \ 
rificio del l 'Ente naz ionale Ia - j 
voro per i ciechi. 

Con Grazzini a b b i a m o a - j 
vu to s t amane u n lungo collo-1 
qu io . men t r e il cor teo dei i 

| - pellegrini del d o l o r e » sfila- ^r"nì"sun 
\ a lento lungo la s t rada che ! r ^ c o s a . 
da Chiu- i conduce a Ci t tà de l - | 
la P ieve . 

Pa r t i t a alle 7,50 da piazza 
del Duomo la colonna aveva 
raggiunto il Pa lazzo de l C o ­
m u n e per p r e n d e r e commia to 
dal S indaco Be t t i , u n fa legna­
me comunista che è s ta to alla 
testa, negli u l t imi d u e giorni , 
del magnifico m o v i m e n t o di 
solidarietà che h a mobi l i ta to 
tu t t a la popolazione d i C h i u ­
si intorno ai pel legr in i . I! 
S indaco a v e v a p ronunc i a to 

// dito nell'occhio 
Le s c o p e r t e gen ia l i 

« Il comunismo r.o.i esiste 
r.t-i paesi in cui l'interesse 
bancario è basso » dice Luigi 

Corriere della Sera. 
traordinaria è che 

i comunisti si battono -per ab­
bassare l'interesse bancario, t 
comunisti, insomma fanno di 
tutto per diminuire. Ma j>er 
fortuna c'è Barzini che fa di 
tutto per farci aumentare. 

Perifrasi 
«In effetti te remore frappo­

ste dalle vigenti disposizioni 
sulla contabilità generale dello 
Stato, la naturale vischiosità 
burocratica e il sistema dei 
riporti, largamente in uso nef 
nostro bilancio, hanno creato 

una situatone jjer c;o «orr.rr.e 
già stanziate ir. precedenti bi­
lanci e che \er.Ror.o valutate 
a svariate centinaia di miliardi. 
pra'icamente r.on «ono state 
ancora sperse » Dai Corriere 
della Sera. 

Traduzione in lingua italiana: 
avevano .statuito centinaia di 
Tnili&Tdf. ina si sono guardati 
bene dallo spenderli. 

Riassunto: il contribuente ha 
preso la consueta fregatura. 
I l fesso del giorno 
« In galera r.on andar, caro 

[Guarescht. 
Ser.za te saremo tutti mesti: 
E poi. come passerai le ore 
cosi lunghe a San Vittore ». 
Pananf Dirce. dai Secolo. 

ASMODEO 

la casa del l 'agrario- i to un lavoratore. 
L 'agrar io , il 30enne Bonat - 1 A Fer ra ra in tu t t a la p r o ­

to Car luccio ha spara to af- v inca 120 aziende h a n n o a c -
! tacciandosi alla finestra delia colto gli aument i r ichiesti da i 
j sua abi tazione cont ro i lavo-* lavoratori . Ma il p;ù grosso 

ra tor i che e rano sulla strada-.successo è stato regis trato a 
Anziché procedere al suo a r - i Pavia dove gli 3grari sono 
res to i carabinier i si schiera-(crol la t i alla vigilia dello s c i c -
vano contro i lavoratori , pero di 48 ore che avrebbe 
m e n t r e il feritore s: dava al-1 dovuto iniziare lunedì . In fa t -
la la t i tanza . !** stasera è s ta to firmato u n 

La Scagnavacca da noi jn - i accordo che contiene no tevo-
terpe l la ta , ha dichiarato: «Ho.'li aument i salariali per tut t i 
que re la to jl feritore. Egli p e r ; i bracciant i e salar iat i 

?eue ^ ™ J a o c a r S n m S , S S a i ^xnè in CecosloY*cHia 
contro i lavoratori. Ero in- | 'ex V j ( e premier IdUSMUf) t en ta ad accudire a l mio or to 
e dopo j pr imi due spa r i , 
sentendo le pallottole fischia­
re , mi sono bu t t a ta a t e r r a . 
Al terzo colpo sono s ta ta f e ­
r i ta alla spalla da u n a p a l ­
lottola ». 

Questo nuovo episodio d o ­
po i l fer imento de i l a v o r a t o -

LOXDRA, 15. — Fonti g.or-
na'.-t.che c-coidentaì. har.no 
riferito ogzi che radi.T Praga 
ha annunciato :1 ritorno in 
Cecoslovacchia dell 'ex vice pr i ­
mo min.stro Bohumil Lausman, 
il quale ora emigrato :n Au 
stria nel 1950. 

replicò in modo asciutto, ma 
cortese, le informazioni che 
desiderano po t ranno aver le 
dal mio avvocato -. 

Mara era mor ta al Piccolo 
Slam? Quale mistero si cela­
va dietro la fredda cortesia 
del propr ie tar io del circolo'.' 
In ques tura l 'accogliemmo la 
voce secondo la qua le Mara 
era mor ta propr io nel circo­
lo: un mar ina io amer icano 
ubriaco aveva sferrato u n pu­
gno alla ragazza che, caden­
do, aveva ba t tu to la testa ed 
era deceduta per commozione 
cerebrale . Questa vers ione ci 
fece seguire una pis ta sba ­
gliata pe r mol te se t t imane , 
fino a quando ci convincem­
mo che le cose si dovevano 
essere svolte in modo diverso. 

Dove mor ì .Alara V 
T o r n a m m o a bussa re alla 

casa del p ropr ie ta r io del P ic ­
colo Slam, l 'unica persona 
nella qua le po tevamo r ipor ­
re una ce r ta fiducia. Ci r i ­
cevet te insieme al suo avvo­
cato e ad a lcuni amici e ci 
disse che M a r a era s t a t a im­
piegata come gua rda rob i e r a 
nel suo circolo pe r due mesi . 
nell 'ot tobre e nel novembre 
del 1951. Si ch iamava Mar ia 
Marconi. D u r a n t e la sua p e r ­
manenza al circolo non a v e ­
va dato mai luogo a rilievi 
di condotta e aveva condot­
to una vi ta a p p a r e n t e m e n t e 
regolare. II p ropr ie ta r io del 
ciicolo soggiunse di ave r a p ­
preso della sua mor t e da u n 
esercente suo amico. « Q u a l ­
che giorno pr ima , disse a n ­
cora, ella mi fece presen te 
di non sent i rs i t roppo bene-
e si assentò d a i lavoro ---. 

A v e v a m o o rma i in mano 
qua l che ' e l emento concre:-"». 
Nella nos t ra m e n t e cont inua­
vano a t amburegg ia re Io co­
m a n d e . Dove è mor ta Mara 0 

Quale è la b ru t t a e sporca 
s tor ia cui è legato il s•..'•> 
nome? 

Sfogliammo le collezioni dei 
giornali . Nel numero del 10 
novembre del 1951 del « M e s ­
saggero •>. t rovammo un t r a ­
filetto che sembrava tolto di 
peso dal » mat t ina le » della 
ques tu ra : •• La guardarob ie ­
ra del l 'American Club, Mar ia 
Marconi, di 27 ann i è s ta ta 
r invenuta ieri sera cadavere 
nella sua abitazione in via 
Perugia 13. La m a c a b r a sco­
per ta è s t a t a fa t ta dalla p o ­
lizia. ch i ama ta al le 22.30 ria 
alcuni inquil ini dello s tabi le 
che fin dal la se ra precedente 
non avevano visto uscire da 
casa la Marconi . Il corpo de l ­
la giovane è s ta to r invenu to 
semi - sommerso nel la vasca 
da bagno. Un medico, da u n 
p r imo esame, h a accer ta to 
che la giovane è s t a t a colta 
da paral isi d u r a n t e il bagno --

Ci r e c a m m o subi to in v-.a 
Perugia 13. Sfogl iammo l'e­
lenco degli inqui l ini . Al l ' in­
te rno 4 ab i t ava u n a famiglia 
Marconi-Pozzonel l i . Alla n - -
stra scampane l la ta , venne ad 
apr i re u n a vecchia signor": 
vesti ta d i nero . I suoi cechi 
ci fissarono senza interesse. 

« Lei è la m a d r e di Maria? >. 
« E ra mia figlia. Che v o ­

lete? ». 
V a r c a m m o la soglia. La 

donna non aveva alcuna vo ­
glia di par la re . Disse che 
non sapeva nulla, che non 
r icordava. 

« Ma si t r a t t a di sua figlia.., 
ROBERTO MAGNI 

(Cont tau ia *. H f . col-) 

! 

file:///iene
file:///oluto
file:///oIte
file:///endii
file:///aIgonn
file:///er.Ror.o
http://har.no


Pag. 2 — Domenica 16 maggio 1954 « L'UNITA» » 

IVII I G R A N D I M O N O P O L I 

96 ore di sciopero nel settore della gomma 150 
Deserte venerdì le fabbriche di Firenze 

Anche i lavoratori della Montecatini prossimamente in lotta per i salari - Sessanta aziende concedono acconti a Ferrara 

L'attacco ai grandi gruppi 
monopol i s t i c i , principal i r e -
.-ponsabili dell'asfissia d e l l ' e ­
c o n o m i a naz ionale e del basso 
tenore di vita dei lavorator i 
e dei popolo, sta d i v e n e n d o 
un e l e m e n t o di pr imo p i a n o 
nel la lotta naz iona le per m i ­
gliori salari . I lavorator i suno 
deris i a concentrare i loro 
sforzi contro quest i g i g a n t e -
M-hi compless i , i qual i r a p p r e ­
s e n t a n o la sp ina dorsa l e de l la 
Coni ìndustr ia e s o n o a l la t e ­
sta del la re s i s t enza p a d r o ­
na le . 

La segre ter ia n a z i o n a l e d e l ­
la F e d e r a z i o n e i ta l iana l a v o ­
ratori c h i m i c i * h a d e c i s o Ieri 
che , n e l l a s e t t i m a n a dal 17 al 
22 m a g g i o , i d i p e n d e n t i da i 
qruppi m o n o p o l i s t i c i de l la 
g o m m a e c a v i (P i re l l i , M i c h e -
l in. C E A T ) e f f e t tu ino quat tro 
g iorni di s c iopero g e n e r a l e , 
con f e r m a t a tota le de l la prò 
d u z i o n e . L o s c i o p e r o — c h e 
sarà d i re t to ad o t t e n e r e il 
c o n g l o b a m e n t o e la p e r e q u a ­
z i o n e d e l l e paghe , n o n c h é il 
r i n n o v o d e l contra t to di l a ­
voro — comincerà m a r t e d ì 18 
a l l e ore 6 per i l avora tor i d i 
T o r i n o , d i L i v o r n o e d e l l e al 
tre p r o v i n c e , e s c l u s a M i l a n o 
d o v e lo s c iopero avrà inizio 
o m e r c o l e d ì 19 a l le ore fl. Con 
q u e s t o s c i o p e r o di 96 ore c o n ­
s e c u t i v e , c h e i m p e g n a 30 mila 
lavorator i de i m o n o p o l i de l la 
g o m m a , iniz ia l 'appl icaz ione 
de l p r o g r a m m a di az ione e l a ­
borato dal D i r e t t i v o del la 
FILC. 

Oggi si apre inoltre a B o ­
logna il c o n v e g n o naz iona le 
dei d i p e n d e n t i de l la M o n t e ­
cat ini ( c h i m i c i , minator i , m e ­
tal lurgici , t e s s i l i ) , 1 qual i d i ­
s c u t e r a n n o lo s v i l u p p o de l la 
lotta p e r la perequaz ione , il 
c o n g l o b a m e n t o e i contratt i 
in ques to g r u p p o m o n o p o l i s t i ­
co. Va r icordato che a n c h e i 
monopo l i de l se t tore de l c e ­
m e n t o ( I ta l cement i , M a r c h i ­
no, Eternit , Mi lanes i , Azzi . 
Segn i , ecc . ) saranno sed i di 
scioperi dei cement ier i ne l la 
u l t ima se t t imana del c o r r e n ­
te m e s e . 

L'efficacia di ques te forme 
di f ferenziate di lotta è d i m o ­
s trata tra l 'altro da l l e r e a z i o ­
ni e da l l e proteste c h e esse 
susc i tano in campo p a d r o n a ­
le . U n o d e i p iù dirett i por ta ­
v o c e de l la Confindustria, Il 
Globo, sot to il preoccupato t i ­
t o l o « La C G I L vuol co lp ire 
la compat tezza de l l e az i ende ». 
si ina lberava ieri per il m e ­
todo s indaca l e de l l e «pres s io ­
ni nei s ingol i settori od in 
s-ingoli centr i , avent i lo scopo 
di d e t e r m i n a r e fratture in 
c a m p o industr ia le e di co lp ire 

le a z i e n d e c h e si t rovano in 

Cart ico lar i s i tuaz ioni» . 71 G l o ­
ri af ferma c h e q u e s t o non sa­

rebbe « un m e t o d o e s e m p l a r e 
dal p u n t o di v i s ta s indaca le >•: 
m a in real tà è e v i d e n t e l'al­
l a r m e del quot id iano p a d r o ­
n a l e per il c rescente n u m e r o 
che c o n c e d o n o acconti e a n ­
t icipi a carat tere cont inuat i ­
vo , sganc iando- i dalla l inea di 
in trans igenza assunta dalla 
Coni lndust i la. 

Ancora ieri la list» de l le n-
z i ende che ragg iungono a c ­
cordi ( e che di conseguenza 
v e n g o n o e s e n t a t e dal la lotta) 
si è di mol to a l lungata . Nella 
provinc ia di Ferrara, d o v e si 
è conc luso s tanot te lo s c i o p e ­
ro di 48 ore c h e ha v i s to i m ­
pegnat i 1(J0 mila lavoratori 
del l ' industr ia e del la terra, 
ben 67 az i ende industrial i e 
agr ico le h a n n o concesso a c ­
cont i a carat tere c o n t i n u a t i ­
vo . L e u l t i m e 24 ore di s c io ­
pero a Ferrara h a n n o reg i ­
strato una compattezza non 
m i n o r e del la pr ima g iornata; 
anzi , la lot ta si e u l t e r i o m e n -

te a l largata in q u a n t o sono 
scesi in sc iopero a n c h e i d i ­
pendent i de l l e t r a m v i e u r b a ­
ne o de l le f errov ie s e c o n d a ­
rie. La media g e n e r a l e di s c io ­
pero sj è aggirata su l 95-100 
per conto* 

A 1 l ' L l e t t r o c a r b o n i u m di 
Narrii i lavoratori h a n n o o t ­
tenuto un acconto di 15 mi la 
l i te sui futuri mig l iorament i . 

Venerd ì pross imo 1 l a v o r a ­
tori de l l ' industr ia ch!ìa p r o ­
v inc ia di F irenze s c e n d e r a n ­
no in sc iopero g en era l e per 
24 ore per migl iori salari . Lr> 
dec i s i one è stata presa dalla 
C E . de l ia C.d.L. la qua le ha 
e m e s s o un c o m u n i c a t o che d i ­
ch iara che la responsabi l i tà di 
questa nuova azione s i n d a ­
cale , ricadrà sugli industrial i 
f iorent ini qualora ess i in ten­
d a n o pers i s tere ne l loto ;.t-
t e g g i a m e n t o di o s sequ io alle 
m a n o v r e del la Confindustr ia 
e dei grandi gruppi m o n o p o ­
listici . Il c o m u n i c a l o prose ­
gue a f f e r m a n d o che da l lo «cu -
pero saranno esclude le ?.-
z i ende che h a n n o già conci s 

so , o concederanno , rdeguat i s tere , che figuravano come e -
accont l sul futuri migl iora 
ment i salarial i . 

Sc ioper i e agitazioni sono 
in atto anche in varie altre 
prov ince ; a l l a Superga di 
Tor ino , lo sc iopero per m i ­
gl ior i salari d i n a O'.IUFÌ da 
c i n q u e g iorni . 

II. l'HOt'KSSO l>KI MIMAMI)! 

Fatture fittizie circolavano 
liberamente a Milano 

C h e it traffico di valuta — 
l » r il qi iale è in corso un pro­
cesso a car ico di c e n t o q u a r a n -
tatrè imputat i , presso la q u a r ­
ta sez ione bis del Tr ibuna le 
di R o m a — fo>-^ stato favor i ­
to dalla incuria e dal la m a n ­
canza di vigi lanza de l le pre-J 
poste autorità era emergo > 
ch iaro d u r a n t e il d ibnt t imento i 

La depos iz ione d e l l ' i m p u ­
tato l i e n a t o l 'nsquinel l i , i n ­
fatti. ha d ichiarato ai g i u d i c i | 

| l 'origine de l l e fatture fittizie 
1 intes tate a ines istent i d i t te e -

sportatric i di merc i in Italia 
« Su l la piazza di M i l a n o 

— h a dichiarato l ' imputato, 
c i r c o l a v a n o i n n u m e r e v o l i f o ­
gl i di carta intestata a ditte 
var ie amer icane , che v e n i ­
vano fatte figurare c o m e e -
sportatr ic i di merci in Italia. 
Io, ad e s e m p i o , m i fornii di 
carta intestata a l l 'American 
Ind. I n e . e alla Vla->in C o m ­
mercia l Corporat ion, r i e m ­
pii a macch ina i fo»li, v a l e n ­
domi del la mia perfetta c o n o ­
scenza del la l ingua inglese e 
mi serv i i di ques te fatture per 
d o c u m e n t a r e i benestare o c ­
corrent i per ot tenere la ' d i ­
sponibi l i tà dei dollari dn d i ­
verse banche ... 

La Commissione nazionale 
Knti Locali è convocala per 
il giorno 18, ore 9, presso 1.» 
seile del C. C. 

All'ordine del filorno: Le 
autonomie comunali (relato­
re il compagno Dozza). 

UNA IMPROVVISA TELEFONATA DEL MAGISTRATO IN VIA TAGLIAMENE) 

Il dott. Sepe convoca i Montesi 
dopo l'annuncio del f i lm su Wilma 
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Impressione nell'opinione pubblica per il gesto dei legali -della famiglia Montesi che 

hanno rinunciato al loro incarico - Come sarà fallo il film sulla tragedia di Torvaiunicu 

NON VOLEVANO PAGARE IL CONTO 

turisti spagnoli 
insegniti dagli albergatori 

La corsa fra Ventimiglia e la frontiera 

Lo « .scandalo del secolo ». 
la vicenda della giovane Wil­
ma, rinvenuta morta l'aprile 
dello scorso anno sulla spiag­
gia di Tor Vajanica, sfida la 
ìtsiira del tempo e si riaccen­
de ogni giorno di più di t inte 
c l a m o r o s e , in cui la realtà 
giuoca un ruolo sempre più 
roiiiaiirc.sco. 

Non poco è lo stupore su­
scitato UeU'opinione pubbl ica 
dalla n o l h i a che i famialiarf 
di Wi lma parteciperanno « un 
film sulla tragedia di Tor 
Vajanica e ieri il mondo del 
proruulisri è stato per tutta 
la giornuta in movimento, al­
la ricerca di una conferma, 
di una dichiarazione da parte 
dei Montesi. Il telefono di 
casa Montes i e la casa sono 
state a lunno assed iate , -ma 
i n u n n o : i fnnitoliarr di Wi lma 
si sono resi irreperibili. 

La notizia del nuovo ruo­
lo cinematografico che si ap-

Umberto di Savoia 
non capisce nulla? 

* 

W i o y r . MorrAKcniCA I T A L I A * . 
I- ti • 
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nvio 

- riservata S.G. 

On. ALFREDO COVHLLI 
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R o e a 

Caro A l f r e d o , 

coce s i prevedeva! d- casca la nesa-jna r i s p o s t a . e v i d e n t e * 

B e a t e , c o t e n i In confermato 11 capitano C i s t e l l o n l giunto 

0£r i i n aereo d-> LiBbor.», L'sberto II non hs cap i to nu l la 

d e l l a s i t u a z i o n e In cui c i t r o v i a c o . 

Avrei v o l u t o che 11 suo c e s s a r l o f o s s e l e t t o prie» 

d e l Tuo i n t e r v e n t o a l l 'Adr iano per dare una "carica" a l l o 

abb iente c h e , d l v e r s s c e n t e , t e s o s i t a m e n g * p i u t t o s t o 

f r e d d i n o . 

Tu p o t r e s t i i n t e r e s s a r t e n e presso i l c*rcta»?e l u c i f e r o ? 

Sperando <li p o t e r l i t e l e f o n a r e ir 

c a r i s a l u t i . 

lì fato h.i voluto che arri-
\.i»se alla redazione dell'Unità 
l'originale di questa sconcertan­
te lettera inviata da N i n o Gu­
glielmi, segretario generale del­
l'Unione Monarchica Italiana 
(UMI>. all'on. Alfredo Covclli, 
segretario del P.N.M. 

Il documento ha sorpreso noi 
e sorprenderà certamente molto 
di più i cittadini di fede mo­
narchica. Da esso risulta infatti 
che il segretario generale dcl-
l'UMI ritiene che Umberto di 
Savoia non capisca nulla. Se lo 
dice lui... Ma dalla lettera risul­
ta anche che per i capi monar­
chici l'ex-rc e i suoi messaggi 
rappresentano ne più né meno 
che degli eccitanti propagandi­
stici, degli * stupefacenti » po­
litici buon: per influenzare 
l'atmosfera delle assemblee mo­
narchiche. E qui ci pare che ci 
troviamo di fronte ad un vero 
e proprio atto di « lesa mae­
stà ». Chi avrebbe mai pò • o 
sospettare che il povero Um­
berto fosse tenuto in questa 
considerazione dai suoi più au­
torevoli sostenitori? E, soprat­
tutto, chi avrebbe potuto sospet­
tare questo dopo aver visto le 
facce commosse e compunte con 
le quali N i n o Guglielmi e Al­
fredo Coveli i ascoltavano in 
piedi e sull'attenti la lettura del 
messaggio di Umberto? 

prestano a sostenere i Mon­
tesi 7iON ha mancato di susci­
tare una sfavorevole reazione 
negli ambienti di Palazzo di 
Giust iz ia e se ne è avuta la 
sensazioni- dalla urgenza con 
cui il tlott. Sepe ha convo­
cato Presso di sé, nella mat­
tinala di ieri, la madre e la 
sorella di Wilma. Le due don­
ne .sono .state c o n v o c a t e tele­
fonicamente e non è da e-
.scindersi die Sepe abbia /tar­
lato loro del progettato film 
e che abbia ridiiamato la lo­
ro attenzione sulla delicatezza 
della fase die / 'Istruttoria per 
la morte di Wilma sta attra­
versando e sulla inopportu­
nità della loro dec i s ione . 

Propro poco prima che i 
Montesi .si recassero da Sepe, 
era sfata loro recapitata a t ­
traverso la (tosta una lettera 
dei loro tre legali, gli avvoca­
ti Mario Pittaluga, Renzo Ro­
sami e G iuseppe Schirò, i 
quali lianno deciso di rasse­
gnare il mandato, rifiutandosi 
di tutelare ancora oltre gli in­
teressi dei loro clienti. Ecco 
il testo della lettera: 

« Allorquando ci affidaste il 
nostro patroc in io per la tutela 
della memoria della povera 
W i l m a e del vostro buon no­
me. accettammo l'incarico con 
piena c o m p r e n s i o n e della sua 
importanza, adempiendo con 
la maggiore serietà e il Più 
asso luto disinteresse. 

<• In quest i ultimi tempi si 
sono, peraltro, avverati taluni 
episodi i qual i ci p o n g o n o 
nella necessità di declinare il 
mandato: tali le dichiarazioni 
fatte alla stampa malgrado il 
nostro consiglio e la adesionr 
da voi data nel momento più 
delicato della indagine istrut­
toria alla esecuzione di " " 
film con partecipazione diret­
ta dei familiari della svenni 
rata figliola, secondo le noti 
zie che noi a b b i a m o appreso 
oggi dalla stampa e che voi 
su nostra richiesta, telefoni­
camente ci avete confermato 

•• Questi fatti, invero, sono 
in aperto contrasto con la li­
nea di scrupoloso riserbo • 
quale del resto il tragico caso 
r ichiede — da noi sempre se­
guito e a voi costantemente 
suggerito. 

« Nel congedarci da f oi 
c o n t i n u e r e m o , t i n t o r i a , a par ­
tec ipare alle vostre ansie pei 
l'angoscioso evento che è 
compreso con emozione da 
tutto il Paese, nella fiducia 
che la parola definitiva della 
giustizia posso ridarvi, se pos 
s i b i l i . serenità di vita. Con 
ossequio. — F.fo; avv.ti Mario 
Pittaluga. Renzo Rosane. 
Schirò ». 

Ila sinistra: il patire della Montesi. 
e l.i s o r d i * Wanda 

la madre, Wilma 

Il colloquio di ieri fra Sepe 
e i Montesi e durato circa 
quattro ore consecutive, dal­
le 10 alle 14, ed ha assunto 
un carattere particolarmente 
riservato, tanto che è stato 
fatto allontanare dall'ufficio 
il cancelliere Cristofaro, che 
abitualmente verbalizza gli 
interrogotorii. 

Alla conversazione ha par­
tecipato il prof. Ascarelli, uno 
dei tre periti che stanno ef­
fettuando sul corpo della po­
vera Wilma la « superperi­
zia .. ordinala dalla Sezione 
istruttoria della Corte d'Ap­
pello. 

Terminato il colloquio, la 
madre e Ja sorella della sven­
turata Montesi si sono rapi­
damente dirette all 'uscirà di 
Palazzo di giustizia, senza ri­
spondere alle domande dei 

Di tutti 
lizzerà la 
pel l icola 
assicura il 

i m i l i o n i che rea-
« Neo-Film » sidla 
non una lira — 
regis ta Schera — 

andrà alla famiglia Montesi 
la quale alla realizzazione del 
film annette esclusivamente 
un in teresse sp i r i tua l e ». / 
Montesi, da parte loro non 
b a n n o né confermato né 
smentito questa precisazione 
di Schera, tuttavia ì m m e r o s l 
conoscenti dei Montesi, avvi­
cinati ieri dal nostri croni­
sti, hanno espresso seri d u b ­
bi .sull'assenza di qua l s ias i 
compenso finanziario alla 
prestazione cinematografica 
dei parenti di Wilma. 

Ieri, co inè é noto, scadeva 
il termine accordato ai* tre 
medici legali, professori Asca­
relli. Macagai e Canuto, per 

Aumenti e assistenza 
chiesti dui pensionati 
Il 20 ghigno giornata di manifestazioni nazionali 

. . . . . . , iconst'onare la relazione sul-
m , £ r / , S V ^ * superperizia - da loro 
apparivano abbattute. * ' ™ - i c f r > u „ a „. 'JJ p r o / . A s c o r e | i i 

,V;!:..L , mr.rr0 f ' . (!'/r!rf« noi interrogato nella far-
serata, ha dichiarato, pe 

Il C o m i t a t o e s e c u t i v o n a z i o ­
n a l e de l la F e d e r a z i o n e I t a l i a ­
na Pens ionat i , a d e r e n t e al la 
CGIL, r iun i to a R o m a ne i 
g iorni 13 e 14 corr.. ha d e ­
c i so di indire una g r a n d e m a ­
n i fes taz ione naz iona le per il 
20 g i u g n o p-v. a l lo s c o p o di 
a t t irare l 'at tenzione de l P a e s e 
s u l l e urgent i r ivendicaz ion i 
de i pens ionat i di tut te l e c a ­
tegor ie c h e s o n o contenute in 
tre punt i f ondamenta l i : 

1) E s t e n s i o n e de l l 'ass i s ten­
za m e d i c o - f a r m a c e u t i c a ai 
p e n s i o n a t i de l la Prev idenza 
S o c i a l e ed a quel l i degl i Enti 
Loca l i : 2 ) A u m e n t o d e i m i ­
n i m i di p e n s i o n e per i p e n ­
s ionat i de l la P r e v i d e n z a S o ­
c ia le , m i n i m i c h e a t t u a l m e n ­
te sono di L. 3-500 mens i l i per 
j vecch i superior i ai 60 anni 
e di L- 5.000 per que l l i s u p e ­
riori ai 65 anni : 3 ) A g g a n c i a ­
m e n t o a u t o m a t i c o d e g l i a u -

che. forse. 
rio al quale erano state sotto-, . 
poste. Si sono allontanate a; " , , . . 
bordo d, una autopubblica, ? ' che la T^zlone non e 
senza che ai uiomalisti r m - ' s , a t n consegnata al magistra 
scisse possibile avvicinarle.','0 'n^'irente. 

E t h e q u e s t o tilm sarà ben, 
presto una realtà, è confer-'-
mato dagli stessi precisi por-I 
ficolari che vengono Joruiti.j 
Ne saranno protagonisti Ro-\ 
dolfo. Wanda e Sergio Mon-\ 
tesi, rispettivamente iHidre,!1"0';»1 ù« pistola sperali a bru'-.s.-
sorel la e fratello della povera l*":° Cannella Serra, una ra»,z-
IVilnia. e il pr imo eo/jx» d i ì / a U l -** anni, he ucciso un c*.">-

' manovella sarà girato a p i u - ; * a i i e ^ 25 anni. Giuseppe Z>: 
gno: numerose riprese di 5 c e - j U i r i t l a ! ' *^"o ò avvenuto in 
ne avranno luogo proprio nel-\UTa ~ t n s d a a:follata dopo un 
Vapixirtamento dei M o i i t e s i , | b T ^ M R I ° c o : , c i t » 1 0 coiioq.no 
in r ia r a g l i a m e n t o 7G plil S u o , t o * l o^° : * s Pa™'r*e >>* 
esterni s a r a n n o girati a T o r - Ì t o n t t ì t o d l : » 3 S ' ~ ma e s'.a-a 
vajanica. dove il'reqista S c h e - | ™ g g , u r - t f . e . » « » « • * • <*» « • -

Uccitfe al centro di Napoli 
l'amante che la respingeva 

\APOLl. 15. — Con c i n ; u e 

m e n t i d i pens ione agl i a u m e n ­
ti deg l i s t ipendi de i p e n s i o n a ­
ti s tata l i e degl i en t i local i . 

Entro 5 giorni 
i • • '-'n PoTte scenografica. Casa 

C i l i a r e S C h l i n c a r c e r e (produt tr ice della pellicola sa-
Irà Ja - i V e o - F i l m - , e non c'è 

15. — Guareschi proprio da sospettare che 

ra si e gm recato in q u e s t i j ^ 2 ! "*, ' " V L ^ ' V ' T 
giorni , i n s i e m e a l l ' a r c h i t e t t o & T , ™ - ' n, • r T r ? 
.Mario Masc/ icra . che curerà ^ ' ° * p ? u n , a n , e n t o a ' D J G u ' ' a 

MILANO 
andrà in prigione: d.i questa 
sera al le 17 infatti, la senten­
za di condanna è passala in 
Riudicato. Ciò significa che, en­
tro 5 giorni, la cancelleria del­
la III sezione del Tribunale 
trasmetterà un estratto delia 
sentenza stessa all'ufficio gene­
rale e di QUI partirà l'ordine 
d» carcerazione. All'ufficio toc­
cherà pure risolvere la q u e ­
stione s e Guareschi debba scon­
tare, ol tre alla pena per la 
diffamazione in danno di De 
Gaspori. anche l'altra, inflitta­
gli in precedenza, per oltrag­
gio al Presidente della Repub­
blica e che era stata sospesa 
condizionalmente. 

possano venir >.,eno, m que-I 
sti casi, i finanziamenti. /Il 
film, infatti, per quanto sii 
projKtnoa di sostenere l ' ini-j 
popolare e screditata tesi deli 
« p e d i / u r t o », e di polemizza­
re con certi non meglio de­
finiti « eccessi scandalistici > 
che il misterioso caso avreb? 
bc provocato è i n d u b b i a m e n ­
te des t ina to a susc i tare n o t c -
r o l e in teresse n e l l ' o p i n i o n e 
pubblica italiana e stranièra. 
non foss'altro che per il ri­
c h i a m o , la curios i tà che su­
sciterà la presenza stessa del­
le figure dei M o n t e s i su l lo 
schermo. 

col qua.e ai èva avuto una r.-:«-
ztone e $]i aveva chiesto anco.-; 
ima \o.;n di .«posala L u j n i o 
;ia riputato e poelit istanti Copo 
e caduto fulminato 

G E N O V A , ' 15. — DI una 
s ingolare a v v e n t u r a s o n o s t a ­
ti protagonis t i a l cun i a l b e r g a ­
tori di V e n t i m i g l i a che , per 
farsi pagare il c o n t o dì a l b e r ­
g o da - u n gruppo di turist i 
spagnuol i , h a n n o d o v u t o r i n ­
correrli fino al la front iera . 
Due s e t t i m a n e fa. tre p u l m a n n 
di una agenz ia di v iagg i s p a -
gnuola t r a n s i t a v a n o da V e n ­
t imig l ia con c e n t o c i n q u a n t a 
turist i , che s c e n d e v a n o in tre 
a lberghi , e p r e c i s a m e n t e il 
«< Tor ino », il « S u i s s e » e il 
« Tornagl i i ». A l m o m e n t o di 
pagare gli s tranier i — che e -
rano diret t i a R o m a in g i ta 
di pe l l egr inagg io — d i c h i a r a ­
vano c h e e r a n o d'accordo con 
l 'agenzia di v iagg io per n o n 
oagare a lcun c o n t o in Ital ia , 
in q u a n t o a v e v a n o g ià v e r s a ­
to una s o m m a al m o m e n t o 
de l l 'acquis to del b ig l i e t to . C o ­
m u n q u e i turist i d i s sero che 
si sarebbero di n u o v o fermat i 
negli s tess i a lberghi al r i tor­
no da R o m a , pr ima di p a s s a ­
re in Francia e di qui in S p a ­
gna. E gli a lbergator i , se a-
ves sero vo lu to , sarebbero s t a ­
ti pagati . 

L'altro g i o r n o però i tre 
proprietari deg l i a lberghi a t ­
tesero i n v a n o l 'arrivo dei t u ­
risti, r if iutando p e r s i n o de l l e 
prenotazioni . Insospet t i t i , si 
misero d'accordo d i a t t e n d e r e 
il passaggio d e g l i a u t o p u l -
m a n n sul la s trada e di f e r ­
marli per ch iedere il sa ldo de i 
conti . 

I torpedoni v e n n e r o scort i 
alle tre di not te , m a gl i a u t i ­
sti si rifiutarono di f e r m a r ­
si. Così i tre a lbergatori i n s e ­
guirono gl i automezz i fino a 
Ponte S a n Luigi . 

LA MARCIA 
DEI CIECHI 

(Continua/Ione dalla I. pagina) 

del l a v o r o s o n o poco p iù di 
s e imi la , ma degl i altri 30 m i ­
la, di cui s i c o m p o n e la n o ­
stra famigl ia , s o l t a n t o u n ter­
zi! r i c eve un s u s s i d i o da l la 
Pres idenza de i Cons ig l io , un 
m o d e s t o sus s id io c h e si a g g i ­
ra in torno a l le quat t romi la t i ­
ro mens i l i . Lasc io a voi il g i u ­
diz io su q u e s t o s ta to di cose . 
Pensa te — ha c o n t i n u a t o 
Grazzini — a que l l i d i noi 
che s o n costret t i a l avorare 
neg l i s t a b i l i m e n t i de l l 'Ente , 
con u n sa lar io d i 600 l i re al 
g iorno; p e n s a t e a l l e d o n n e 
c ieche che , i m p i e g a t e n e l m a ­
glif icio di F i r e n z e , si s o t t o ­
pongono a tant i s trapazzi per 
raggrane l lare 600 l ire a l 
g iorno . 

U h i n c i d e n t e , per for tuna 
non'gra've, i n t e r r o m p e a q u e ­
sto p u n t o la c o n v e r s a z i o n e . 
Dal la co lonna si s t a c c a n o d u e 
c iechi , F e r n a n d o B i a n c h i e 
Giordano Visent ini- La s t a n ­
chezza li ha sopraffatti , n o n 
r iescono a c o n t i n u a r e la s t r a ­
da. A bordo di u n ' a u t o m o b i ­
le sopragg iunta p r o v v i d e n ­
z ia lmente . v e n g o n o a c c o m p a ­
gnat i a Ci t tà de l la P i e v e . 

« Esis te da t e m p o — i i-
prende a d ire Grazz in i . dopo 
che l ' intoppo è s tato s u p e ­
rato - — u n proget to c h e p o r ­
terebbe il suss id io a 15 mi la 
l ire mens i l i e lo t r a s f o r m e ­
rebbe in p e n s i o n e di s tato . Ivla 
la proposta , c h e porrebbe f i ­
ne al nostro m a l c o n t e n t o , i n ­
contra u n a res i s tenza os t inata 
da p a r t e de l g o v e r n o . E p p u r e 
si tratta di u n a ci fra m o d e 
sta. Ci s o n o in Ital ia p e r s o n e 
che ge t tano mi l ion i su t a v o 
li da g iuoco . Poss ib i l e c h e 
non si t rov i il m o d o di r i p a ­
rare ad u n a p a l e s e i n g i u s t i ­
zia? P o i c h é di un' ing iust iz ia 
si tratta, senza dubb io . Noi 
lo so bene , n o n a b b i a m o par­
ticolari meri t i d a v a n t i al la 
naz ione , n o n a b b i a m o p e r d u ­
ti la v is ta sui c a m p i di b a t ­
tagl ia e n e m m e n o n e l l e fab 
briche o n e l l e m i n i e r e , noi 
s i a m o de l l e v i t t i m e di i n c i -
ì ^ M i mol to banal i o di m a ­
latt ie e l e nos tre s tor ie per 
sona l i n o n h a n n o nu l la di 
eroico , m a se la patr ia è u n a 
madre , non d o v r e b b e far d i ­
s t inzioni fra i suoi figli coi 
piti da una sc iagura ». 

Così d i c e n d o Grazz in i ci '1 
lus trava la c o n d i z i o n e u m a ­
na dei suoi c o m p a g n i , c h e i n ­
tanto c o n t i n u a v a n o a m a r c i a ­
re tranqui l l i in ord inata fila. 
so t to una pioggia l e g g e r a e 
sott i le . Gli a b b i a m o c h i e s t o 
di parlarci de l l ' a iu to r i c e v u ­
to dal popo lo . 

« Super iore ad ogn i e l o g i o 
— ci ha r isposto — l 'osp i ta ­
lità de i c o m u n i e d e l l e C a ­
m e r e de l L a v o r o . C o n d o l o * o -
so s tupore a b b i a m o i n v e c e n o ­
tato c h e il c l ero , quas i o v u n ­
que . si è t e n u t o c o s t a n t e m e n ­
te in d i soar te . l a s c i a n d o c h e 
il pe so del nos tro so s t en ta ­
m e n t o r i cadesse s u l l e f a m i ­
g l ie p i ù m o d e s t e e su l l e o r g a ­
nizzazioni dì s in i s tra . 
m o c h i a m a r l a ha principi di 
carità u m a n a c h e d o v r e b b e ­
ro e s s e r e il p a t r i m o n i o c o m u ­
n e di tutti g l i i ta l iani ". 

Erano l e 11.25 q u a n d o il 
corteo ha ragg iunto l e pr ime 
case di Città de l la P i e v e . V i n ­
c e n d o la s tanchezza i c iechi 
h a n n o affret tato il pa?so p a s ­
sando in m e z z o ad u n a p i c c o ­
la folla c h e ha fat to aia al 

loro passaggio . A n c h e qui il 
c o m u n e democra t i co a v e v a 
preparato ai pe l legrini un;. 
larga accog l ienza . Acco l l i dal 
v ice s i n d a c o A n g i o l o M a r r o ­
ni, la c o l o n n a ha sostato nel 
cort i le de l m u n i c i p i o : Poi si 
è dispersa ne i domic i l i in se ­
gnati a c iascuno . 

Il pranzo e Ja cena sono 
stati servi t i n e l refettorio sco­
last ico. Il comi ta to , dopo bre ­
ve d i scuss ione , ha f i ssato per 
domani il s e g u e n t e i t inerario: 
o i e 7,30. partenza per Alon-
te leone; da M o n t e l e o n e r.ila 
s tazione di Orvie to , v iagg io 
bordo di un p u l l m a n offerto 
dal le autori tà , quindi i n g i e s -
so a piedi in Orvie to . 

La CGIL appoggia 
le rivendicazioni 
elei ciechi civili 

Siihti i o n e agitazione dti tic 
chi clwil, la Uegieteuu C.\ > 
(.'(ili. hu cllidinutu lei 1 li j«. 
gufine comunicati): 

« I î St'gietenu delia CGIL jr.-
vm 11 suo .ittluto fiatt'ino e :< 
espressione della sua piena ;u' -
uarieto. al tiecìit ca l l i eliti d i s ­
ilo compiendo in « nnucia c u 
Uoloie » per veder .soddisfatte it 
loio giuste rivendicazioni. c:ie 
la CGIL, appoggia sen/u riserve. 
come uppoggitt il disegno i:. 
legge Plemccini-Barbierl tendf.i 
te ad assicurare, a simiglimi/.^ 
di quanto m atto in ulta pi>--i 
unti pensione menane che pc;-
metta loro di rafforzare le ev-
gen/e minime di vita. 

« Come è stato lutto nei i;:-*.-
nl scorsi nelle località già io>-
cate dal ciechi civili, le orgnn./-
?a zio ni della CGIL bono invi­
tate a prodigarsi perche =ia data 
ai partecipanti alla « marcia dei 
dolore » tutta l'assistenza necj.->-
soria per rendere meno gravi 1 
disagi che essi debbono ai i m i ­
tare » 

Il Marchio vi garan­
tisce il contenuto di 
panna genuina (anzi­
ché dei grassi surro­
gali) e l'assoluta igiene 
dalla mungitura al 
consumo. 

La busta paragocce 
è un brevetto esclu­
sivo dell'Algida. 

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 

La 

I 

fortuna 
aiuta 

buongustai 
I buongustai preferiscono 
le Pietanze Pronte LA ROCCA 
perchè anche quando hannof retta, pos­
sono sempre mangiare bene.Famosi cuochi 
hanno dato a queste appetitose pietanze la fragran­
za ed il sapore della cucina meridionale. Potete prepara­
re degli ottimi pranzi in pochi minuti: basta aprire e servirei 

un frigorifero 

?-:•' k m 

ogni mese! 
Ile 

in 

*»rf*y 

fr-ger fero B-r-3E-IO.Vl$A. Rorra 

Per ogni invio di 3 eiicheile d 

P.eian/e Pronte o del Tonno 

Ge'a'na la Rocca, riceverete un 

buono premio che vi permetterà di 

partecipare al sorteggio mensile di un 

rr.egrvf.co Frigorifero BBHRE - IOMSA. 

della capacità di 180 IWrJ. nuovissr-^ 

modello cor» due c e u e indipendenti 

e con la poss'bilità di utilizzare.! 

suo a m p o piano superiore come 

tavolo da cucma I 

E s t r a z i o n e o g n i fin d i m e 9 c 

Mangiate presto e bene e andate incontro alla fortuna: gustate oggi 
stesso le squisite Pietanze Pronte LA ROCCA e spedite le etichette 
alla Ditta Lorenzo La Rocca. Via Extramurale 206 Bari 

Pietanze Pronte 

a/iUù e sewite 
Diposito di Roma: VIA C. TAVOLACCI, 1 - Telefono 580-981 - R O M A 

( A u t n. 12.8S3) 

Creo a pericola aaattro • » • dot veoM 
ledanomi tavoreoS: la toma clw ora. 
OH" inizia dolio pn-
B i m a , laroann-
c»a la raa 'f-irt--
•a ai&Ttta. 

t Bravato a l i a c i dttaadoro Icsaof t co-
B*no. aoincro. ajoahano o tatti aH altri 

b taTorzab dalla Tsraaia doDo 

> cko ala tardi: dopo s-rorS 
i P « H • kathrt r—umama sbboa-

.gjimi d> PJXT. ia 
IPOfrot» Ì.P.D. 

> Mrae* eoa r AESOSOt I P J ) 
riaaot— doatt a—adi » dw tipaatiaJL 
ar iaa di rtponrl «Q iadaaoeti da coa-
•oifara, ttpotoado poriodicsaioaro fa!« 

Sola con il D D T. io pel-
vaio o TACSOSOL BJ>43. 
(aal foratolo norme!» • 
auaaoa) mtn o d a lo­
do!». dxtTOOo/oroto « .^B. 

•omo orc i t.po di tor-
e ti aaabco t a o t r a «ao 

doojl tadooMan 
••aoaiaaJi. 

BOHBRIXIPÀRODI-DIinJH) 
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:Dall'Aurora al tramonto 
< AIILIIC lei, caio ani ito, è 

\ r i luto ad uiiintirure il Casino 
HurL'hi'si'^ i impose sorriden-

-aluto il C'olle/.iu-do iti imo 
ni-»ta. 

Il i;iai(liiio pensile era pro­
fumato e fresio e qua e lù, a 
gruppett i e a eapuiinelli. ùi-
ICUUM «tuo i \ imitatori «Iella Mo­
stra ili .Salwidur Dali. 

< Lei dice litir^hi-M' i' non 

ipielli uppuirgiuti uila hai.ui-
strafa — i m ù u r l o a l l'ilin f lu i i 
e proiettare quel suo wcil i io 
film, s ì ' que l lo fatto «ou lìti-
linei, come si chiama, /.e chini 
uiululau, ecco... e un coini-
tntino d'onore iislic!l,> <on 
Ponti, l.rmini. il |>iof. *"M!;I. 

Freddi. De l'irto... .\I.ij,'<,ri 
Hossellini e Ineriti... •. 

« Si... la pieM'iila/ioi:i' 11 
Hospitrlio<,i per dare una ina-dovie i ihe fare Vi,r.irel1i 
licita acce/ioni: .sia al sostun-
uvo che nll'uum'ltivo. K pen­
sare che io spe ra \o mi a\ reb­
bi' fatto da cicerone! J. 

Sette o olio pioti spagnoli 
!!•>€ MitiKf dal padiglione: *l)a\ 
punto di \ is tu teologico la sua 
«iuiboliu.'id è iueeeipibile ^ 
disse uno di loro, e L poi è 
così legato alla no.stia t radi­
zione! > incal /ò un ultro; e 
passarono lapidaniente in una 
folata s\ol<i//ante di nero, co­
me uno stormo di pipistrelli, 
((ime un noi ile scuibiiitl se­
minio la similitudine del 
Torta. 

«Ciccione: ' Nel suo Cicero­
ne il l iu rckhaid i . che eia ii 
l.tiickluiidi. delinisee quel­
l 'altra boiata che sta dipinta 
-ul soflitto. I'. lui ora no? \'upe­
ni più pufelt.i di'^/i ultimi 
line secoli. L'ha smammata 
Hrossa: e che \ a i cercando ci-
(c ioni ! lì non dica che .sono 
maligno. Non potrebbe dirlo 
nemmeno se io. iu\ece di bor-
lihese, axe.ssi detto iiii/.ionnle. 
i; sarebbe nel mio diritto, ca­
io mio. Se ojrtfi a Rolli», sotto 
il pa t ronato della Pubbl ic i 1-
stru/ iouc, in ipiesto posto illu­
sile. all 'ombra ilei baffi del­
l'Anton-, coir intervento delle 
autori tà ecclesiastiche e di 
(incile civili, nonché del fiore 
dcll ' intelligen/n e dell 'aristo­
crazia romana, e per di più 
di una eletta rappresel i tan/a 
di ospiti americani e stranieri 
in mencie, si lui la \ enfimi di 
assistere a una mostra che 
s'apre con un pannello di il­
lustrazioni per la Divina Com­
media, che sta per essere edita 
dal Poligrafico dello Stato. Si 
vende conto di ciò che signi­
fica tutto questo:* >. 

•e Probabilmente, risposi con 
umiltà, significa che la pre­
ziosa edizione sarà pagata coi 
soldi del contribuente >. 

l 'uà / .aliala ili caldo sciroc­
co ci portò la Ance chioccia ili 
un illustre e \ cedi io poeta che, 
poco discosto ila noi, citava 
l.copaidi ad una gio\ inetta 
pallida che s'accendeva una 
Morris. 

« Seiroccokuiist in Unni > fn-
ci'\ii lo spiritoso alle nostre 
spalle uno sbarbatel lo con al­
i l i , allievi ilei prof. Lio/r.'ilo 
\ eiituri. 

t Contr ibuent i? Ora è ìei 
che fa dello spirilo e della ma­
lignità fuori posto. Certo d i e 
pagheranno i contribuenti , 
non è questione. Ma chi purlu 
di tasse di fronte a manifesta­
zioni d 'ar te e ili cul tura? Na­
zionale. dico, di cultura nazio­
nale. Questa unanimità di 
i on-ensi ci permette, vedo, di 
la te il punto sulla cul tura lif-
liciale italiana. \. lei parla di 
tasse? 

- No. no... non Miglili per-
SII.ISII... pai rimiro si fiei, par-
rinaro... ». 

•: Macche parr innrn d'Egit­
to! Questo, mi creda signor 
Barone, è un colpo mortale 
al l 'autori tà della Chieda. K 
\ olontario. signor Barone, sen­
ta a suo fratello... volont.irio. 
"si ricorda quando la Masso­
neria di Piaz/a del lìi ,- ,i... J . 

f Coinè dire? — >i \ o l g t \ n 
A ci.so l ' interno del padiglione 
una bella signora A estila di 
un modellino semplice cu pi­
qué nid il'.-t liei Ile e con un 
collcttino alla mar inara — 
."stupendo! .Suggcstho... Io s i ­
no ini orti tu t ta rimescolata...». 

•: Andiamo a bere qii.:!«-osa i 
sugheri lo sperliingone d i e 
Tace ompag i iaxa . 

- N o . no... non è af fat to abi­
lità art ig ianesca — diceva 
Car lo L c \ i passando d inanzi 
a noi col s u o largo sorriso — 
abi l i tà art ig ianesca è q u e l l i 
del l 'operaio i he ha m o . - o li 
l a m p a d i n e dietro ai (| lincili 
per farli M-inbrar luminos i . 
Ma la luce.. . ». 

e A n r h e lei c o i i l m ìa s igno­
ra L i n e — fraiiiic'iicIi'Au •p.c.l 
i uno sopragg iungcni to —;.^-ht 
e "entra la s ignora Luce.' h poi 
mi dica lei se i feciali c!«*i:li 
.inticlii romani. . . > 

z Io vorrei i he IUII i i fos­
sero uè bastonat i uè lM-topa-
tori ». 

- L e i è M i n i l o largii, conti­
nuava il mio interlocutore, r 
i p i v / i p iò grossi non !• ha 
A isti. Q u i . i ialuralmcnfi-, si 
A iene a \ edere il pubbli-.»» e 
inni le opere, c i maiicherobb? 
altro... D u n q u e c'era, per e-
- e m p i o . il Pres idente cìvica 
( amerà , l'nn. G r o n c h i : t- spir-

quafclie altro filosola... Ti . i -
liucco b u s e o la s iguo ia l)e!li 
Castelli 

•o 
La folla cul lava e usciva i 

ci arr ivavano, sciupi e più fre­
quenti. i brandelli delle i-on-
M'rsa/ioni. 

v No. caio mio. t into questo 
è soltanto cietiuo e non c'è 
niente ila spiegare >. 

fSp lei avesse letto Freud...... 
* L'ho letto, l'ho letto e bu­

se più di lei. Ilo letto a l id i" 
la line ili un'illusione, ciré 
della religione... K ci ho anche 
n casa non solo la coiic/ionc 
del à/ifin/aiire. ma anche Jung 
e Adler... ». 

I n ti pino di ragazza seili-
cenne con una camicet t i da 
uomo e una cravat ta Bikini 
sul seno prosperoso si (cimò 
per polemizzare col crocchio 
ili coetanei d 'ambo i sessi, e 
forse anche di qualche altro. 
che la seguiva. 

« Non fare il fesso. Mani­
festazione spontanea d d l ' l n -
conscio! Mi fai r i deu . Non 
vedi che questo prevede, cal­
cola. arr iva di .riiistiv/.i .. 
Guarda i gioielli ». 

« Quelli ti fauno gola! J . 
« Me li saluta lei i gioielli! 

Non sono neanche barbarici. 
Sono stupidi. Quell'occhio, 
per car i tà! F quel cuore d'oro 
colla finestrella e i rubini che 
si muovono per dare l'effetto 
delle pulsazioni! Ci A noi tan­
to a capire che dietro c e ini 
meccanismo ili oiologeria. 
Queste sono trovate in Itola-
tissimc. a l t ro che manilVst.i-
zioni dell'inconscio... ». 

L'na voce maschile: 
-Stupendo quello scorcio del 

Cristo seicentesco. Come visto 
daH'areoplaiio ?. 

< Ln solo aggettivo: contro­
riformistico; è tutto. Perciò 
sta bene qui dentro. Con Gui­
do Reni, il Domenichiiio. il 
Guercino. Anche loro dipin­
gevano estasi di stimi e qua­
dri erotici... ». 

r Seicentesco... seicentesco... 
Magari Dio volesse... Ma quel­
li ci sapevano fare...». 

t Ah perchè? Questo aou ci 
sa fare? ». 

< Figlio bello, l 'arte di pro­
dur re effetti sullo spettatore... 
Oggi un art ista è come un a-
geute di pubblicità... ed io non 
lì nascondo che è più difficile 
essere un buon esperio di pub­
blicità che un buon pittore. 
Gua rda Or lando per esem­
pio... ». 

Altro gruppo. 
« Per questo s"è si omoil.Co 

il Ministro della Pubbl ic i I-
stru/.ione. Forse pen i l e '.ai è 
un fisiologo?. 

* Questi mi sembrano quei 
musei degli orrori che in pro­
vincia mostrano gli effetti del­
le malat t ie Acitcrce e che so 
io... ». 

«Ti dico io che è un seguace 
ili Pavlov. Per questo tiene a 
patrocinio queste mostre. Per 
condi / ionare i nostri riflessi 5 . 

< Meraviglioso, meraviglioso. 
Io bisogna che mi faccia fan­
tina tessera per tornarci per 
molti giorni di Monito». 

e Ti ricordi quelle riprodu­
zioni a colori che una voll.i 
vendevano i nego/ietti di via 
Sistina: il Sudario col Cristo 
che sonni,untolo lui «f/i occhi 
aperti? . 

' Som- i soliti giochetti dei 
fabbricatori di miracoli. Hai 
A ìsto il quadro con ritratto vi­
sibile r invisibile di l'oli •tirev 

Fa come il prestigiatore, i he 
alla fine ti mostra il trucco 
h" braviss imo -.. 

v Bravo si, ma mi pai e un 
po' pericoloso ». • 

v Dante e Virgilio sono Tatù 
bellissimi). Sono copi,iti da .)o-
ré... Ma la ragazza coi cassai!' 
nei seni e nella pauiia. . . v. 

O 
Il Collc/iouistn sotjidcva. 
< Bastano questi commenti. 

non sente? Tutti sanno tinnì. 
Mi paie che sia la sua toudau-
llu . 

< Din* che le sinistre l'ai­
tai ilici mino brutto. >e io a-
spettano. sai ». 

.- Macche a t taccale . Qu.--.to 
casca d.i se. L" scontato -. 

-A l l a Banca d'Italia? >. 
Il Collezionista si nin-sc. 
«-Qui ci vuole un perfinire. 

Fccolo. I na volta Longhi par­
lò di favole surrealistiche <• :u-
tersli/iali di Salvador Dali. 
Ola clic l'Inumo messo all 'om­
bra di Guido Beni potremmo 
modilicare: favole sitrrenuli^ti-
che e intersti/iali. Ca r ina?» . 
Mi tese un pacchetto: - N'a­
zionali. Le ruma? >. 

* Non fumo al t io •. 
I. uscimmo. 

UMBERTO BARBARO 

Salvi, l o r ll.ili, il pittori- surrealista dui ridicoli bulli i- dui 
•madri altrettanto bizzarri, è entrato nelle grazie di feria 
nostra utHi-hilitn, a i-ausa soprattutto di una sua rei-ente prmìti-
'zioue di tipo sacro. Cosi ecli Ila avuto l'onore di una mostra 
organizzata nientedimeno che dal Ministero della l'abbili ;. 
Istruzione. Ecco il decorativo pittore mentre illustra al presi­
denti- della ('.ini'r.i. onorevole (ironclii, una sua astrusa opera 

I A CHIUSA CATTOLICA NRLLR DEMOCRAZIR POPOLARI 

31 clero e la pace 
Sorgono, nei paesi socialisti , vaste organizzazioni di ecclesiastici , che aff iancano i 
laici nel la lotta con t ro una guerra che sarebbe disastrosa per la in te ra specie umana 

Come tut t i sanno, nello de­
mocrazie popolari una gran 
pa r t e del clero, e levato e in­
feriore, è organizzata nel 
•i mov imen to della pace ». Si 
t r a t t a di sodalizi vastissimi, 
nat i spon t aneamen te dal la 
A-olontà dei pre t i e dei V e ­
scovi, con l ' intento più che 
lodevole di affiancare gli enti 
analoghi di ca ra t t e re laico ed 
il popolo nella lotta sostenuta 
cont ro lo spir i to aggressivo 
dei d i r igent i della politica 
del l 'Occidente, e di r ende re 
impossibile un disastro che 
e l iminerebbe la razza umana 
dalla superfìcie del globo. 

Ad esempio, in Cecoslovac­
chia esiste il « Comita to na ­
zionale per !:» pace dei sacer­
doti cattolici i-, il qua le dir ige 
comitat i inferiori del clero, 
organizzat i in tu t t e lo d io­
cesi, e collabora con il •< Co­
mitato cecoslovacco dei p a r ­
tigiani della paco ». 

Uguali cose noi le abbiamo 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l i l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I M I D i l l l l l l l l l l l M I I M M l 

PANORAMA ELETTORALE PEL MEZZOGIORNO 

Molto più bravo di Sturzo 
padre Pio da Pietralcina 

Come si è realizzata l'apertura a destra nel paese di San Giovanni Rotondo - / monarchici 
dettano le condizioni alla D.C. - Tre comizi per penitenza • Da Trinitapoli a Manfredonia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN GIOVANNI ROTON­
DO, la — L'automobile nera 
si fermò davanti alla vecchia 
chiesa di S. Leonardo e ne 
scese un religioso alto e 
asciutto, di membra riooro.se 
e di modi sionorili. Si citino 
confidenzialmente all'orecchio 
dell'autista, che jtremuroso 
gli aveva averto lo sportello. 
con il berretto in mano, e oli 
mormorò qualche parola a 
voce bassa. Poi, con scisso 
Rfletico e yiouniiile, si ai'i.'ió 
verso i locali dcH'Arione Cat­
tolica. adiacenti alla sacrestiu. 
Due miiiatori. che sedeuano 
al sole su un muricciolo, con 
indosso i loro panni laceri 
impregnali di polvere rossa­
stra, in attesa di recarsi alla 
miniera di bauxite della Mon­
tecatini, riconobbero nel sa­
cerdote l'arcivescovo di Man­
fredonia, Sua Eccellenza Ce­
sarono. massima autorità re-
lioiosa della provincia di Fofi-
qia, e osservarono che sul 
viso dell'arcivescovo, incorni­
ciato da una suggestiva bar­
ba bianca, era dipinta una 
espressione ài arare corruccio. 

F a t i c o s o a c c o r d o 
L/arci/irete andò incontro 

con vive effusioni e con motti 
inchini al suo superiore, gli 
si pose rispettosamente al 
fianco e insieme sparirono 
nella sede dell'organizzazione 
cattolica. L'automobile del­
l'arcivescovo ripartì subito, 
ma poco dopo tornò indietro 
e Qualcuno vide che a bordo 
c'erano il sindaco democri­
stiano uscente, prof. .Attilio 
Massa, e il capo del partito 
nazionale monarchico, avvo­
cato Gennaro Giuliani. Anche 
essi entrarono e la porta si 
chiuse dietro le loro spalle. 
Il colloquio duro a lungo, ?na, 
e r identemente , non si con­
cluse secondo quanto era nel­
le intenzioni di chi lo aveva 
promosso, infatti, qualche ora 
più tardi, i quattro uscirono 
insieme, o meglio. Sua Ec­
cellenza uscì per primo, poi 
ìisci l'arciprete, quindi il sin­
daco. infine il rappresentante 
di Umberto di Savoia. Sali­

rono sull 'automobile' e si re­
carono da padre Pio. 

Padre Pio da Pietralcina iu 
pili jier.snasiro deM'orciresco-
vo. Il suo prestigio, indiseli 
tibidiiente forte a S. Giovanni 
Rotondo, ebbe ragione di tulli 
i r isentimenti , di tutti gli 
scrupoli, di tutte le questioni 
pcrsnnalisticlie che minaccia­
vano di compromettere i pia­
ni già concordati nelle dire­
zioni nazionali dei partiti. 
Quando il colloquio tini, il 
patto era concluso e l'avvo­
cato Giuliani aveva vinto. 

Bisogna sapere che l'ape.r-

qiardino de t l ' a r r . Giuliani per 
costruirvi un mercato cojyerto. 
Sta di fatto, comunque, che 
In c o n d i t o n e posta rial PNM 
per l'apparentamento era que­
sta: nessuno dei consiolieri e 
deuli assessori uscenti, coni 

battaglia elettorale. Ciò spie­
ga gli affanni della DC. il 
viaggio dell'oreivescoro. l'in­
tervento di patire Pio e l'al-
terigiu dei monarchici. 

L'episodio che abbiamo nar­
rato è forse il più interessanti. 

preso naturalmente il s indaco.je anche il pili pittoresco dei 
donerà ripresen/arsi cand ì - I t an t i in cui si è articolata In 
dato. 

Il prof. Mussa era furioso. 
Come, diceva, i monarchici 
pretendono di imporre a noi 
la scelta dei nostri candidat i? 
E aggiungeva' se ci sotto­
mettiamo, ci squalificheremo 
per sempre. Era un ragiona-
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tura a destra della DC si 
scontrava, in questo paese di 
17 mila abitanti, posto su un 
pianoro tacetoso alle pendici 
del Gargano, contro difficolta 
molto serie. 1 monarchici, chr» 
/ino a pochi anni fa avreb­
bero accolto con entusiasmo 
l'offerta di alleanza del par­
tito clericale, ora mostravano 
di disprezzarla. Altez-osi ed 
esigenti, pretendevano di det­
tare condizioni, trattando i 
democristiani come dei satel­
liti. All'origine di questo at­
teggiamento sembra ci fossero 
anche inotiu: personali: il sin­
daco aveva espropriate un 

I. o r f a n a 
.senza s o r r i s o 

Ogn: anno ia coppia Gieer 
Gar=on-Waiter Pidgeon 2.unge 
sullo schermo, carica di buoni 
sentimenti, fin quasi zi'.u nau-
tea. 

Eccoh, stavolta, con.ug» Ca­
nade-: di fir.e secolo, innamo­
rati i'ur.o dell'altro come ado­
lescenti. Lui ha un emporio, e 
sindaco del paesino, e candi­
dalo alle eiezioni: lei e una 
Ot;ima massaia, prepara cibi 
succulenti e squ:s:te marmel­
late. Ambedue frequentano con 
devozione la enie^a protestan-:M\a che. m un epoca in c»;i- „ . . . ^ „„„ K o „ , • ' 4 1 ite C e un =o!.o neo; non Man­ia sticii/n v a r r iva ta n o i e e " 

a r m a t a o^si. é logico che un 
arti-ta -i ispiri ail v->:,i. A'.Iu-
i le \a . non --o, alla Disinie^ra-
7ione mistica oppure alla Di-
sintegrazione ilei Rinoceronte 
Però mi pa re che avesse l'aria 
un po ' «-cerata e poco convinta. 
K non le n a ^ o n i l o che. ila do­
menica ?cor>a. io comincio a 
temere per lui... «.o.zi.o dire. 
mi pa re che stia mettendo*,! 
fuori dai ranchi della Civiltà 
Occidentale. . .». Il Collc7Ìoni-
- ta sospirò, sì tolse il c jppel lo 
a lobbia con un largo pesto 
ed un inchino preistorico al­
l'indirizzo di una signora iu-
L'iiainata in un abi to nero che 
^li ri<pn«-c un ami rhe \o I r 
" By! " con un «orrido Dnrban* 
alla clorofilla 

rio avuto figli. Ma un giorno, 
presso un laghetto. !ei incon­
tra un'orfanella cattolica, gra­
ziosa. dolce e intelligente. La 
adozione è vista di cattivo oc­
chio da qualche abitante ael 
paese, che è nella maggioranza 
di religione protestante. Gh in­
cidenti si accumulano, la bim­
ba fugge di casa. L'affannosa 
ricerca avviene sotto un vio­
lento temporale, che segr.a la 
conclusione di un periodo di 
siccità nella zona. La bimba 
viene, alla fine, ritrovata. C'è 
da giurare che il papà adolt.vo 
diventerà or imo ministro. 

La regia d i Jean Negulesco 
segue soprattutto i voli squisi­
tamente tecnici dei due sma-
liziatissimi attori, quell'abilità 
di gran mestiere, che, come in 
Signora Miniver o in Signora 
Parkington, serve ad accresce-

< Si potrebbe — dicevano re, a mettere ancor più in r i ­

balto l'enfasi sentimentalistica 
in cui in questo tipo di film 
vengono stemperati i veri posi­
tivi sentimenti umani, quelli 
che solo apparentemente pos-
*;eaono a jo~a 1 personaggi che 
da anni Greer Garson e Walter 
Pidgeon vengono mostrandoci. 
Technicolor. 

a. se. 
K O U O T 

Abbiamo già detto più volle 
che con o ?enza -3 -i -- -Cine­
mascope -. ed altre diavolerie 
del genere, un bruito film re­
sta tale: e che. viceversa, un 
buon film si gusla anche in 
bianco e nero e a due dimen-

Ision:. Nel caso a: Forir T. p.>.. 
I la banalità del soggetto e la 
mediocrità dello spettacolo in 
se stessio si sommano al fasti­
dio di dover tenere ?li occhia­
li polaroidi, che stancano la vi­
sta. per tutta la durata dello 
spettacolo. L'insieme di tutto 
questo riesce piuttosto penoso 
allo spettatore. 

Il film narra la storia di un 
gruppo di - rangers -, truppe 
volontarie che alla metà del 
diciottesimo secolo combatteva­
no contro gli indiani e i fran­
cesi a fianco delle truppe in­
glesi, in America. Il racconto. 
come abbiamo detto, non trova 
una sua giustificazione ed ha 
uno svolgimento grossolano ed 
infantile; serve soltanto da pre­
testo per far volare qualche 
pipistrello, o sparare una can­
nonata. o lanciare una scure 
di guerra contro lo spettatore. 

Gli interpreti tono Tinespres-

sivo Georga, Montgomery e la 
mediocrissima Joan Vohs. La 
reuia è ''1 Wùltam Castie. 

Vice 

Di.K.itirn su C a v a n e 
ni C i r c o l o eli c u l t u r a 

Proseguono al Circolo roma-
Ino d: cultura 1 dibattili sui più 
recenti film. Dopo il successo 
ottenuto la settimana scorsa da 

mento giusto, in fin dei conti. 
ma a Foggia e a /fonia non 
la pensavano cosi. E il 1.9 
aprile (mancavano ormai solo 
quattro giorni allo scadere 
dei termini per la presenta­
zione delle liste e degli ap­
parentamenti) l'arcivescovo di 
Manfredonia agi di persona e. 
il prof. Massa firmò l'atto di 
resa. 

Per amore ài verità, hiso 
gnu precisare che il sindaco 
uscente ebbe, qualche, giorno 
dopo, uno scatto di ribellioite 
e tentò all'ultimo momento di 
formare, coti oli altri membri 
dell'amministrazione, una li­
sta dissidente. Ma stavolta si 
mosse, da Roma, il segretario 
dell'oli. Xcelba e il p ro j . Mas­
sa fu posto bruscamente di 
fronte al dilemma: sottomet­
tersi, o essere espulso dalla 
Democrazia cristiana, con tut­
te le conseguenze del caso 
(egli è anche preside '^l'isti­
tuto magistrale di S. Giovan­
ni). Come penitenza, padre 
Pio oli impose di tenere tre 
comizi in favore dei suoi 
amici-nemici. 

Ma l'operazione politica cibi­
la destra clericale non era an­
cora terminata. Si trattava di 
formare la lista e di toglier 
di m c : : o i riottosi n;i.ssÌTil. 
che volei'ano presentarsi- da 
ioli. Nella lista clericale, iter 
far piacere ai monarchici. • 

viste in Polonia e in Un­
gheria. 

T ra i molti quesit i che po ­
t rebbero essere s tudiat i , e di 
cui io, a proposi to dei movi ­
ment i ecclesiastici del la pace, 
ebbi ad occuparmi , uno è 
par t i co la rmente in teressante . 
Sappiamo, infatti, che dal 
Vaticano non è permesso ad 
alcun sacerdote occidentale 
(non par l iamo, poi, dei Ve­
scovi) di ade r i r e agli accen­
nati moviment i , o c r e a r n e di 
analoghi . Se un pre te ha l 'ar­
di re di mos t ra r sene s impa t iz ­
zante, o. peggio, di affidarvi 
il p ropr io nome, è colpito da 
graviss ime punizioni . Il caso, 
avvenu to in Italia, del sa ­
cerdote Andrea Gaggero , ne 
è t es t imonian /a dolorosa. 

. I #1 im o svoli r o f i o 
Nelle democrazie popolar i 

accade l 'opposto: ivi i sacer ­
doti e i vescovi si organizzano 
nel movimento della pace, e 
il Vaticano non par la : e il 
clero di quei luoghi, che pure 
conosce l 'a t teggiamento ostile 
di Roma, non crede di far 
peccalo, e neanche di d i sob-
bedi re alla Santa Sede, o rga ­
nizzandosi in quel la manie ra . 

Onde r isolvere l ' in teres­
s a n t e p rob lema ho voluto 
ch iedere oppor tune sp iega­
zioni a pre la t i e sacerdoti de l ­
le democrazie popolari . Ecco. 
ad esempio, quan to mi diceva 
il V i c i n o capi to la re di Praga , 
Monsignor Stel ik: « Noi s iamo 
figli obbedient i , fedeli, affe-
zionatissimi del San to P a d r e ; 
e — è super f luo dir lo — ne 
riconosciamo asso lu tamen te 
tu t t e le p re roga t ive t ra cui, 
pr ima, l ' infallibilità in cose 
di fede e di mora le . Non, 
tut tavia , nel le faccende pol i ­
tiche, in quan to , su ta le og­
getto. in base al Concilio V a ­
ticano, l 'ul t ima preroga t iva 
non si es tende. Del resto in 
ques t 'u l t imo senso neanche il 
Sommo Pontefice la r ichiede 
nò il Concilio poteva definir­
la. perchè r isul ta con t ra r ia 
alla let tera e allo spir i to del 
Vangelo. P e r c h è dunque , pu r 
sapendo che molti uomini dei 
Vaticano met tono a l l 'os t rac i ­
smo il movimento della pace, 
noi vi aderiamo' ' S iamo for­
se, in questo, d isohhedient i al 
Papa e alla nostra fede? In 
nessun modo. Innanzi tu t to 
la pace, il volerla, il l avorare 
pe rchè regni, è ìnsegnaijiento 
genuino del Nuovo T e s t a m e n -

esatte le notizie in nostromo. Gesù, infatti , è il Pr inc ipe 
possesso. 'f i commissario o re - Ide i la pace. Su ciò non esiste 

apertura a destra nello pro­
vincia di Foggia. Mu cifri vt 
ne sono, non meno significa­
tivi. A Trinitapoli . ver esem­
pio. le coìdrattazioni sono 
state cosi laboriose e cosi 
lunghe, che alla /ine la ?;;a-
noi;r« è fallita, per un ritar­
do di pochi minut i . .S'è sono 

« Ma, s tando così le cose 
— domanda i — la politica 
che si fa in Vaticano, di che 
genere sa rebbe? ». 

<» Di genere — mi rispose 
Monsignor Stelik — a b b a ­
stanza semplice. In tendendo 
par la r so l tanto del clero, bi 
sogna sape re che a Roma e 
nel l 'Occidente molti prelat i 
altissimi h a n n o l 'animo scon­
volto da l l ' avanza ta delle c las ­
si lavoratr ic i . Ora , ques to 
te r rore non è cer to mot iva to ' 
da eause religiose perchè ove 
i lavorator i gove rnano — co­
me, ad esempio, noi cons ta ­
t iamo in Cecoslovacchia — 
l'esercizio del la rel igione è 
asso lu tamente l ibero. Dunque , 
le ragioni sono poli t iche. Essi 
.-anno, infatti, che. pe rdu­
rando la pace, i lavorator i , 
a poco a poco, conquis te ­
ranno o v u n q u e il potere . Ne 
viene che la pace dev 'essere 
" scomunicata ". Non, t u t t a ­
via, in guisa totale ed aper ta , 
poiché ques to sa rebbe disdi ­
cevole; ma in man ie ra l a r v a ­
ta, addueendo , cioè, ragioni 
speciose — ad esempio, que l la 
che la pace che noi vogl iamo 
non è s incera — e proponendo 
" un ' a l t r a pace ", quel la dei 
governi at lant ici , che. v ice­
versa, e ch i a ramen te , voglio­
no la CKD. e perciò la 
guer ra ». 

miche, p red icasse ro la colla­
borazione e l 'amore, sa rebbe 
molto megl io . S p e r i a m o che 
finalmente laggiù capiscano, 
e si poneano una buona volta 
sulla s t rada giusta ». 

#*« veri e munte liti 

Miiueee filiti f'eile 1* 
Cose ana loghe mi comunica 

quello sui film Cronache di P'i-iper attirare i fascisri, furono 
ieri con altrettar.-
e stata seguita la 

ceri «manti 
to inteie-se 
discussione sulla opeia di Ca-
yiilte. Prima del rfifixno. Han­
no introdotto la discussione, 
guardando i! film da un diver­
so punto d; vista. Umberto 
Barbaro e l ' aw. Ozzi. ambe­
due molto applauditi dal pub­
blico che gremiva la sala E' 
seguito un dibatt.to estrema­
mente vivace e di grande in­
teresse. che si è concluso con 
un nuovo approfondito esame 
del r»o!emico film del reeista 
francese, tenuto da Umberto 
Barbaro 

Condannato all'ergastolo 
il «boia fi teine» 

BONN. 15 — La Corte ci.'» *-
6i-.e di Lueneburg ha coniU»"".-
r.aio a. 1 ergastolo il 51enne Ca­
nestraio Paul Schnurpfeil. detto 
il ' boia di Xeisse ". per avere. 
tn un campo di concentrameiiìo 
nazista provocata la morte fi* 
tre persone ed essersi ref-o col­
pevole di altri crimini. 

inclusi alenili squadristi e lo 
ex podestà, nonché ex segre­
tario politico del fascio, Fran­
cesco Morealdi. noto in pae.se 
come il « compare del duce ». 
Quanto ni missini, il colpo 
riuscì. Tre dei candidali fu­
rono indotti a dimetter.*!, 
mancò il numero legale e la 
lista sparì dalla circolazione. 

Per completare il quadro 
occorre aggiungere qualche 
notizia che serve a meglio 
illustrare la crisi in citi si 
dibatte in questo centro la 
Democrazia cristiana. Dalle 
amministrative del '49 al 7 
giugno, la DC ha perduto HoO 
voti. Recentemente, pei, il se­
gretario della C1SL Saverio 
Dotia, assessore nell'ammini­
strazione del prof. Massa, è 
uscito clamorosamente dalle 
file dei Hbcrini. stguito da un 
forte gruppo di aderenti, ed 
oggi si presenta candidato 
nella lista del PCI. Lo spo­
stamento di qualche cent inaio 
di ro tan t i , a destra o a s i ­
nistra, deciderà le sort i della 

fettizio di Trinitapoli, dr. An­
tonio Papagno, avrebbe con­
vocato i rappresentanti delle 
liste della DC. dell'Unione 
monarchica, del PNM e del 
MSI, per indurli a collegarsi 
fra di lo;o. la dimissione 
si dice — fu lunga e movi­
mentata. e ad un cerio f.unto 
rischiò di finire volgarmentis 
a sediate. Erano già scoccate 
le ore IJ del 2i aprile, quan­
do il dott. Papagno, ugiiando 
drainmaticumenle davanti agli 
occhi dei convenuti lo sitali-
rucchio della vittoriu «rosta». 
riusci a convincerli. Tutti fir­
marono, ma era ormai troppo 
tardi. 1 termini erano scaduti 
da qualche minuto e l'oppo­
sizione dei candidat i delle a l ­
tre liste mandò a munte la 
manovja. La situazione restò 
quindi inalterala: PA:àI al­
leato del MSI: DC collegato 
con l'UMI. Quest'ultima si 
presenta con un simbolo de­
stinato a fare una certa im­
pressione: la testa di Umberto 
di Savoia, in uniforme da ge­
nerale, con il suo solilo sor­
riso scialbo sulle 'labbra. 

S l m i i i i <'<»iiH*i<l<»iiz:i 
A Manfredonia', grazie ai 

buoni uffici dell'arcivescovo, 
l'alleanza fra DC e PNM si 
e fatta, ti MSI. invece. .;i pre­
senta solo Ma, guarda caso, 
Sua Eccellenza Cesarono, n-
prendo il mese mariano e. at 
tempo stesso, lu campagna 
elettorale, ha parlato proprio 
dal balcone del commissario 
della federazione missina di 
Foggia, che risiede appunto 
a Manfredonia. Il gesto ha 
destato scalporer ha lasciato 
scontent i ttitti; bianchi, az­
zurri e neri. Ci yono state 
proteste e sembra che la ser i 
stessa, nella sezione DC. sia­
no volati pugni e bastonate. 
Il PSDI e il PRI. lasciati soli, 
hanno fatto lista unica. Un 
assessore soetaldeinoc ratico, 
disgusta to dapli intriphi de l ­
la destra clericale, ha aderito 
al PSt e ora si presenta can­
didato con i socialisti. Un 
consigliere della maggioranza 
democristiana è entrato nella 
lista dei pescatori, che e col­
legata con le sinistre. 

A S. Marco in Lami.; dove 
l'ammmistrazione povolare fi 
stata sciolta perchè aveva 
esentato dall'imposta di fa­
miglia 1.300 lamiolie povere. 
gravando la mano solo sulle 
più ricche, il PCI è collegato 
con il PSl e con una lista di 
coltivatori diretti, la DC con 
i « bonomiani ». il PNM con 
il MSI. Ci sono poi i comuni 
inferiori ai 10 mila abitanti. 
Ad Àccadia. li DC è in lista 
con monarchici e fascisti. Ad 
Orsara. invece, c'e ur.a lista 
DC-PRI (che comprende però 
anche l'ex podestà ed e.r se­
gretario del fascio Tappi). 

Situazione agnrnrigliata. 
dunque, specchio delle lette 
interne che infuriano nelle 
file dei partiti anf i romur is t t . 
Specchio, soprattutto, della 
ripugnanza profonda che le 
basi missina, »nonarc?jica e 
democristiana sentono per le 
manm-re che sì svolgono ai 
vertici dei ìispetlivi partiti. 
Onesta r inwonanra. onesto 
diffuso malcontento, ramimi 
a tutta la provincia dì Fon­
ala. potrebbero dare, il 23 
maggio. '»*/»•«•'» mm^rvr-

ABMINIO SAVIOL1 

dubbio , n e p p u r e min imo. 
« In .secondo luogo, il Som­

mo Pontefice non ha mai con­
danna to i nostr i " m o v i m e n ­
ti " sacerdotal i , ed ì nostri 
Vescovi li hanno appoggia t i 
e ne fanno par te in t eg ran te 
e a t t iva . Di più, i motivi per 
cui quei " molti uomini del 
Vaticano ", di cui ho pa r l a to 
pr ima, met tono al l 'os tracismo 
i nostri " moviment i ". sono 
di ca ra t t e re politico. Infat t i , 
poiché ques t e persone, essen­
do pret i , una " pace " debbono 
in qua lche modo difenderla , 
difendono, gua rda il caso, la 
pace basata sul... Pa t to a t l a n ­
tico e sulla CED •. 

in Ungher ia , a Budapest , 
Monsignor Beres/.toczy, Vica­
rio Gene ra l e di Esztergom, 
ed osserva: « Il mondo, se non 
si fe rma ques ta eorsa agli a r ­
mament i nel l 'Occidente , p r e ­
cipiterà nel l 'abisso di un ' a l t r a 
gue r ra : la g u e r r a nuova, la 
gue r ra a tomica . E ' necessario 
un control lo, e l 'Unione S o ­
vietica l'ha proposto cento 
volte: ma da l l ' a l t ra pa r te non 
ne vogliono sapere . In tal 
modo, per colpa degli uomini 
che d i r igono gli Sta t i Unit i , 
la razza u m a n a po t rebbe e s ­
sere d i s t ru t t a . In Vaticano, 
poi, mol te perso, c redono di 
fermare nel loro cammino le 
categorie lavora t r ic i affidan­
dosi al capi ta l i smo g u e r r a ­
fondaio de l l 'Amer ica e d e l ­
l 'Occidente. Ma non pensano 
che anche il pa t r imonio del le 
an ime a n d r à polverizzato d a l ­
la g u e r r a : e, con le an ime , 
quan to , in vent i secoli, a b b i a ­
mo costrui to di buono e di 
grande . Il m o n d o d ive r rà u n 
deser to , come ai tempi pre i 
storici. Bel r i su l ta to . d a v ­
vero.'". 

« Almeno , poi — lamen tava 
Monsignor Ianos Mate. Vica­
rio G e n e r a l e di Veszprém — 
tutto ques to avesse uno scopo 
da ragg iungere , un oggetto da 
difendere . Ma, r agg iunge re 
che? Difendere che cosa? La 
fede?... Non scherziamo!. . . La 
fede non è minaccia ta da n e s ­
suno. Forse , sono minacc ia te 
le r icchezze di cer te o r g a ­
nizzazioni ecclesiast iche, e il 
loro spir i to di dominio pol i ­
tico sul mondo ». 

E aggiungeva : .. Se a Roma, 
invece di t ag l i a re l ' umani tà 
in due pa r t i avve r se e n e -

" Sono cose — diceva Mon­
signor Ragosz — che fanno 
tanta pena!... In Vat icano ci 
sono persone, per for tuna non 
tutti , che appoggiano A d e -
nauer nelle sue mi re di g u e r ­
ra contro i nostri t e r r i to r i 
dell 'ovest; e, in vista di q u e ­
sto, persistono a cons iderare 
a lcune nost re Diocesi come 
appa r t enen t i alla G e r m a n i a 
Occidentale . L 'Annuar io P o n ­
tificio ancora le elenca come 
tali . Cose dolorose, per non 
dir peggio... E p p u r e si con­
t inua in ques ta direziono, 
imper te r r i t i , e non si pen.^a 
al le conseguenze. Se dovesse 
scoppiare il catacl isma, e le 
bombe a tomiche d is t ruggesse­
ro l 'Europa, a Roma si accor­
ge rebbe ro del male che hanno 
fatto. Servisse ques to , a l m e ­
no, a r i sca t t a re i poveri e gh 
infelici.'... Invece, è utile sol ­
tanto a qua lche migliaio di 
capitalist i gauden t i ». 

Monsignor Oliva, Vicario 
Capi to la re di Li tomerice , in 
Cecoslovacchia, mi d i s s e : 
'< Noi pens iamo che il Vat ica­
no dov rebbe essere in p r ima 
linea a d i fendere la pace; a 
slaccarsi , perciò, dal l ' a l leanza 
con i d i r igent i amer ican i . 
Spe r i amo che a Roma il p e r i ­
colo a tomico faccia capire che 
per la pace — per quel la vera , 
e non per la pace del cap i t a ­
lismo amer icano — bisogna 
pure far qualcosa. Non bas ta • 
che i singoli fedeli p regh ino ; 
ma bisogna che tu t t i i c a t t o ­
lici lavor ino p ra t i camen te a 
det to fine. P rega re è bene, m a 
Dio vuole che, a l le p reghie re , 
gli uòmini uniscano l 'azione. 
Ora . secondo noi, in Vat icano 
dovrebbero decidersi a d i r i ­
gere le masse cat to l iche b o r -
ehesi verso quel le lavora t r ic i , 
in man ie r a che, a t t r ave r so 
una fervida col laborazione, 
gli egoisti euer ra fonda i s iano 
costret t i ad a b b a n d o n a r e le 
redini del la politica occiden­
tale, e ques te , f inalmente, 
passino al la gente onesta, al 
popolo, insomma a quell i che 
de tes tano la g u e r r a in tu t t e 
le sue forme ». E concluse: 
« Noi sacerdot i , appor ta to r i 
per an tonomas ia della pace e 
de l l ' amore tra gli uomini . 
•'">•: u r i V ' ones ta è l 'opera 
che in ogni tempo, oggi s o -
pra t tu t t t o . il Cris to vuole da 
noi. E' da augura r s i che a 
Roma, lasciata da pa r t e la 
politica, chi s ta in Vat icano 
stimoli efficacemente i c a t ­
tolici che ancora non cap i ­
scono. ad unirsi a l le categorie 
lavorat r ic i in ques t 'opera da 
cui d ipende la salvezza del la 
uman i t à ». 

ALIGHIERO TONDI 

£a ronda di nolle 

Umiliati e offesi 
.SC/II/TIIIH» in umili, m iiiir-

••iti ipuriii. n * /lofi \nfiersi 
spieijiirf i. n * inni i iifiirv > 
come miti h> ,M-II/H/I//«» llcne-
ilelli fitrrii' ci.^j putii presi! 
nell'iiniinn sensibile rimi ilei 
siii-iitlileiiii>eriiliii l'Uni ilei li­
berili i ilei ' tentin - in »;f-
iterale. Il beliti ,• ehe ritslu-
rn elie ~. min riesemnr n spie-
ijnrsi . Miii» in ;iiii//;/iiiriinr'i 
sneiiibleiiiiieriiliri e liberali 
ilei tefnlrii'. hiee la ( . iu-
-.li/i.i: i Vini Mi/i/i/iiiiiii trn-
vnre min sfiieijnziime till'nl-
leiji/iiiineiiln del Corriere del­
la Sera i-/i«\ nslelitilusi ilnl-
rinformiirr ieri i sani telluri 
sui nostri iirijomriili in di­
fesa di Itettrileltt. limi Ini 
I rnvaln limi jiarnla ili rom-j 
mentri ni fili tacerli •*. Strine 
il .Mondo a propositn delle 
fosche prospettive per In li­
berili di slum fui italiana: 
* Ciò rlte non rilfsrinnio n 
rapire è come le prospettive 
rlte si spinilo ileltnenniln piis­
simo Insrinre tranrjtlilli e 
indifferenti Scritta. Sarngal. 
l'accintili. \ illubriina i. 

Come si vette sono in molli 
a t non rapire-*. Anche noi. 
a 'fitesln punto, siamo tra co­
storo. iioirhè non nasciamo 
a spin/arri citine mai lineili 
del Mondo e tinelli della 
l ì i t ist i / ia non capiscami ehe 
se r/uesfr ro\e accadono, in 
Italia, la colpa r llilla loro. 
La storili li spinqeva a svol­
gere in Italia hntlarilie so­
cialiste e balla,,ììc liberali. 

lo scintillilo lleiteilelli. 'Miro 
ehe < scintillilo lieneilelti >.' 
Se il IX aprile inni fosse sta­
lo fermato, e non ila loro, a 
i/tiest'ora al Viminale non 
potrebbero entrarci neppure 
i redattori del .Mimilo! l'.er-
rhino di < capire --. tlniii/iie. 
ehi- non i- poi lauto difficile. 
Hanno seminalo a piene 
mani la loro libertà e il 
loro socialismo, filtrati per 
inani clerii ali. \e rnivo/i/.uin 
i" frulli, dalle mani fasciste. 

Maurizio 

Una mostra per il Congresso 
della Federazione romana 
lo occasione del V Congresso 

della Federazione romana avi 
P C I . che si terra in Homa alla 
line tu maggio, un gruppo di ar­
tisti romani, comprendente Nini» 
Franchimi. Menato Guttuso, Ma­
rio .Mafai. Giovanni Omiccioli. 
Domenico Purificato, Liana Sot­
tili. Giulio Turcato e Renzo Ve-
spignani, ha preso l'iniziativa di 
promuovere una mostra di opere-
donate al Congresso da pittori. 
scultori e incisori romani. La mo­
stra >ara allestita nei locnli del 
Congresso e. nel corso di una 
serata in onore degli artisti, ver­
ranno premiate le opere migliori: 
un premio speciale sarà in palio 
per ì giovani. Gli artisti romani 
ehe pur nel contrasto delle opi­
nioni e delle idee, seguono con 
simpatia le •.-ampagne e le azioni 
che i comunisti romani conduco­
no pei alleviare le miserie df-1 
po,)f,; . per difenderò «a paL-e e 
,-<.-r un arie e ur.a cultura libere. 
sono invitati ad aderire a que­
sta iniziativa. 

I.e adesioni dovranno pervenir.-
entro il 20 maggio alla Comm'.-
sione culturale della Kederazion-.-
sn piazza i> Andrea della Valle :;. 
Le opere saranno poi ntirn'o .^ 
incaricati della Federazione pre = -
so l indirizzo che ciascun ar:--
sta riterra opportuno md:.. i-i 
come recapito. 

( ^ > M ^ ^ ^ ^ » > W r ^ r ^ ^ ^ , ^ ^ ^ V ^ M ^ W V W 

Lettere 
di condannati a morte 

della 
Resistenza europea 
A cura ili Pifro M.il\rzzi e Cio\.»nni Firmili 

P r e l a z i o n e d i T h o m a * M a n n 

- « » • f p. \ \ \ H - t u J eoa IO t«u>!r fa,>n :t>f> L ;i«»i 

Lua gran i l e ini/iatixa italiana. I raccoglitori delle 

£ £ ' " '"rt^mTs,,:: Ì U""<- *'' ^dannati a morte della Resistenza ita-

liana hanno »>teso a tutta Europa la ricerca il. i 

me—aggi degli uomini che 50110 caduti per un ideale 

di fraternità. Polacchi e belgi, jugoslaw e francesi. 

% >i. italiani e greci, e insieme a loro 

oscuri martiri tedeschi della libertà, rivelano. 

pur nella di*.creila delle loro idee, dei loro nto\i-

menti partigiani, dei biro linguaggi, il volto 

profondo ,- \cro e unitario d'Europa. 

nato, ehe non fossero essen­
zialmente di baltat]li.i ftlo-
rlrriciile'^ Si strappami i c>i-
prlfi perchè Sceiba non è li­
berale e perche 'I Corriere 
non e socialista. Si offendono 
mortalmente perchè la « //-
berta di stampa » t- conriil-
rntn e non si ren'lono conio 
rhr il raso Ilenetlelti è solo 
nn episodio, tra i più eln-
rhnrosì. di un costume ch'essi 
per 1 primi hanno sempre 
avallato, appnqqiiindo sfrena­
tamente. o tacendo, le più 
ìqnnbili porcherie clericali 
rnntro la liber'à. Socialisti 
rhr definiscono < sabotatori » 
gli operai in sciopero per i 
salari e liberali ehe defini­
scono « democratica * la leij-
ge-trufja, oggi piangono per 

russi e 

SH 

Mi 

Giulio Einaudi editor e 

* 
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11 cronista riceve 

dalle 17 alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683.869 

SETTE GIORNI FRA I SETTE COLLI 

Che accade all'Università? 
Che accade all'Università di dovuto imparare a onorare 

Roma? 1 lettori dei « grandi 
giornali d'informazione » del­
la Capitale potrebbero tran­
quillamente rispondere con 
una sola, semplice frase: « i 
soliti incidenti fra studenti 

la Resistenza alla scuola dei 
processi ai partigiani? O a 
quella dello sfrenato antico­
munismo, die contruppone la 
Legione straniera alla Resi­
stenza, e arriva a esaltarla 

craziu? 1 frutti di questo inse­
gnamento furono Giulio Sa-
lierno e Sergio Conforti. E 
tanto basterebbe per togliere 
a questi (/tornali e alla classe 
dirigente che essi rappresen­
tano il diritto di parlure ai 
piovani. 

E' a prezzo della loro dura 
esperienza, a prezzo del san­
gue dei più anziani, a prezzo 
di una onesta e originale ri­
cerca che gli studenti tmiver-
sitari hanno ritrovato il valo­
re della loro funzione nella 
comunità nazionale, scartan­
do le scorie die da troppo 
tempo travagliavano la vita 
degli Atenei. Un colloquio è 
in corso fra le diverse cor­
renti e l'elezione della giunta 
è un momento importante di 
questo colloquio. 

Tacciano, dunque, i predi­
catori della rissa ideologica e 
i superficiali corsivisti. E me­
ditino. se possono, sull'csem-
Sio che viene loro oggi dalla 

niversità. 
GIOVANNI CIvSAKKO 

.scalmanati ». Con la qua! ri- onte eustod.-' dell'indipendeu 
sposta dimostrerebbero, pur - za nazionale e della demo 
troppo e non certo per colpa 
loro, di non sapere e di non 
aver capito nulla. 

/ fatti, innanzitutto. Giovi dì 
t-era è stata eletta la jgiunta 
dell'organismo rappresentati-
ro nnwersitario: una giunta 
composta da soli membri del 
gruppo Intesa (cattolici), ap­
poggiata dai uoti del gruppo 
Rinascita (sinistre). L'adesio­
ne è basata su un programma 
di chiaro anti/ascismo, clie ri­
conosce nella Resistenza « un 
fenomeno ed un fatto che ha 
determinato la nascita ilei 
nuovo Stato democratico, e, 
sul piano universitario la na­
scita di nuove forme associa­
tive della democrazia univer­
sitaria »; e che intuta allo stu 
dio dei problemi interessanti 
la vita della facoltà « nella 
sua ragione, nelle sue finalità, 
nel rapporto tra la scienza 
•ingoia e la professione » e 
mundi strettamente legati al­
l'avvenire professionale del 
giovani. Un programma che 
orevede un serio piano di at 
tività e di ricerca, che costi 
tuisce un concreto impegno 
per chi lo Ita formulato e per 
chi lo ha accettato. Un pro-
qramma profondamente radi­
cato nelle migliori tradizioni 
universitarie, che scaturisce 
direttamente dalla faticosa 
esperienza di questi anni — 
molti di noi ricordano con 
commozione i pri?ni congressi 
universitari — e che costitui­
sco un momento importante 
del dibattito iniziato molto 
tempo fa e tutt'altro che con­
cluso. Un programma, infine, 
che sottolinea il Iettarne orga­
nico fra la vita della città e 
del Paese e la vita del nostro 
Ateneo. 

Su questa base studenti di\ 
diversa provenienza ideolo­
gica, pur conservando la loro 
fisionomia genuina, hanno 
trovato un accordo per ope­
rare. rome già «uremie in 
nitri momenti, quando nel 
nostro Ateneo e non solo in 
esso, si formarono e si svi-
lupparono ualidi nuclei di re­
sistenza alla tirannide e olio 
.oppressore — ed ebhero i loro 
martiri, i loro eroi: e gene­
rarono alcuni fra i migliori 
niiadri della democrazia ita­
liana. 

Altri studenti hanno, inve­
ce, ritenuto questo program­
ma inaccettabile e hanno rea­
gito. Studenti? Esitiamo a 
qualificarli tali. La loro so­
la reazione, infatti, è stata 
quella di organizzare « una 
spedizione putiitiua >. con bu­
stoni e mazze di ferro, pro­
vocando l'intervento della 
polizia all'interno dell'Uni­
versità. Cosa c'entra, in que­
sto. lo studente? E, del resto. 
non solo i metodi, ma i prin­
cipi stessi etti costoro si ri­
chiamano. sono estranei alla 
esperienza e alle tradizioni 
universitarie. Leggeteli, lì 
stampati sul « Secolo »: odio 
alla Resistenza, persecuzione 
politica, esaltazione delle 
guerre fasciste. Nel loro pro­
gramma costoro arrivavano a 
chiedere «prouuedintenti con­
tro quei professori che, con 
la scusa di svolgere attività 
culturale oltre la normale 
opera di insegnamento, svol­
gono propaganda ideologica 
comunista >».' Si può chiamare 
universitario chi cerca di in­
trodurre nei nostri Atenei la 
caccia alle streghe? Essi, con 
il loro manganello e il loro 
odio al dibattito ideologico e 
culturale, non hanno nulla 
di giovane: sanno di vecchio 
squadrismo. 

Questi sono i fatti. Ma i 
,. grandi >. giornali, la agenzia 
ANSA non si sono curati di 
andarli a costatare. Hanno 
saputo dell'intervento della 
Celere e hanno accreditato la 
tesi della rissa. L'organo del 
PSDI, la n Giustizia »•. è arri­
vato ad offendere tutti gli 
studenti, invitandoli a non 
occuparsi della Resistenza 
perchè questa sarebbe .< cosa 
lontana dalla cognizione e 
fors'anche dal sentimento de­
al; universitari romani >».' 

E si spiega. Si spiega per­
che. in realtà, questi giornali 
e la classe dirigente che essi 
rappresentano non si sono 
mai interessati dei giovani 
nitro che come massa di ma­
novra per le loro mene poli­
tiche. Gli universitari non co­
noscono la Resistenza? E la 
manifestazione contro Gauda 
nel 1938; quella contro Bot­
tai nel 1940: il comizio a San 
Pietro in Vincoli nel 1944? 
Gli universitari non conosco­
no la Resistenza? E chi affer­
ma quc:to che avrebbe fatto. 
semmai, per insegnarglielo? 
Forse gli studenti avrebbero 

SENZA UNITI IL DRAMMA DELLA CASA 

Il dramma senni nonio della casa si presenta oggi in tutta la sua ungosciosii miseria anelli; 
ai passanti di viale Aventino i (mali se.itono ima stretta al cuore itilo spettacolo ili (niesta 
povera lumiglhi ili lavoratori gettata sul lastrico in seguito allo sfratto dallo stabile di via 
porta S. Sebastiano 15 dove la moglie ed 1 due figli del postino Remo Fiaechi hanno vissuto 
per 11 anni. Il postino Fiacchi, la moglie Ada Iialduzzi, 1 tigli Alberto e Nazzareno, per 18 
mesi hanno vissuto girovaghi, tra un ricovero e l'altro, ne l la vana ricerca di una casa 

LI AVREBBE INCONTRATI IL 5 MAGGIO NEI PRESSI DELLA BORGATA GORDIANI 

Lucidi ha accusato il "Gorilla,, e il 
di avergli loraifo l'impermeabile e 

Tedesco,, 
le pistole 

/ due continuano a negare - Un biglietto del tram e le lamette rivelatrici - I familiari sarebbero 
stati all'oscuro di tutto - Caccia a Termini ad un carabiniere scambiato per Luigi Deyana 

Adontino Hasilidi, di 33 unni, 
detto il • Lioi'illu » e Aldo Di 
Palma, ili 2K anni , detto il 
« Tedesco », aiutanti in due 
traverse tli via dei ( ìo id ian i , 
sono stati associati alle car­
ceri di Redimi Coeli e deferiti 
al l 'Autorità yiudi/.iaria sotto 
l'accusa di favoreggiamento 
nei confronti del l 'ergastolano 
Benito Lucidi. Su di essi gra­
va una denuncia molto pesan­
t e : lo stesso Lucidi, infatti, ha 
fatto il lo io nome affermando 
l'Ile l ' impermeabile che egli in­
dossava al momento della cat­
tura gli sarebbe stato fornito 
dal « Goril la », mentre le armi 
le avrebbe ricevute dal « Te­
desco ». 

Tanto i l Basi l id i che i l D i 
Palma hanno negato questi ad­

debiti , affermando di essersi 
s empl i cemente incontrati con 
Benito Lucidi alla Borgata 
G o i d i a m , il giorno 5 maggio, 
ma di non aver aderito al le 
sue richieste di aiuto. La « Mo­
bile » ha pi ovato che Benito 
Lucidi si è recato nella zona 
in quel giorno, in quanto dal 
bigl iet to tranviario, trovato in 
tasca del Lucidi, attraverso 
una licerci! svolta al l 'ATAC, è 
stato» possibile ricostruire il 
v iaggio compiuto dal bandito. 

In casa del « Gorilla », inol­
tre sarebbero state 1 invenute 
del le lamet te da barba, del la 
stessa marca di altre lamette 
trovate in tasca all'ergastola­
no. K' esc luso comunque che 
Lucidi abbia trovato ricovero 
presso i familiari dei due ar-

Undici soldati feriti ad Aurelia 
nel ribaltamento di un autocarro 

L ' i n c i d e n t e è a c c a d u t o n e i press i di Civ i ­

t a v e c c h i a a c a u s a «Iella s trat la m a l a g e v o l e 

Un grave incidente, che lor-
lunatiimente non lui uvuto tru-
«ichc conseguenze è accaduto 
ieri l'altro ulle 17.40. nel pressi 
ti i Civituvecchiu al K:n 77.500 
clcllu via Aurelia. cautamente 
uellu omonima località Un au­
tocarro militare targato KI-R1UU9. 
in tlnta/iore al 1-attaglione del 
Genio pionieri, pic&Ao 1 Grana­
tieri di SaiUcena di stanza a CI 
vltaiccchìn. e iti aitato a causa 
di un a\\ai:a:nciito dehu stiaUa. 
andando a s!avc:arr>i nella cu­
netta. Nell'incidente e rimasto 
tento gravemente u soldato Lu­
ciano Aitiitratidini. che. ali Ospe­
dale civle di 'Civitavecchia e 
stato giudicato guaribile in 30 
•giorni di cure. L'autista Dottato 
Pedronl ha riportato ferite gua 
ridili in IO giorni, mentre in fet­
te giorni suini Mati dichiarati 

guaribili il soldati Curio Dego. 
Giuseppe Mangione Francesco 
Senatori. Angelo Lulli, France­
sco Soannavino. Gennaro Adl-
nol. Matteo Cuclntello. Clemente 
Vinciguerra. Amelio Mangione 

L u d i 
K" morta la compagna Ida Ma-

lagnda mamma dei compagni 
Altredo. membro del direttivo 
regionale della FIDA E, e Laura. 
Giungano ai luminari le condo­
glianze deila sezione Testacelo 
e de 1 finta 

e • • 

E" »1 eceduto ieri Vittorio 
Gr.l':. Ai familiari le condo­
glianze de l la sezione XJuadraro 
e nost re­

restati . L'ergastolano è infatti 
g iunto in città il g iorno 5 mag­
gio, proveniente da un piccolo 
centro del La / io dove è rima­
sto rifugiato per la maggior 
parte del periodo del la sua la­
titanza, ed ha trovato ricovero 
in casa di altri amici , forse 
gli stessi che gli hanno fornito 
gli esplos iv i e gli altri indu­
menti . 

Per quanto riguarda il com­
pagno di fuga di Lucidi, Luigi 
Dejana, un curioso episodio è 
accaduto alla stazione Termini , 
al le 5 del matt ino. -Tra i treni 
in partenza e i treni in arrivo 
i soliti agenti ed i soliti ca­
rabinieri control lavano i viag­
giatori . 

Natura lmente fra le foto dei 
ricercati distribuite agli agen­
ti ed ai carabinieri della Que­
stura centrale e del la Compa­
gnia Interna, figurava in pri­
mo piano la foto del pastore 
sardo sul la cui testa è stata 
posta la tagl ia di un mi l ione . 

Una de l le sol i te te lefonate 
anon ime aveva informato la 
Questura che nel la g iornata di 
ieri Dejana sarebbe giunto a 
Roma, travest i to da carabinie­
re. Un agente , certo Luungo. 
che si trovava ili serviz io sul 
marciapiede numero 5 veniva 
avvic inato da un carabiniere 
che gli chiedeva un fiammife­
ro. Il carabiniere aveva la 
fronte bassa, gli occhi piccoli 
e s fuggenti e la mascel la pun­
tuta che sono i segni caratte­
ristici di Luigi Dejana. 

L'agente porgeva il fiammi­
fero al suo col lega e quindi 
si precipitava ad avvert ire il 
marescial lo . Per pochi secondi 
la s tazione si è trasformata in 
una bolgia. La caccia del ca­
rabiniere era incominciata; 
due agent i gli si erano messi 
a l le calcagna e lo seguivano 
passo passo. Il presunto Deja­
na ha acquistato un pacchetto 
di s igarette e quindi è ritor­
nato al suo posto a scrutare i 
viaggiatori in arrivo. Per pru­
denza sono stati chiesti al • ca-
rabiniere-Dejana » i document i 
e così è stato identif icato per 

Costantino Carta di 24 anni, 
da Olbia. Le ricerche del Deja-
na, que l lo vero , continuano. 

Per il V Congresso 
La sottoscrizione indetta per 

il V Congre-so della Federazio­
ne romana ha raggiunto la 
cifra di tre milioni e .'1G5 mila 
lire. 

Hanno raggiunto l 'obiettivo 
le .sezioni Casil ina. Tor Sapien­
za, Trullo e, nella provincia 
Valmontone. Le sezioni Trevi-
Colonna, Campiteli! . ; Ludovici, 
Latino-Metronio. Villa Certosa 
e, in provìncia. Zagarolo, Aric­
ela, S. Maria del la Mole, Frat 
tocchie hanno già ottenuto per 
eentuoli molto e levate 

IL MISTERO DELLA RAGAZZA TROVATA NEL TEVERE 

Rimesso in libertà il giovane 
che trovò la giacca di Gianna 
La polizia continua le indagini - Un uomo dal passato losco avrebbe avuto 
rapporti con la .fanciulla - Riserbo sulle risultanze dell'esame necroscopico 

L'aggrovigl iata v icenda della 
mister iosa morte di Gianna 
Manzone, la ragazza 23enne 
r invenuta cadavere sul la riva 
del Tevere , all 'altezza del 
Ponte Subl ic io , si è maggior­
mente intricata dopo la deci­
s ione , presa dal la < Mobile >, 
di m e t t e r e in l ibertà Antonio 
Canil la , il g iovane che ritrovo 
la giacca 'de l la ragazza sul la 
riva del nume. Ieri si parlava 
di gravi responsabil i tà accer­
tate a carico del Canil la. Oggi 
egl i sembra sia es traneo alla 
morte del la ragazza, al punto 
che la polizia ha ritenuto giu­
sto di ri lasciarlo. 

II d i l emma sorto fin dal pri­
mo m o m e n t o : de l i t to o suici­
dio? r imane pertanto in piedi, 
soprattutto quando ancora non 
sono noti i risultati definitivi 
de l l 'esame necroscopico esegui­
to l'altro ieri dai periti s e t t o n 
del l 'Ist i tuto di Medicina Lega­
le. Come è noto il cadavere 
venne r invenuto privo di una 
fedina d'oro e dì o io log io da 
polso. Sembra che entrambi 
quest i oggett i possano anche 
essersi sfilati durante le pr ime 
ore di permanenza in acqua 
del corpo, anche se la cosa 
non è del tutto veros imig l iante . 

La polizia indaga ancora 
sul le v icende che hanno ca­
ratterizzato la vita del la ra­
gazza. Secondo informazioni in 
nostro possesso, la ragazza, 
prima di essere fidanzata con 
il g iovane Tabarini (con il 
quale l i t igò poco prima di 
scomparire) , era stata vista 
spesso ins ieme con un altro 
uomo. Costui v iene indicato 
come un e l e m e n t o noto alla 
polizia per i suoi trascorsi , non 
ecces s ivamente nett i . Egli, in­
fatti, pare sia stato accusato 
di lenocinlo e non ha mante­
nuto sempre una condotta ir-
l eprens ib i l e . 

Da qualche parte è stata 
avanzata l'ipotesi che Gianna 
Manzone possa essere rimasta 
v i t t ima di una losca « gang » 
e che si sia tolta la vita in un 
att imo di disperazione. L'ipo­
tesi non trova mo l t e conferme 
al di fuori di ciò che è emerso 
finora dal le indagini sul le ami­
cizie de l la g iovane . Ma si trat­
ta di e l ement i troppo labili 
perchè ci si possa fare pieno 
aff idamento. 

Rinvenuto un annegato 
sul greto del Tevere 

E' stato r invenuto sulla spon­
da deMra del Tevere, al l 'altez­
za de l ponte del la Magliana, il 
?ai laveie di un uomo di 31 an­
ni. identificato poi per tale Ne! 

lo Benvenut i . I c a m b i m e l i del­
la stazione di Guidonia stanno 
indagando per appurare se si 
tratti di suicidio, di disgrazia o 
d'alti o. 

Una tubatura dell'acqua 
«coppia in via Cipro 

in Al le 8,30 di ieri mattina, 
via Cipro, una tubatura del­
l'acqua, per cause imprecisate 
scoppiava, al lagando l'abitazio­
ne del portiere Giovanni De 
Luca del lo stabile n. b'3 e di­
ciassette scantinati del lo stesso 
palazzo, nonché la cantina ma­
gazzino della drogheria di p i o -
prietà della signora Alba Tre-
cordi. 

L'allagamento ha caudato dan­
ni per l'ammontare di un mi­
lione di lire. 

I Vigili del fuoco che si sono 
recati sul posto avvisati pron­
tamente da un inquilino del lo 
stabile colpito dall'allagamento, 
provvedevano a tamponare la 
falla. 

Una donna si uccide 
asfissiandosi col gas 

Una donna di 49 anni si è 
uccisa asfissiandosi con il gas, 
per mot iv i che non sono anco­
ra stati accertati dalla polizia. 

Al le 22,15 dell'altra sera 
Franco del Brocco e Raffaele 
Francioni abitanti in via Ame­
dei II, al numero 9 avv isava­
no il Commissariato che dal­
l ' interno I del lo s tesso palaz-

SEGNALAZ10NI 

Contatore-fantasma 
Sapevamo che la Romana 

Gas è un monopolio impor­
tante. e sapevamo che ai mo­
nopoli tutto è concesso. F.' 
possibile, però, che la < li­
bertà per i monopoli » giun­
ga al punto di lasciare un 
cittadino senza il contatore. 
per ben due mesi ed oltre? 
Riepilogando: un cittadino, 
che abita in viale Marconi 19, 
scala C, interno 11. pagò due 
mesi fa il canone previsto dal 
contratto per il servirlo «'el 
gas. e rimase in attesa del 
contatore. Senonchè il conla­
tore non è ancora stato in­
stallato. con le conseguenze 
che è inutile illustrare. Sa­
rebbe ingenuo porre una sot­
tile questione di diritto e 
chiedere se la Romana Gas 
sarebbe tenuta a rirarcire i 
danni causati da una palese 
negligenza. Ma è troppo chie­
dere che finalmente sia in­
stallato questo contatore? 

ASSURDA SEINTENZA CONTRO UN GIORNALISTA 

Condannato per aver riferito 
la deposizione di un testimone 

I difensori chiedono l'intervento della Federazione della stampa 

Una sentenza di estrema gra­
vità. che getta l'allarme tra 
quanti sostengono la necessità 
di una libera stampa, è stata 
pronunciata ieri mattina dalla 
IV sezione del nostro Tribu­
nale. presieduta dal dott. Surdo. 

Imputato era il collega Gio ­
vanni Buffa, cronista giudizia­
rio deìì'Avanti!, accusato di 
aver diffuso notizie false, e sa­
gerate e tendenziose, vol te a 
turbare l'ordine pubblico, per 
aver pubblicato sui suo gior­
nale un fedele resoconto di 
una delle udienze del dibatt i ­
mento, teste conclusosi , a carico 
ael manovale Ezio Coccia, im­
putato di uxoricidio. In quel la 
udienza, una de l l e testimoni, 
Rosa Giaeomini. cognata del 
Coccia, ritrattò l'accusa da lei 

precedentemente mossa nei 
confronti del l ' imputato e d i ­
chiarò di essere stata indotta 
a dire il falso dalla Squadra 
Mobile , che l'aveva sottoposta 
a maltrattamenti . La Giaeomi­
ni riferi dettagl iatamente di 
quali maltrattamenti si trat­
tasse e la sua deposizione fu 
messa regolarmente a verbale. 
Ieri mattina, in udienza, es i ­

bendo il verbale relativo alla 
test imonianza di Rosa Giaco-
mini . i difensori di Buffa, a v ­
vocati Vincenzo Lombardi e 
Manfredo Rossi, hanno d imo­
strato che il resoconto pubbli­
cato sull'-Ai'nnti.' era scrupo­
loso e riferiva senza a l tera­
zioni di sorta quanto era s tato 
detto al processo Coccia. C io ­
nonostante. il Tribunale ha pro­

nunciato una sentenza che con­
danna a ventimila lire di a m ­
menda Giovanni Buffa e Carlo 
Colombo, nella sua qualità di 
direttore responsabile del quo­
tidiano socialista. La mot iva­
zione della sentenza è « per 
aver pubblicato notizie e sage­
rate e tendenziose ». 

I difensori del nostro co l le ­
ga hanno immediatamente pro­
posto ricorso in Appel lo con­
i l o l'assurda sentenza, riser­
vandosi d i interessare la Fe­
derazione nazionale della s tam­
pa. affinchè sia sa ivagua;dato 
il dir i t to di cronaca, di v a l u ­
tazione e di critica che è assi-1 
curata ai giornali dalla nostra I 
Costituzione. 

zo provenivano esalazioni di 
gas. 

Alcuni agenti , accorsi sul 
pobto, penetravano nell'apparta-
tamento dalla finestra del la 
cucina e r invenivano il cada-
v e i e di Rosalia Faso. La po-
v e i e t t a , prima di aprire i ru­
binetti del gas, aveva spran­
gato la porta di casa. 

Accoltella per gelosia 
il presunto rivale 

Alle 6.35 di ieri mattina un 
uomo sulla cinquantina, abi­
tante al campo p-urioli, ha av­
vicinato. sul ponte Flaminio, il 
cantomeie Armu udo Salomone 
di 45 anni. Uilando iiusl scom­
poste e afiermando eli H\er sco­
perto una tresca tra sua moglie 
e il cantoniere, l'uomo ha tratto 
un coltello dalla tusca colpendo 
il povero Salomone ul braccio 
biiiistio e Uniulo.il quindi pieci-
pitotumente alla lu^a 11 canto­
niere il e recato a San Giacomo 
]>er lai si medicare tre leggere 
terite Dell'aggi e»soie neaauna 
ti accia. 

dei generi alimentari 
11 Prefetto ha disposto la 

nuova disciplina di orario dei 
negozi alimentari nelle giornate 
di domenica per li periodo est i ­
vo dal 1G maggio al 30 set ­
tembre. 

a) panifìci e rivendite dì 
rane: dalle ore 8 alle ore l'i', 
b) rivendite di pasta a l l ' u o \ o : 
dalle ore 8 al le ore 12; e) ne ­
gozi e chioschi permanenti . 
mercati rionali e coperti per la 
vendita ili carni fresche, pesce 
fresco, verdura fresca e frutta: 
dalle ore 8 alle ore 12; d) ri­
vendite dì vino: dalle ore 8 
alle ore 12; e) rivendite di lat ­
te: dalle ore 7 al le ore 22; 1) 
rosticcerie: dalle ore 7 al le ore 
22; g) pasticcerie e rivendite 
ili dolciumi: dalle ore 7 alle 
ore 23. 

1 1 " " T ' ' ' •— • 

Conferenza di Vecchietti 
per Italia-URSS 

Domani alle 19. in via Emi­
lia 25. l'on. Tullio Vecchietti pur-
lcià sul tema: «Le recenti pro­
poste sovietiche per la disten­
sione internazionale e per la in­
terdizione delie unni atomiche- , 

Soccorso invernale 
Per dispo»i/lone del Ministero 

del Trasporti il sovruppie/ /o sui 
biglietti tranviari a i a \ o i e de; 
tondo nazionali? per il Soccor-u 
imernale \ e n à applicato ancora 

DOPO LA LETTERA DEL PROF. PROVINCIALI 

Scrive i l legale dei proprietari 
delle case del villaggio D'Ilario 

L'avv. Veutro conferma la nostra versione dei fatti 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno demmo notizia domeni­
ca scorsa di un clamoroso stra­
scico all'affare del villaggio 
D'Ilario. Si trattava della ven­
dita di dic iannove alloggi ad 
altrettante famiglie di lavora­
tori effettuata dal curatore del 
fallimento D'Ilario, prof. Ren­
zo Provinciali, f proprietari 
degli alloggi, però, dopo aver 
abitato qualche mese nelle lo­
ro cunette, si sono visti inti­
mare lu demolizione degli ap-
partumenti in ordine ad una 
precisa sentenza del Tribuna­
le, pubblicala il 15 ottobre 1U51 
e cioè mollo tempo prima del­
la vendita degli appartamenti 
stessi. Per conseguenza, i pro­
prietari delle cusette hanno 
presentato denuncia contro il 
curatore del fallimento D'Ila­
rio. 

Nel nostro articolo avevamo 
riportato dei fatti precisi, pro­
vati sulla base di documenti m 
nostro possesso. Ciononostante, 
qualche giorno dopo, ubbmmo 
ricevuto una lettera del cura­
tore del fallimento D'Ilario, che 
ci informa di uverci querelato 
per diffamazione, avendo noi 
riportato notizie a suo dire 
false. 

Ora abbiamo ricevuto una 
lettera dall'ave. Veutro, legale 
dei cittadini che hanno pro­
mosso un'azione contro il prof. 
Provinciali. Tale lettera con­
ferma quanto noi avevamo e-
sposto e siamo ben Iteti di pub­
blicarla integralmente: 

« Ai sensi dell'art. 8 della 
Legge 2 febbraio 1948 la pre ­
go di dare ospitalità sul suo 
quotidiano alla presente in ri­
sposta alla lettera inviata dal 
Prof. Renzo Provinciali e del 
cui contenuto 6 data notizia nel 
numero dell'I 1 maggio U J . 

Debbo esprimere innanzi tut­
to la mia più profonda mera­
vigl ia per la querela sporta 
contro di voi in relazione alla 
esposizione di fatti risultanti da 
atti o da precise affermazioni 
dei denuncianti e tengo a pre ­
cisare che l'articolo apparso sul 
numero de l 9 maggio 1054 del 

vostro giornale e pienamente 
condiviso da me e riflette ì 
gravi fatti esposti nella denun­
cia. 

Debbo anzi chiarii e che tutte 
le vendite sono state operate 
success ivamente alla pubblica­
zione della sentenza di d e m o ­
lizione ottenuta dalla società 
Gabellini e cioè success ivamen­
te al 15 ottobre 1951. 

La sentenza e passata in g iu­
dicato il 15 ottobre 1952 per 
inattività del fall imento. 

L'ultima vendita non risale 
al novembre, ma bensì al d i ­
cembre 1953. 

Ho voluto p i e c i s a i c questi 
dati oggettivi che mettono in 
più chiara luce "l'attività e la 
responsabilità del prof. Renzo 
Provinciali . 

Per quanto riguarda la de­
nuncia di calunnia (!) contro 
di m e p i endo atto di questo 
audace s istema di difesa dei 
prof. Provincial i tecnicamente 
definibile come « difesa inte­
grale ». 

Per serietà non pos^o m e t ­
termi a giocare col prof. Pro­
vincial i al raddoppio de l l e de -
nuncie e pertanto, senza ac­
cusare la stessa fretta d imo­
strata dal prof. Provincial i , at­
tenderò l'esito del le vicende-
giudiziarie in cor^o per spor­
gere. a mia volta, denuncia per 
calunnia, tanto più che In ca­
lunnia, essendo un reato di 
azione pubblica, non richiesti 
l'esercizio del diritto di que ­
rela nello stretto limite de i DO 
giorni previsto per 1 reati per­
seguibili a querela di parte. 

La denuncia non mi preoc­
cupa affatto, mi dà anzi la e -
satta misura del dovere a pro­
seguire con tenacia la tutela 
degli interessi affidatimi, senz i 
che possano intimidirmi !e rea­
zioni del prof Provinciali che 
anzi impegnano non solo la niù 
«trenua difesa dei miei racco­
mandati , ma anche l'onore e la 
dignità della toga. 

Distinti saluti ». 
Avv . Mario Veutro 

Molti interrogativi sulla morte di Mar ia . Marconi 
(Conlimia/iunc dalla I. pagina) 

Il Consiglio della donna 
ii riunisce domani 

Lunedi 17 maggio al le o i e 
17 ne l la sede dell 'UDI Pro­
v inc ia le Via di Torre Ar­
gent ina 76 avrà luogo ur.a 
r iunione straordinaria del 
Consig l io del la Donna Ro­
mana, tale convocazione h^ 
luogo per d i scutere dc'.l'ax-
t iv i tà che è indispensaL.le 
intraprendere p e r salva­
guardare ! più e lementari 
diri t t i d e l l e donne lavora­
trici, «ertamente minacciati 
da provvediment i di ! iren-
ziamenti in casi di m a t i . -
monio , che alcune az ier . ie 
romane hanno in questi 
giorni preso. 

i n s i s t e m m o . V o g l i a m o s a p e r e 
s o l t a n t o ->e la di^giazin c h e 
g l i e la ha tolta è a c c a d u t a 
qu i r. 

La vecch ia s c o s s e il capo . 
« N o . i i spose con v o c e s t r a n a ­
m e n t e a s sen te , n o n è morta 
qui . E r a n o d u e g iorni c h e n o n 
la v e d e v o , q u a n d o ha s a p u ­
to c h e è m o r t a ». 

« Ma . i n s i s t e m m o , i f u n e ­
rali. . . : . 

* S e n e incar i co a l tra g e n t e , 
i i s p o s e l.i p o \ e i a d o n n a . N o n 
l'ho v i s t a m o r t a . M e la r i ­
c o r d o s e m p r e com'era d a v i ­
v a *. S i a v v i c i n ò a d u n c o m ò 
e n e trasse u n fasc io di f o ­
tograf ie . Mara v i a p p a r i v a 
fresca, sorr idente , n e l l o s p l e n -

| d o i e de l la sua g iov inezza . E r a 
l u n a bel la i n g a z z a a l ta , s l a n ­
c i a t a . c h e d imos trava n o n p i ù 
di 22 anni , il bel v o l t o o v a l e 
incorn ic ia to da u n a m a s s a 
v a p o r o s a di capel l i c a s t a n o -
chiar i . A v e v a gl i occhi g r a n ­
di e scuri , le c ig l ia l u n g h e , 
il c o l l o sot t i le , le labbra c h e 
si s c h i u d e v a n o ne l sorriso. 
m o s t r a n d o una fila di d e n t i ­
ni b ianch i c o m e perle . 

Dov 'era m o r t a Mara? O r ­
m a ! a v e v a m o la prova c h e la 
pol iz ia a v e v a d a t o a l la s t a m ­
pa not i z i e i n e s a t t e . I-a ragaz­
za n o n era d e c e d u t a a c a s a 
sua . Lo nos tre r i c e r c h e c o n ­
t i n u a r o n o al l 'Obitorio . *Tel l i ­
b r o n e n e i o d o v e v i e n e s e ­
gnata la m a c a b r a contab i l i ­
ta de i cadaver i c h e e n t r a n o 
ogn i g i o r n o n e l te tro ed i t i 

c iò . c i t r o v a m m o d a v a n t i a l la 
p r i m a i m p o r t a n t e s coper ta . 
Mar ia M a r c o n i era m o r t a v e ­
nerdì 0 n o v e m b r e del 1951 
in u n a p p a r t a m e n t o di v ì a 
L o r e n z o il Magn i f i co , ne i 
press i d i p iazza B o l o g n a , a d 
a lcuni ch i l ometr i d i d i s tanza 
da l la s u a ab i taz ione . S u l l i ­
b r o n e n e r o n o n e r a s e g n a t o 
a l c u n n u m e r o a c c a n t o a l l ' i n ­
d i caz ione de l la v i a . 

Via Lorenzo il M a g n i f i c o è 
lunga , va da piazza B o l o g n a , 
f ino al v i l l a g g i o di b a r a c c h e 
de l « C a m p o Art ig l i o ». C o ­
m i n c i ò q u e l l ' e s t e n u a n t e i n d a ­
g i n e c h e in g e r g o po l i z i e sco 
s i c h i a m a « pe t t inare » u n a 
zona . E n t r a m m o in c e n t o 
por ton i d ivers i . R i p e t e m m o 
c e n t i n a i a di v o l t e l e s t e s s e 
d o m a n d e . In tasca a v e v a m o 
u n a fotograf ia de l la ragazza 
c h e m o s t r a v a m o ad ogni p o r ­
t i era e a d ogn i bo t t ega io : 
* L ' a v e t e ma i v e d u t a ? •». 

F i n a l m e n t e t r o v a m m o l a 
c a s a . U n edif ic io da l la f a c ­
c ia ta e l e g a n t e , u n c a n c e l l o l u ­
c i d o di o t ton i , u n a b r e v e r a m ­
pa d i s c a l e . A l l ' a m m e z z a t o u n 
p o r t o n c i n o di l e g n o s c u r o s e n ­
za a l c u n a targhe t ta . B u s s a m ­
m o e c o s t a t a m m o c h e l e n o ­
s tre i n f o r m a z i o n i e r a n o e s a t t e . 
L'appartamento era stato ce­
duto in affitto, nel 1951, a tre 
sedicenti studenti, di nazio­
nalità statunitense, e lasciato 
libero ai primi del 1952. Mara 
aveva varcato la soglia di 
queir appartamento a l c u n e 
volte. L'ultima era stata la se­
ra dell'otto novembre '51. Ma­

ra era entrata insieme con un 
giovane bruno e alto, che lei 
chiamava Tony. Ne era uscita 
dopo ventiquattr'ore, su una 
barella dell'obitorio, il corpo 
avvolto in un lenzuolo. 

Come era morta la ragazza? 
Chi era Tony? Tornammo a 
frequentare i locali notturni, 
conoscemmo giovani donne 
che, prima, si erano rifiutate 
di parlare. Avevamo davanti 
a noi come le mille tessere di 
un mosaico. Occorreva tro­
vare il posto giusto per cia­
scuna di esse, per ricostruire 
ciò che era avvenuto nell'ap­
partamento di via Lorenzo il 
Magnifico. Ci riuscimmo do­
po settimane di paziente la­
voro. 

Mara era una brava ragaz­
za. che aveva lavorato come 
commessa in un negozio. Si 
era stancata presto del lavoro 
estenuante e dello stipendio 
che non bastava neanche per 
far andare avanti la sua esi­
stenza e anche quella della 
madre, separata dal marito 
da molti anni. Un giorno una 
sua amica le aveva parlato 
di un posto retribuito meglio. 
« Cercano ragazze carine co­
me te, le aveva detto, che sap­
piano trattare con la gente ». 

Mara era stata assunta co­
me guardarobiera il Piccolo 
Slam (che allora si chiamava 
American Club). Il salario era 
effettivamente buono e in più 
c'erano le mance che serviva­
no ad arrotondarlo. Un giorno 
Mara conobbe un gruppo di 
tre americani, tre ragazzi dal-

l'aspetto disinvolto, che non 
facevano difficoltà a lasciare 
un biglietto da mille per la 
mancia. I tre americani posa­
vano su di lei sguardi elo­
quenti, di fermavano vicino al 
suo banco, tentavano di sfio­
rarla con una carezza. 

Uno di essi, con quel suo 
italiano zoppicante, infarcito 
di verbi all'infinito, le disse 
un giorno che egli era solito 
organizzare, con gli amici. 
delle piccole e innocenti feste 
da ballo in famiglia. Lei non 
avrebbe gradito di parteci­
parvi? Mara fu combattuta 
tra il desiderio di trascorrere 
una serata divertente e la sog­
gezione che quegli americani 
le incudevano. Alla fine ac­
consenti. 

Vi si recò un pomeriggio. 
C'erano altre ragazze, nell'ap­
partamento di via Lorenzo il 
Magnifico. Una di esse, Or­
nella, che aveva lavorato co­
me guardarobiera al Piccolo 
Slam prima di Mara, le pre­
sentò i tre americani: A.L-
A.C. e M.N.. « Sono figli di ita­
liani — disse —. Sono amici». 
Durante il ballo vennero ser­
viti del coktail, preparati da 
uno degli americani, vennero 
distribuite sigarette dal pro­
fumo intenso e strano. Quan­
do, a notte fatta, Mara uscì 
dall'appartamento di via Lo­
renzo il Magnifico, barcollava. 
Non si ricordava più ciò che 
era accaduto. La testa le do­
leva. Le sue gambe erano 
scosse da un tremito. 

U giorno dopo chiese al pro­

prietario del Piccolo Slam di 
essere esonerata dal lavoro. 
Tornò a via Lorenzo il Ma­
gnifico. La sera dell'otto, i 
coktail furono più numerosi 
del solito. Quando la ragazza 
si accasciò al suolo era quasi 
l'alba. Le ragazze e gli ame­
ricani si guardarono in viso. 
Che fare? Pur tra lo stordi­
mento dell'alcool e delle dro­
ghe qualcuno prese una deci­
sione. 

Mara fu rinvenuta molte 
ore più tardi nella vasca da 
bagno dell'appartamento di via 
Lorenzo il Magnifico. L'acqua 
nella quale il suo corpo era 
immerso era ancora calda, 
come se la ragazza fosse ap­
pena entrata nel bagno. Co­
loro i quali, alle 22,30 del 9, 
aprirono la porta furono in­
vestiti da una zaffata di gas. 
I rubinetti dello scaldabagno 
erano stati aderti al massimo. 
L'autopsia rivelò che la ra­
gazza era deceduta per avve­
lenamento da ossido di carbo­
nio e per annegamento. Come 
era finita la ragazza in quella 
vasca? Chi ve la aveva col­
locata? Era ancora viva quan­
do il suo corpo era stato im­
merso nell'acqua? A questi 
interrogativi l'autopsia non 
sembra dare. una risposta 
esauriente. 

Le indagini vennero con­
dotte con insolita fretta. Mal­
grado i risultati dell'autopsia 
nessuno si curò di andare a 
fondo. Il 12 marzo del 1952, 
dopo appena quattro mesi, il 

sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor De Biase 
emise il decreto di archivia­
zione della e pratica *. 

Perchè questa fretta? Per­
chè queste indagini superfi­
ciali? Poco tempo dopo i tre 
americani, che erano molto 
noti all'Ambasciata, scompar­
vero. Essi furono presi sotto 
le materne ali della polizia 
federale americana e spediti 
in tutta fretta negli Stati Uni­
ti. I compiti che essi svolge­
vano in Italia non erano noti 
alla polizia italiana. Contem­
poraneamente Maria Grazia, 
una delle ragazze che aveva 
partecipato alla festa dell'otto 
novembre, scomparve anche 
essa. Poco più tardi si seppe 
che la ragazza aveva preso 
residenza stabile negii Stati 
Uniti. ^ 

Siamo ancora una volta di 
fronte a una tragica storia 
che ha troppi punti oscuri, 
troppi interrogativi aperti. 
Una storia nella quale ritro­
viamo gli stessi elementi, gli 
stessi ambienti dei quali le 
cronache di questi ultimi me­
si si sono diffusamente occu­
pate: la droga, le ragazze, i 
locali notturni, certi festini. 
E, infine, certo modo di mo­
rire. Anche su questa vicen­
da la polizia ha taciuto, an­
che qui si è parlato di di­
sgrazia — mentre era legitti­
mo per lo meno il dubbio. 
Perchè? C'è stato anche qui 
qualche intervento esterno ? 
A queste domande cerchere­
mo di rispondere. 

Avete indosso il bigliello da O 
lire cento N. 2393-037U7 ì 

YALE L. 50.000 
nrcs-cntandolo ai MAGAZZINI PKIMA 
in Via N'azionale 252-258 entro U 
•26 maggio 1954. Questo biglietto è 
stato messo in circolazione in Roma 
il 15 maggio 1354. Forse l'avete avu­
to m resto comprando il giornale o 
il biglietto del tram, il caffè o le 
sigarette. Guardate nel Vostro por­
tafogli. Forse l'avete voi. Per avere 
questo premio non dovete adem­
piere ad alcuna formalità né dovete 
comprare niente. Per i premi suc­
cessivi leggete il comunicato che 
appare nelle vetrine dei MAGAZ­
ZINI PRIMA. Via ^"azionale 252-258 
e Via Arenuia 1-8. 

PREMI PER L. 600.000 GLOBALI * 
UN PREMIO AL GIORNO 

... e senza comprare niente!!! 

durante il 

MESE DELLA FORTUNA 

* MAGAZZINI PRIMA » 

PER I PRODOTTI RHODIATOCE ** 

Aut. Min. Finanze N". 18273 del 5-5-1954 

* * tessati e mannfatu Nailon, RhodU, Rhodalba 
* In merce. 

http://Uniulo.il
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GIJ SVILUPPI DELLA LOTTA NELL' INDUSTRIA 

Nuovi scioperi per i salari 
La CISt attaccala dn un ex dirigente 

Poligrafici e panettieri pronti till'ngila/Àone — 7 cemen­
tieri sciopereranno per 24 ore — L'agitazione degli edili 

L ' a g i t a z i o n e d i t u t t e l e c a t e ­
n e l l e d e l l e i n d u s t r i e d i R o m a 
<• d e l l a p r o v i n c i a , c h i a m a t e a d 
«i f frontare il s e c o n d o t e m p o 
( i e l la l o t t a s a l a r i a l e , t e n d e a d 
('- . tendersi i m p e t u o s a m e n t e , i n -
\ e s t e n d o i l p a d r o n a t o , a z i e n d a 
p e r a z i e n d a . 

In p r i m o p i a n o si s e g n a l a n o 
i p o l i g r a f i c i , i q u a l i — a q u a n ­
ti» s i a p p r e n d e n e g l i a m b i e n t i 
s i n d a c a l i — s i p r e p a r a n o ad 
e l l e t t u a r e u n a m a s s i c c i a a z i o ­
n e d e l l a i n t e r a c a t e g o r i a s u 
s c a l a p r o v i n c i a l e . D e c i s i o n i i m ­
p u p a n t i i n q u e s t o s e n s o n o n 
e i m p r o b a b i l e c h e s a r a n n o a n ­
n u n c i a t e n e l c o r s o d e l l a a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e d e i p o l i g r a ­
fici e c a r t a i c h e a v r à l u o g o 
q u e s t a m a t t i n a , a l l e 9,30, n e l l a 
sa la d e l c i n e m a E s p e r i a . D a l 
i a u t o l o r o , i n t a n t o , i d i p e n d e n -
ti d e l l a t i p o g r a f i a « L i n c e » 
h a n n o s o s p e s o , s i n d a l l ' a l t r o 
i er i , o g n i p r e s t a z i o n e s t i a o r d i -
n a r i a , d e c i d e n d o d i c o n t i n u a r e 
ad a s t e n e r s i d a g l i s t r a o r d i n a r i 
s i n o a m a r t e d ì p r o s s i m o . 

L ' a g i t a z i o n e d e i l a v o r a t o r i è 
s o t t o l i n e a t a d a n u o v i s u c c e s s i : 
la s o c i e t à g r a f i c a « Z i n c o s t a m -
pa » h a d e c i s o d i c o r r i s p o n d e r e 
a i p r o p r i d i p e n d e n t i u n a u ­
m e n t o d i t r e m i l a l i r e m e n s i l i 
a t e s t a , a c a r a t t e r e c o n t i n u a -
t i \ o . 

P e r q u e l c h e c o n c e r n e g l i 
o d i l i , s o n o .scesi i n l o t t a 1 
d i p e n d e n t i d e l l e « C o n d o t t e 
A c q u e », o c c u p a t i n e l l a c o s t r u ­
z i o n e d e l l a C e n t r a l e T e r m o e l e t ­
t r i c a d i N a z z a n o , i q u a l i , i n ­
s i e m e c o n i d i p e n d e n t i d e l l a 
- B i a n c h i », a d d e t t i a n c h ' e s s i ai 
l a v o r i d e l l a d i g a , e f f e t t u a n o 
s o s p e n s i o n i d e l l a v o r o a i n t e r ­
m i t t e n z a , r i v e n d i c a n d o u n a c ­
c o n t o s u i f u t u r i m i g l i o r a m e n t i 
S o s p e n s i o n i d e l l a v o r o e s c i o -
p e i i .sono s t a t i e f f e t t u a t i a n c h e 
a l l a « S o c i e t à i n d u s t r i a l i r i u ­
n i t i ». 

T r a 1 p a n e t t i e r i l ' a g i t a z i o n e 
t e n d e ad i n a s p r i r s i p e r il c o m ­
p o r t a m e n t o d e l l a a s s o c i a z i o n e 
p a d r o n a l e , c h e si n h u t a d i 
i n i z i a r e la t r a t t a t i v a s u l l ' a u ­
m e n t o d i 25B l i r e a l g i o r n o , 
r i v e n d i c a t o da i l a v o r a t o l i . L a 
a g i t a z i o n e è a p p e s a n t i t a d a l 
g r a v e i n t e r v e n t o d e l l ' a s s o c i a -
z t o n e p a d r o n a l e s u i p a n i f i c a ­
tor i c h e h a n n o g i à c o n c o r d a t o 
c o n ì p r o p r i d i p e n d e n t i la c o r ­
r e s p o n s i o n e d i u n a u m e n t o , a 
c a r a t t e r e c o n t i n u a t i v o . I d i r i ­
g e n t i d e l l ' a s s o c i a z i o n e p a d r o ­
n a l e p r e t e n d o n o c h e i p r o p r i 
a d e r e n t i n o n c o r r i s p o n d a n o p i ù 
gl i a u m e n t i c o n c o r d a t i ! L a 
l e g a d e i p a n e t t i e r i h a c o n v o ­
c a t o p e r l e 18,30 di d o m a n i u n a 
a s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l a c a t e ­
g o r i a . 

S i a p p r e n d e , i n o l t r e , c h e p e r 
il 20 m a g g i o p r o s s i m o i c e ­
m e n t i e r i d e l l ' i n t e r a p r o v i n c i a 
s c i o p e r e r a n n o p e r l a d u r a t a d i 
24 o r e , r e c l a m a n d o i n s i e m e c o n 
g l i a u m e n t i s a l a r i a l i , i l r i s p e t t o 
d e l l ' a c c o r d o s u l l e C o m m i s s i o ­
ni I n t e r n e e l ' a p p l i c a z i o n e d e l 
contratto. 

Il s a b o t a g g i o d e l l a C I S L a l l e 
l o t t e p e r ì m i g l i o r a m e n t i s a ­
l a r i a l i è s t a t o , i n t a n t o , f o l t e -
m e n t e s o t t o l i n e a t o d a l l ' e x d i r i ­
g e n t e d i b a s e d e l r a o r g a n i z z a ­
z i o n e di P a s t o r e , e s p u l s o p e r 
e s s e r s i a s s o c i a t o c o n i l a v o r a ­
tor i c i s l i n i d e l s u o s i n d a c a t o 
a l l o s c i o p e r o d i g i o v e d ì s c o r s o . 

S i t r a t t a , c o m e a b b i a m o g i à 
p u b b l i c a t o , d e l s i g n o r D ' O t t a ­
v i o , d i r i g e n t e d e l s i n d a c a t o c i -
s l i n o d e l l a n e t t e z z a u r b a n a in 
a p p a l t o , i l n u a l e h a s c r i t t o u n a 
l e t t e r a al « G i o r n a l e d ' I t a l i a ». 
r e t t i f i c a n d o l e n o t i z i e p u b b l i ­
c a t e d a l q u o t i d i a n o d e l l a s e r a 
s u l s u o a l l o n t a n a m e n t o d a l l a 
C I S L . 

D ' O t t a v i o r i l e v a i l c a r a t t e r e 
a n t i d e m o c r a t i c o d e l p r o v v e d i 
m e n t o e a f f e r m a c h e l a s u a d e ­

c i s i o n e f u d e t t a t a d a t u t t i 
n e t t u r b i n i c h e a d e r i s c o n o a l l a 
C I S L . L a l e t t e r a d e l D ' O t t a v i o 
s i c h i u d e c o n u n ' e n e r g i c a d e 
n u n c i a c o n t r o l ' a p p o g g i o d a t o 
d a l l a C I S L a l i a C o n t i n d u s t r i a . 

La licenziata tei Bristol 
aspetta un_bambirto ! 

11 p r o v v e d i m e n t o d i l . c e n z : a 
m e n t o no i n a t i m e l i di A ù u 
M a n d o l i n i , d i p e n d e n t e d e l l ' a l ­
b e r g o B e r n i n i B r i s t o l , s u b i t o 
d o p o l e s u e n o z z e , è s t a t o m a n - . 
t e n u t o c a p a r b i a m e n t e d a l l a d i ­
r e z i o n e n o n o s t a n t e r i s u l t i d a 
u n c e r t i f i c a t o m e d i c o c h e la 
d o n n a a s p e t t a un b a m b i n o . 

Q u e s t o f a t t o n u o v o r e n d e a n -
c o i a p i ù g r a \ e la d e c i M o n e d e l 
p a d r o n e d e l l ' a l b e r g o , l ' ex s e ­
n a t o r e fasc iMa P i c h e t t i . g i a c ­
c h e — c o m e è n o t o la l e ; 
s u l l a • t u t e l a d e l l a l a v o r a t i l e 
m a d r e .. v i e t a l ' a l l o n t a n a m e n t o 
d a l l e a z i e n d e d e l l o d o n n e in 
a t t e s a d i figl i . 

Carosello in ili la re 
a piazza di Siena 

N e l p o m e r i g g i o d i o g g i , a l l o 
IG.30, i n P i a z z a d i S : e n a a v i à 
l u o g o la t r a d i z i o n a l e m a n i f e ­
s t a z i o n e d e l l e f o r z e a r m a t e a 
b e n e f ì c i o d e l l a C r o c e R o s s a . 

A l l e c l a n i c h e e s i b i z i o n i d e : 
repar t i a c a v a l l o s i a g g i u n g o n o , 
q u e s t ' a n n o , e v o l u z i o n i d i e l i c o t ­
teri e d i a u t o m e z z i . 

N o z z e 
Questa mat t ina nel la ch iesa 

dell ' A n n u n z i a t a in Via Beato 
P io X . si u n i i à in m a t r i m o n i o li 
c o m p a g n o Ricci Enzo •l inotipista 
del nostro g iorna le co.i la g e n ­
t i le s ignor ina A u g u s t a D e Matt ia . 

Al la coppia fe l ice gli auguri 
dei col legl l i e d e VVmUi. 

Os serrai or lo 

L'avvocato 
camerata 

/. <iit Vincenzo Scoroni , as­
sessore comunale all'urbanisti' 
ca, ha difeso l'altra sera •»• 
Consiglio comunale una catti­
va causa.- 'quella del Sindaco 
Rcbecchnn Lo ha /atto male. 
anche se ha ottenuto il risul­
tato che ormai tutti s a n n o ; 
quello di scatenare una mas­
siccia bordata di « n o » contro 
tutte le proteste del suo col' 
lega di partito, allocato Leone 
Cattaui. 

L-aitacato V i n c e n z o Storonl 
ha aiuto a sua lotta " « àcl 
difensore d'ufficio nell'ai loca­
to Ottai'io l.ibotte, che dai 
banchi del Consiglio ha pro­
posto di smetterla con queste 
discussioni democratiche che 
danno fastidio e che impedi­
scono di tirar (tutto. Lc at-
SCIAMOMI — deie ni or p e n s a t o 
l'ai v. Libotie — mal si conci­
liano con Vai lemrc urbanisti­
co di fioma. Siamo o non sia­
mo democristiani, insomma} E 
allora che vale riivii/ore? 

f;»'i; s i a m o o non .siamo'» Per 
l'ai v Ottavio Libotte si pone­
va il dilemma angoscioso Ma 
ti dilemma è stato ben presto 
risolto dall'ave. Massimo Au­
reli, che nella sua qualità di 
ex podestà e di tonsujliere (O-
munaic del m s i . di certe cose 
se ne intende L'ai i / ture/ i 
ha colto infatti la ]xilla al 
balzo e ha aiaztosamcntc elar­
gito all'ai i l.ibotte la r/na-
lifica di « cameiata » 

Sta il fatto, ni definitila, 
che il Snidata ftebecchini è 
stato (ìttico dall'ai ttx-ato li-
beiale .Sfornili, ti quale a sua 
tolta ha aiuto, i olente o no­
lente, mi hi 1 ditcnsoie nell'av-
i acato democristiano Ottavio 
Lifìotte. the dal consigliere 
neo-fascista Aureli è stato ai-
(jutamente qualificato come 
manierata Ltbatte ». Per Sta­
rati!. dunque. un allocato 
dcinocriittano, o meglio un 
allocato camerata, insomma, 
un camerata dentai ristiano. 

Gli spettacoli di oggi 
ARGENTINA 

t l n a . ' • 
RtVOSO. 

MUSICA 
• Largo Argon-

A Roma per la prima volta 

<; inger R o g e r s , i n s i e m e c o l g i o v a n e marito.^ l ' a v v o c a t o f r a n ­
c e s e J a c q u e s B e r g e r a c , p r a n i a in u n n o t o r i s t o r a n t e r o m a n o . 
La n o t a a t t r i c e a m e r i c a n a è g i u n t a i e r i -notte i n a e r e o p r o -
\ e n i e n t e d a P a r i g i . T r a s c o r r e r à a R o m a , d o v e v i e n e p e r l i 
p r i m a v o l t a , u n a s e t t i m a n a d i r i p o s o . Q u i n d i r i p a r t i r à p e r 
gli S t a t i U n i t i , p e r p a r t e c i p a r e a l l a l a v o r a z i o n e d i b e n 3 ! i lm 

Incontri dì primavcrìi 
anche se il cielo è nero 

Esibizioni di modelli, gare di pattinaggio, concorsi ga­
stronomici, dizioni di poesie oggi in molti quartieri 

Q u e s t a p i o f l o e r c l l a t e d i o s a , il 
f r e d d o , i l c i c l o nero fanno di 
q u e s t a primavera ima c a r i c a ­
tura d e l l a s t a g i o n e d e i fiori. 
del sole tepido, del cielo az­
zurro. Le s t a y i o n i s i s t i m i l o r i ­
v o l u z i o n a n d o e n o i q u e s t ' a n n o 
corriamo l 'a lea di entrare d'ac­
chito dall'inferno tu p i e n a 
e s t a t e , da l / r e c i d o a l l e i c o r f u ­
t u r e d e l s o l l e o n e . 

Per fortuna, queste ragazze 
romane, fedeli ormai ad una 
tradizione, festeggiano questa 
che dovrebbe essere la stagione 
più sorridente dell'anno, con i 
loro Incontri dt Primavera, 
dando luogo a s i m p a t i c i t r a t ­
t e n i m e n t i . 

Il via ufficiale a q u e s t i in­
contri sarà dato nella giornata 
d'oggi, che si spera clemente, 
p i e n a di s o l e e illuminata dallo 
azzurro del cielo. Infatti, u 
Trionfale, Donna O l i m p i a , Tu-
scolano. S. Lorenzo e Portuense 
oggi le ragazze celebreranno, 
con varie ed originali i n i z i a ­
t i n e , i l o r o s i m p a t i c i i n c o n t r i 
c o n la p a r t e c i p n r i o n o la p i ù 

PÌCCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 
— Oggi, d o m e n i c a 16 magg io 
(136-229). S . Ubaldo . 11 sole « c i -
c e al le o re 4.54 e tramonta al le 
ore 19,46 
— Bo l l e t t ino d e m o g r a f i c o . Nat i : 
maschi 34. f e m m i n e 37. Mort i : 
maschi 15. f e m m i n e IR. Matri­
moni trascritt i 40. 
— Bo l l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m ­
peratura di i er i : m i n i m a 12.B. 
mass ima 21.4. Prev i s ion i per P K -
$»i: Cic lo da n u v o l o s o a «."Detto 
con poss ibi l i prec ip i taz ioni . 
RIS IB ILE E ASCOLTATILE 
— Teatr i : « Madre Corajtgio » a l ­
le Arti . « Bal le t t i » al l 'Opera Osi 
Buratt in i . « Teres ina > a l b r a n ­
de l lo . « { toma d i u n a vo l ta » ai 
Satir i , « L e a v v e n t u r e d i P 'noo -
chio » al V a l l e . 
— C i n e m a : « G i u l i o Cesare » al 
Vol turno . Astor ia . A u s o n i a . C o ­
la di Rienzo . G o l d e n . Quir ina le . 
Rex . Vi t tor ia; « T e m p i n o s t r i » 
al l 'Esperò. A p o l l o . D e l l e M a s c n e -
ro: » U n g iorno In P r e t u r a » a l ­
l 'Acquarlo . Ambasc ia tor i . E x e e l -
sior. F l a m i n i o . O l y m p i a . Pario l l . 
Garbate l la: « P a n e , a m o r e e f a n ­
t a s i a » a l l 'Alba. Caste l lo . D i a n a . 
D o n a . M a s s i m o : « Q u e s t a * la 
vita » al l 'Auitustus: « Pr ima del 
d i l m - i o » al Capito l : « G l i u o m i ­
ni c h e masca lzon i ^ al Centra le . 
Ot tav iano: « V i v a Zapata » al 
Cottolenito: « L a m o n d a n a r i spe t ­
tosa » a l l 'Eden. M o d e r n i s s i m o B : 
— Ha ba l la to u n a v>la e s t a t e » al 
Fog l iano . I ta l ia . R ia l to . S t a d i u m : 
« Luci de l la ribalta » a l lo J o n l o . 
: Amori di m e r c o ««co lo » a l -
TOdeon: « B e n v e n u t o Mr. Mar­
chiai » al Rivol i e Quir ine t ta : 
— Lili » al Rubino: « La d o m e n i ­
ca de l la b u o n a g e n t e > al G l o ­
rie Margher i ta: «GII a v v o l t o i non 
vo lano > al l 'UIpiano. 
ASSEMBLEE E C O M F C R E N Z l 

— Univers i tà popo lare r o m a n a . 
In co l laboraz ione c o n i l Crai to­
t a l e e la « P r o L i d o » , ne l s a ­
lone di ques t 'u l t ima al l u n g o ­
m a r e Toscane l l i . s i terra a l le 
10.30 u n a conferenza d e l profes ­
sor P i e t r o B o n e o m p a g m *ul t e ­
ma « D a n t e ad Ostia >. 
— C o m p a g n i a d idasca l i ca . A Uè 
ore 16.45 a p p u n t a m e n t o dinanzi 
al Tea tro d i Marce l lo . L ' a w o -
rato P . B e t t i n i par lerà s u l t e m a 
* Le p r i m a v e r e sacre e la f o n ­
daz ione d e l l e c i t tà a n t i c h e >. 
D. Bet t in i d irà poi a l c u n e poes i e 
di G i o s u è Carducc i . 
CONCERTI E T R A T T E N I M E i r r i 

— Soc ie tà amic i «I Caste l S. An­
gelo . A l l e o r e 18 « C r o n a c h e d i 
C a s t e l l o » d i re t t e d a G . Venzi . 
Edizione par lata . 

MUSICA I R P IAZZA 

— L a B a n d a de l corpo n a s t r a l e 
de l l 'Aeronaut ica diret ta da A . Di 
Maniel lo e segu irà a l le o re 17 *i:a 
Basi l ica di Massenz io u n p r o ­
gramma di m u s i c h e d i : C i m a r e 
sa. B a c h . Wagner , P u c c i n i e Koa-
un i . 

I SOLIDARIETÀ* POPOLARE 
— « Un corredino ». Il c o m p a g n o 
Ermino Ermini a lcuni i n d u m e n ­
ti. Famigl ia Taddel 500 lire. 
— « Sa lv iamo una m a m m a ». Fa­
miglia Taddei 500 l ire . 

A tutt i il nos tro r ingrazia­
m e n t o . 

MOSTRE 
— Pinr io <p. del P o p o l o 19». Da l ­
le 10 a l le Vi mostra del la pittri­
ce Lina Saba . 
— R o m o l o <p. S e t t i m i a n a 8». Mo-
stra de l pittore Eg id io Tont i . 
— La Fontane l la i B a b u i n o 1041. 
Dalle 10 al le 13 mostra de : pi t ­
tore Franco Asse t to . 
— Galleria Galdi (Fratt ina *a>. 
Dal le 10 al le 13 espos i z ione di 
pitture cicll'800. 
— Grand Hotel . Mostra di tavo­
lette del pittore A n g e l o Urbani 
•lei Fabbret to . 
— Caffè Aragno . Mostra «lei p i t ­
tori Brune l lo . Sarra e Ruspol! . 

Zodiaco ( R o m a g n a ISi . Dal ie 
10,30 al le 13 mostra di incis ioni 
e l i tograf ie di Matisse . 
— Gal leria Fiorani «Babuino <2). 
Dal le 10 al le 13 mostra c o l l e t ­
t iva de l l e pit tr ic i : A. Giu l ian i . 
I. Salustr i . B. S i m o n i . C. Man-
•iagal l i . L. Catti. 
— Aure l iana (Sardegna 29». Mo­
stra co l le t t iva dei p i t tor i : Cagl i , 
Cesett i , D e Chirico . D e Pisi». 
Guttuso . Levi . P i rande l lo . Rosai . 
beverini . S ironi . Utr i l lo . 
— L a Tartaruga ( B a b u i n o 195 j . 
Litografie di F o r a m e inc is ioni 
di G o y a . D a u m i e i . Oelacrotx . 
Manet . Cezamu. P i c a s s o ecc . 
— Palazzo Venez ia . Da l l e 9 al le 
13 e dal le 15 a l l e 19 -nostra s t o ­
rica nazionale de l la miniatura . 
— Palazzo Rospigl iosi iVia X X I V 
Maggio 43). Mostra di Sa lva tore 
DaU. 
/ A R I E 

— A decorrere da oggi il c a p o ­
l inea de l le l inee per i fer iche 
« 146 » e « 246 » verrà trasferi to 
•Ja piazza I m e r l o in v ia Pier c e l ­
le Vigne , presso Largo Boc^ca. 
FARMACIE APERTE OGGI 

IV T U R N O — F l a m i n i o : v ia 
Flaminia 7, Via P a nn i n i 35. Pra­
t i -Tr ionfa le : Piazza Risorg imento 
44. v ia L e o n e IV 34. v ia Cola 
di R ienzo 124. v i a Sciploni "12. 
via Feder i co Cesi 9, v ia Carlo 
Passagl i* n . 6. B o r g o A u r e l i o : 
v. Conci l iaz ione . Trev i -Campo 
Marz io-Colonna: v ia d u e Macel ­
li 103. v i a di Pie tra 91. Corso 
U m b e r t o 418. P . di S p a g n a 4. R e -
g o U - C a n p i t e l H - C o I o n n a : v . B a n ­
chi V e c c h i 24. v . A r e n u l a 73. p.zza 
Campo de" Fiori 44. T r a s t e v e r e : 
p. de l la R o v e r e 103. v . S a n G a l ­
l icano 23. Mont i : v i a Naz iona le 
«38. v ia dei Serpent i 127. Esqul-
luto: v ia C a v o u r 2. piazza Vi t to ­
rio E m a n u e l e 45, v ia Napo leone 
ITT 42. v i» Merulana 188. v ia F o ­
scolo 2. Sa i lns t lano-Castro Pre ­
torio. Ludovic i : v ia Q u i n t i n o S e i -
la 30. piazza Barber in i 10. v ia 
Lombardia «3. v i a P i a v e 55. v i a 
Volturno 57. t a l a r i * , N , 

via N o m e n t a n a 67, via Tagl ia-
mento 58. v ia l e Rossini 34. v i l l e 
del le P r o v i n c i e 66. Corso Tr i e ­
ste 167. via N o m e n t a n a 162, v ia 
Gramsci 1. Ce l lo : v ia San G i o ­
vanni Laterano 112. Tes tace lo , 
Ost iense: via Marmorata 133. v ia 
Ost iense 137. T ibur t ino : v ia degl i 
Equi 63. Tusco lano . A p p i o Lat i ­
n o : v ia F lnocch iaro Apri le 18, 
via Appia N u o v a 53. piazza S a n ­
ta Maria A u s i l i a t n c c 39. v ia 
Acaia 37. v ia Gal laratc 14. Mi l -
v i o : v . Paolucc i d e Calboh 10. 
Monte S a c r o : v i a G a r g a n o 18. 
\ Ionteverde V e c c h i o : v. A. Pr.erio 
i. 19 Prenes t ino - I .ab icann: \-. A. 
da G i u s s a n o n. 24. T o r p U n a t -
tara: v ia Cas i lma 461. Mon-
teverde N u o v o : Circonval l G i a -
nico lensc 137. Garbate l la : v . R o ­
berto de i Nobi l i 11. Quadraro: 
via del Fu lv i 13. Quart icr io lo : v ia 
Mol let ta . C e n t o c e l l e : v ia C a r ­
lina 977. S . E u s t a c h i o : Corso Ri­
n a s c i m e n t o 44. 

spontanea e larga delle ut'ovuiii 
r o m a n e . 

Una s-filata di m o d e l l i , creati 
dalla loro fantasia, le sartine 
e i i b i r a u i i o nei q u a r t i e r i T r i o n ­
fale e Tuscolano: ogni .sartina 
sarà l'indossatrice del suo mo­
dello. 

A Portui'nsv, Trionfale V San 
Lorenzo l e ragazze esporranno 
i loro fantasiosi lavori di ri­
camo ed altre mostreranno le 
loro creazioni di cucito, maglie 
di paglia, ecc., concorrendo a 
vistosi premi. 

Le ragazze di S. Lorenzo fa­
ranno il loro incontro alla Casa 
dello Studente: al centro delle 
attrazioni vi sarà una gara di 
pattinaggio. Le p i ù p o p o l a r i e 
graziose puttinatrici di Roma si 
esibiranno pure nelle figure del 
pattinaggio a r t i s t i c o e talune di 
esse eseguiranno dei balletti su 
ruote. Una nota di singolare 
attrazione recheranno i came­
rieri correndo sui pattini col 
piatto delle consumazioni in 
mano. 

P o i c l i è p l i u o m i n i s i p r e n d o ­
n o per la gola — s ' i n t e n d e . 
metaforicamente, tanto sono 
ghiotti — l e ragazze di Donna 
Olimpia daranno un saggio del­
la loro arte culinaria amman-
ncndo piatti che farebbero gola 
a - monsiit - Pantagruel. e, na­
turalmente. alla romana. 

Canti corali, balletti recite, 
trattenimenti danzanti, d i z i o n e 
di p o e s i e , ecc. costituiscono la 
gamma delle attrazioni degli 
altri incontri, ne l corso dei 
quiiK. in t a l u n i rioni, saranno 
tenute a battesimo anche le 
bandiere iridate della pace. 

Piove, fa freddo, il cielo è 
nero, ma ìc ragazze, se il tempo 
è matto, n o n p o s s o n o a t t e n d e r e 
a l l ' i n f i i n i t o i l s o l e e i l c i e l o 
azzurro, per festeggiare i loro 
incontri. Ben fanno, quindi. 
dopo una lunga attesa, a dare 
il ria al ciclo delle ormai tra­
dizionali manifestazioni. 

Convocazioni di Partito 
— OrfuizzatiTi &:> p i e . Uz^ii 

— FfTTiTitri: C..*.'« - . 4 ' .i-t. '-"a 
pvja: i<\ t»;a;.;a:-i frs.jfi": r .^..» 
; n i . i < : < . ] i i i :»:2». sir'.o<!i 3 - . ; «r» 

> l"' l *•! «•-•• FJ«;: ' l i ' - -1 F. v . V. 
Titti l i srzieai tke ssa lizzi ttsit» 

I» c u . ' i m u etile i t e p i n t i tttti-
I U I yanisa aella furali» i. l u t i i 
ia Felfnuint. 

— Tatti i mscatatili •'.. <;.. '.- «*r 
• -.--;» j - iH \ •?. < - ; : . ì. €'.-;'. i r '•-* 
:J*j!-»j.ti. :s~«iii '.'.. *','• e » 10. j-f-.-
»> .a v i . ' » P-.-:'-?i: ••--. 

P A R T I G I A N I D E L L A P A C E 
Osassi alle art 18.30 - "'-M :>-'*-

M :! C"».:«:» ,•>•« r i » •' x Vi r 
— 14 Torr» t.-3»al sa 47 — j r. .-
3.*»-» 4. "a't. : r»*;*..-!1» * '- r — -
ut. «:«»*>:. x.\x qst - ». fr-^ji i 
a.T Mtz<-*rr. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
— l u t t i alle 17.30 « -« * •a\'»a;. 

ti F'J»ni oc» i T<+F>-~.n : ì". VJ?" 
?. i: e t , ! . 

— l u t t i alle 19 30 ì < ;-.->.:*:. 
r.13 rtse ifi (<ja; ' i \ <l -JIW V *»» 
*>a -: ritm'-.z (i~\y v i . Tri» T»r«. 
TW-ÌM-Ì» . R^»ft i . T-'V.. Pfl '> ti-<r:r. 

— L n c i i alle 18.30 i T - < j ' * r i -
8*-.* i*.'.+ *>-j^*»r'» ir-- <r--i ' . . n -
j « i » . 

— l u t i i alle 15.30 ••» F ^-«.«-•» 
.-.BBCO* Tf*p. * : i i - : : . . 

Conferenze e comizi 
Offi alle tri 10. »'. r K » I . (,»•:-

Vt'.i. • i. ìlitetme. .'. r- ̂ w-ì V«r.« 
Mtaaarari prrlt:i i tvy'.-^ rie à*\ I»-
rmi tvzimstt'.ì itili k<i> «*i:»o» 
;V jar. :i Ai'-* *tt 10 ti amjngi* 
Ulti ta-'.rri t.'.t «rr.oc* fwn.iv.h ti'. 
uxi: • fa a<r*r<b tra roras-s". » e»t-
tftlx: e*? saÌTire '.x r.f. 'i saaaa •-

AMICI DELL'UNITA' 
Pestasi i r»-»p(.*nb.;: 4: !»r<w 

a?tv<« la arcatati ^H.: I. e 1. *•»«-
re a P«a>» rar.flo», ?. a P. Mi,>-}:«». 
S. a IM1;I. 3 a T(< l'e.a t'.'.t ore 
10,» . 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Miranti Oggi ore 9 a««.\3V«a rj'>-

-i - i''i r-iT'-i 4-! Lai.i:.. 
Tr«scr!a!ari di aitraali: 0?gi are 11 

i«.--rV,.» •j'=<-a:<5 t lx < jsj-ri ii-'. 
Li .-<• 

Fecsisaiti <» i. ^}il^-?-..!: Oggi ere 10 
- - - - • • " .' j . ; - . - » . * . ,••-«.» l i s»i.>c» 

-.-; P - I . 

Sinsse Alt™» Oggi ere 10 r««3-

I congressi nelle sezioni 
0,; i arssegasaa i C9acr(in delle sex.: 

N - : . : i ' i . r-*:„ F -̂ ," . r .rn M15-
: ."«.. \*-"-'.v •.. F -."= ' 
7-, M,.:c Vi: ->. V.v 
T UJ-: -, >. C.-uzzt. r. 
! ; \l \ -> - .-. ^aNj. 

Oggi U : J ' * I » iaal:re 
gTtin- \ <; M l-»-- - j . 
: 1 3 J •>. J l l ' - ' 

TEATRI 
OPERA — Via de l Viminale . 

Oggi alle ore 17 u l t ima d i u r n a . 
in abbonamento, della stagione 
con « La Favorita » di G. Do-
nizetti (rappr. n. 99) diretta 
dal M.o V. Bellezza. Interpreti: 
Stignani. Poggi, Saiarese, A'cri. 

ARTI — Via o io l l ia . 57. 
Ore 17,30 addio della compa­
gnia Spettatori Italiani con l'ul­
tima'replica di « Madre Corag­
gio e i s u o i figli a di li. Brechet. 

COMMEDIANTI — Vhi A Pupa 
Riposo, • 

ELISEO — Via Naz iona le 
Compagnia Mcrlmt. Ore 11 e 21 
« Roxi » di B. Sonners. 

QOLDONI — Fluzzu Zannrtlelli 
Campeatiia diretta da V. Ticri 
Ore 17,30, 21,15 « Lc roi est 

• w o r f » di L. Uttcretir 
OPERA DEI BURATTINI - Vi-

c o l o D u e Macel l i . 
Balletti. Ore 17 a la botte a 
foujou » di Debussy; « La suite 
italiana* di E Porr tuo; «Can­
to di Spagna » di Albani. 

PIRANDELLO — Via degl i Ac-
q u a s p a r t a 
Comp. Stabile diretta da L 
Picasso. Ore 17.30 « lercstna » 
di Xtcolay. 

R I D O T T O DELL'ELISEO — Via 
N a z i o n a l e 

.Riposo. 
ROSSINI — Piazza S. Chiara. 4. 

Compagnia Checca Durante: 
ore 17,30 e 21,30 « 2 .. / . . . i . ». 
.Vol i to di O.srar u / i i / e i i (prc;-
ci normali). 

QUATTRO FONTANE — Vi.i 
Quut tro F o n t a n e , 123 
Ore 17 e 21,15: « Caccia al teso­
ro » ( o u Utili e Rua. 

SATIRI — P z z a Orot tap ln ta . 19 
Ore 17 e 21: « Roma di una 
tolta » di Gio?io;c i e Dr Chia­
ra. 

SISTINA — Vin S i s t i n a 
Alle 17 e 21.15: Comp. A'«no 
Taranto « B. . come Babele » 
Prezzi ridotti. 

VALLE — Via del T e a t r o Valle 
Ore 16 e 19: a Le ai venture, di 
Pinocchio » di C. Collodi. Com­
pagnia jeatro del fanciullo di 
Ftienze. 

ARTISTICO OPERAIA — Via del­
l 'Umiltà , 30. 
Ore 17,45- «Il topolino » di / 

Fodor. 
COLLE O P P I O : 

Grande Luna Pati, con attra­
zioni mondiali. 

LA BARACCA: \ l a Sii i i :uo. t e ­
l e f o n o 7 7 8 8 0 2 

C'.ia Girola - Frasctu Ore 19 
e 21,30- a La spari iero ». 

TEATRO MOBILE: Al P a r c o 
Vir^ in iano (Via N e m o i o i i s o ) 
Ore 16.30 e 21: « Fuochi d'arti­
fìcio » di L. Chiarelli 

CINEMA-VARIETÀ' 
ALHAMBRA — Via Apula Nuo­

va. 56 P i c z z i : 1-25-150. 150-200 
L'isola del peci uto f o n !.. Dar­
ne/i e rivista. 

ALTIERI — Via S S t e f a n o del 
Cacco . Prezz i - 80-00; 160-140. 
Anna con .sTiMauu Mangano e 
r i n a t a . 

AMBRA JOVI NELLI _ Via G 
Pepe . 43. Piez^i 125-140 fe ­
s t i v i : so . 
/ / risieylto del dinosauro con 
P. Christian e mista. 

AURORA — Via F lamin ia . 520 
P r e z z i : 110-130: lfiO-190. 
Giustizia di pojxìlo e rivista 

ESPERO — Via P o n t e Tuzio 
Prezzi: 200, 220. 

Tcmin nostri con V he Sica 
e n r i s f a 

LA FENICE — Via Ealarla Prez­
z i : 125-140; f e s t U i 190. 
noi'e la hb'-rtà con rotò e n -
i i i J a . 

P R I N C I P E — Via C di R i e n z o . 
2 3 2 Pre?7l 100-125; 140-170 
Hong Hong <on J chandlcr e 
r i i i i t a 

XXI APRILE — Via X X I Apri­
le . 21 Prezz i : 150-170 
La peccatrice di S Francisco 
con V. De iurta r mista. 

VOLTURNO — Via Vol turno . 57 
P r e z z i : feriali 2 0 0 ; f e s t l \ i 2H0 
Giulio cesair (tm M Brando e 
rn ista 

CINEMA 
A B C — Via de l l e Fornaci ( P 

C a t u l i e g g c r i ) - Apertura: 13.30 
Prezz i : 50-80; 100-150. 
1, inafferrabile con R. Scott 

ACQUARIO — Via F l a m i n i a . 3 3 
Prezzi 130-150; 180-200. 
Cu giamo m Pretura con S. 
Pam panini. 

ADRIANO — Piazza C a v o u r 
Prezzi : 350-400-450 

Loriana i-'-nza sorriso con G 
(Jorsou Otc 15.05. 17, 1S.55. 
20.60, 22 45 

ALBA — V:a 'L>ta O l o v a n n i . 108 
(fatazioi .c fcati P a o l o ) P r e z z i : 

80-100; 100 120 
Pane, amare e fantasia con V. 
uc Sua e (; Loll'jbrujida. 

ALCYONE — Via Lago di Lesi­
na. 71 <P;;»/7a A n n l t : a l l a n o ) 

P : e / / i terutli 130-160-200.. f es l l -
. \l 2O0 230-2R0. 

Maddalena tati Marta Torcn. 
AMBASCIATORI — Via M o n t e -

t>e::o. ÌOI Prezz i : 130-160; 200-
230. 
L'H g i o r n o in Pretura con S. 
Pampamni 

ANIENE — P i icmplor .e ( M o n ­
t e S a c r o ) Prezz i : 80 -100 ; 10O-
120 
I/uc riatti fin Cleopatra con 
A" Lnrrn. 

APOLLO — Via Calro'.l 9 6 Prez-
71- 90-100 . 120-140 
Tempi n'tstrt i on V. De Sica. 

i teueati ^n >Appio _ V i a A p ? i a N u o v a . 56 
= z " * 1 Prezz i - 150-180. I8t>220. 

AUQUSTUS — c o r s o Vi t tor io 
K m a n u e l e . 203. P / e z z l : 100-120; 
130-150. 
Questa e la vita con Tota e 
tabnzt. 

AUREO — Via d e l l e V i g n e Nuo­
ve, 64 ( T u i e l l o ) Prezz i 100-120. 
La- spada 0 la rosa con R. TOdd 

AUSONIA — Via Padova , 02 
Prezz i : 140-170; 200-240. 
G i u l i o Cesare con M. Brando. 

BARBERINI — Piazza Barber in i . 
Prezz i : ferial i 450 - fes t iv i 500. 
Cose da j>az2i con A. Fabrizl. 
Ore 15,45, 17,20. 19.20, 20.40, 
22.J0. 

BELLARMINO — Via P a n a m a 11 
P r e / a i : ferial i 80 - fest ivi 100. 
ionia a casa Lassy. 

BELLE ARTI — Via d e l l e Bel le 
Arti 

/ / pirata yanl;cc i o » J. Chan-
dler^ 

BERNINI — Via Borgognotta 36 
P i e z / i : 200-220; 200-280 
.4ncora e sempre con R. Mil­
la nd 

BOLOGNA — Via Statuirà. 7. 
P i e z z i : 1CO-200; 230-280. 
Maddalena con Marta Torcu. 

BORGHESE — Borgata F inocch io 
la carrozza d'oro con A. Ma 
guani 

BRANCACCIO — Via Meru lana 
n 24 1 Prezv i : 140-160; 190-230 
Maddalena 

CAPANNELLE — Le C a p a n n e l l o 
la conquista del West. 

Un giorno m Pretura con S. 
Pampanim, 

FOGLIANO — Via F o g l i a n o . 37 
Prezzi : 130-160; 160-100. 
Ha ballato una sola estate con 
l'. Jacobsson. 

FOLGORE: 
Il ribelle dalla maschera nera. 

FONTANA — P. S. Egtdlo ( P . Si­
s t o ) . Prezzi 80. 
La guerra del mond i . 

GALLERIA — Galleria C o l o n n a , 
Prezz i : feriali e fes t iv i 400-450. 
L'orfana senza sorriso con G. 
Garson. Ore 15,05, 17, 18.55, 
•20,50. 22.45. 

GARBATELLA — Piazza Bar-
- t o l o m e o R o m a n o 7. Prezz i : 

100-120; 140-170 
L'n giorno in Pretura con S. 
pamixinini. 

GIOVANE TRASTEVERE — Piaz­
za S F r a n c e s c o a Ripa 

Là dote scende il fiume, 
GIULIO CESARE — V G Cesa 

re. 227. Prezz i : 140-160; 200-230 
Maddalena r o n Marta Toren. 

GOLDEN — Via Taranto . Prezz i : 
180-220; 230-260. 
Giulio Cesare con M. Brando. 

IMPERIALE — Via de l Coreo. 
n, 148. Prezzo u n i c o : 400-450. 
/ / ( ro i io nero con B. Lancaster. 
Inizio ore 10,30. 

IMPERO: 
Via cui r c u f o con C. Gablc. 

INDÙ NO — Via O I n d u n o . Prez­
zi- 130-150; 170-200. 
Vestire gli ignudi con G Fer-

OgRl, 16 Maggio ore 16,30 precise 

GRANDE MANIFESTAZIONE IN PIAZZA DI SIENA 
prò Croce Rossa Italiana 

— OnniiiMli evoluzioni di el icotteri delVAeronautlca Mili­
ta lo presentate per la prima volta in Italia. 

— Evoluzioni Automobi l i s t iche esegui te con le nuove Alta 
Romeo Alt 51 dal le Scuo le del la Motorizzazione. 

— Gioco della Rosa degli Al l iev i Carabinieri . 
— Carosello equestre del Gruppo Squadroni Carabinieri 

« Pastrengo » ne l l e s u e nuov i s s imo esibizioni con m u s i c i 
espressamente composta . 

BANDA DEI CARABINIERI E FANFARA DEI BERSAGLIERI 
Prc /z l popolarissimi: Post i Tr ibune Centrali ( sedie) L. 700: 

posti Tribune later. ( sedie) L. 500. Recinto Tr ibune 
I. .100. Prato: interi L. 200: ridotti mil i tari e ragazzi L. 100 
(oltre il soccorso inverna le ) . 

I bigliett i sono in vendi ta : f ino al le ore 12 presso ARPA, 
locali CTT (Piazza Colonna) tei . 681316. Nei botteghini di 

Piazza di Siena dalle ore 9 in poi 
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Vi* 
MILANO.? 

Elengonza . Buon gusto 

DAL SARTO ni MPDA 
Assor t imento In Vest i t i e Giacche 
pronte e su misura Storte de l l e 
migliori marche . Vendi ta anche 
rateale Ta i l l eur Impermeabi l i 

N. B — C o n s i g l i a m o i lettori a 
fare t toro acquis t i aa l S A R T O DI 
MODA. Vta N o m e n t a n a Sl-99 20 
m e t r i d a Porta Pia), 

! Maddalriu « '-" Marta Torcn 
AQUILA — Via Aqui la . 74 . Prez­

z i : 80-100; 130-150 
/ / ritorno di don Camillo con 
Fernand'-l 

ARCOBALENO — Via P a s i r e n g o 
Prezz i : 600 
The prcs-.drnt s lady. Ore 18. 
20. 22. 

ARENULA — Via & A n n a . 14 
Prezz i : 70-90 

La signore del fiume con Y. 
De Carla 

ARlSTON — Via Ctccror.e Prez­
z i - 450-600. 
Stalag 17 con W. Holdcn 
Ore 14.30 17.30. 20,05, 22,40. 

ASTORI A — Via S t o p p a n i . 13 
Prezz i : I5O-1B0. lRO-200 
Giulio Cesare con M. Brando. 

ASTRA — Largo B Marce l lo . 2 
( P i a z z a Verd i ) . Prezz i : ferial i 
IRÒ - festivi 200 . 
Il nsieglio del dinosauro con 
P. Christian. 

ATLANTE — Via C i a n o d e l l a 
Be l la ( P i a z z a P r o v i n c e ) Prez­

z i : I 0 M 2 0 ; 150-170. 
La Irgionc del Sahara con A 
La Ad. 

ATTUALITÀ' — Via B o r g o ^ n o n a 
Prezz i : ferial i 350 - fes t iv i 400 . 
Gran varietà con V. De Sica 
€ U. Fiore, 

CAPITOL — Via Pastren i 'o 
Prezzo u n i c o L. (Ì00. 
Prillili del dtlurio con M Via­
ri;/ (15.30, 17,50, 20.10. 22,30). 

CAPRANICA — Piazza Cuprani-
cu. Pre-zzi: 400-450; 450-500 
Il trono n e o <on lì. Lancaster 

CAPRANICHETTA — P.zza Mon­
tec i tor io . 124- Prezz i : feriali 
4 0 0 ; te- . t l \ l 450 
Sogno di Pollane con 1{. Gray-
son. 

CASTELLO — Via di P Carte l lo 
(Hoi'^o). Prezzi: 70-100; 120-140 
pane, amai e e fantasia con V. 
De Sica e e I.otlabrigida 

CENTRALE — Via Celfia, 6 Piez-
7l: 80-100; l e s t i U : prezzo u n i ­
c o 1!0 
GJi i /uwi i i i c/ic wasoa jcou i con 
W Chiari. 

CENTRALE CIAMPINO — Ciam­
pi n o 
S o n o io J ' imass ino . 

CHIESA NUOVA — Piazza del la 
C h i e s a Nuova 

/ / principe ladro. 
CINEMA DEI PICCOLI — ( Pres 

s o la Casina de l le R o s e ) . Ore 
10 

Lo scrigno delle sette perle di 
W Disney 

O N E S T A R — Via M. Amari, 2 
Prezz i : l.'IO-lóO; 190-220. 
77 risicglio del dinosauro con 
V Christian. 

CLODIO — Via P.ISoty. 24 Prez­
z i : 100-120; 140-1GO. 
uave la libertà con Totò. 

COLA DI RIENZO — Piazza Co­
la DI R i e n z o : Prezz i : 140-150; 
200-2.10. 
G i n / i o Cesare con M. Brando. 

COLOMBO: 
La maschera di fango con G. 
Cooper. 

COLONNA — Via Poli . 3. Prezz i : 
7 0 - « J 0 . 120-140. 
/ / vigente Carter con G. Mont­
gomery. 

COLOSSEO — Via C a p o d'Afri­
ca. 5 Prezz i : 90-110; 140-180. 
/ 10 della legione con B. Lan­
caster. 

CORALLO — P Oria Quart lcc io-
!o. Prezz i : ierial i 8 0 ; fest ivi 130 
/ / titillitene di hort Alamo con 
G. Foid 

CORSO — Piazza S a n Lorenzo 
Luc ina . P i e z z i . l e n a i i 700-800; 

i t - ' . i M KO0 

t ' n tram che vi chiama deside­
rio cor. V. Leir/U e M. Brando 
(are 15.30. 17,30. 19.50. 22,10) 

COTTOLENGO: 
Vna Zappata < uri .V. Brando, 

CRISTALLO — Via 4 C a n t o n i . 
n . 51 . Prezz i : ferial i 100; fe ­
st iv i 140. 
Var-atizr. ramane rnn G. Peci;. 

DELLE MASCHERE — Via X X 
Sette-nt .re . 98. P r e z z i : 120-150; 
1B0-2.W 
lrmpi n-ìxtrt ron V. De Sica. 

DELLE TERRAZZE — Circonval­
l a z i o n e G i a n l c o l c n s c . n. 2 8 2 
Prezz i - 100-120; 120-140 
/ perseguitati con V. Douglas. 

DEL VASCELLO — P. Ro-o l ir .o 
P i l o Prezz i : 150-170 

Maddalena con Marta Torcn. 
DEI Q U I R I T I : 

Sem d'ai ciato con A Shcridan 
DELLE VITTORIE — Vta Col d i 

Lar.a Prezz i : 140-160; 200-230. 
Sombrero fon V. Gassman. 

DIANA — Via Appla Nuova. 427 
P r e z z i : feriali 120 : fest ivi 170. 
Pane, amorr r fantasia fon V. 
/>* Srfa e G I.ollabrigida 

DORI A — Via A D o n a . 5à Prez­
z i : 80 -100 ; 100-120 
Paw. amare e fantasia fan V 
/>* St<-a e G laiiabrig da. 

EDEN — Piazza Cola di R i e n z o 
n . 74 . P r e z z i : 150-200; 200-250 
La mondana riti/ettari con K 
Ijiage 

ESPERIA — Via'.e Tras tevere 
P r e z z i : 120-150; 150-170. 
/ : r,s-ryi,', a**"/ din*,Muro c o n 
P Christian 

EUROPA — Ccr«=o d'Ital ia. Prez­
z i : ferial i e fe -uv i 400-450. 
/ / t r o n o wrv con B. Lancaster. 

EXCELSIOR — V :e R e g i n a Mar­
gher i ta . 5 Prezzi : 140-170; 200-
230 . 
Un giorno in Pretura con S. 
Pampan.ni. 

FARNESE — C a m p o de" Fiori. 66 
Prez-zi: 80-100; 100-120. 
Due r.attt cr>n Cleopatra con 
S Lorcn 

FARO — Via del Tru l lo , 74. Prez­
z i : fer:a:i 8 0 ; fes t iv i 100. 
/ / fattaccio cr.n O. Toso. 

FIAMMA — Via B l s s o l a U Prez­
z i - 450-550; 500-650. 
Stalag i7 con W. Holdcn. 

FIAMMETTA — Via BtAsolatl 
Prezz i : 700 

/.«•t arnants de mmutt con J. 
Marais. 

FLAMINIO — P. G. d a Fabria­
n o . P r e z z i : 130-150; 130-200. 

zetti e E. Rossi Drago, incon­
tra Mitri - Turpin. 

IONIO — Vlnlo Ion io . 105 ( T u ­
i e l l o ) . Prezz i : 80-100; 120-140. 
L i n i rifila ribaldi c o n e C7iu-
plm. 

IRIS — Vlu N o m e n t a n a . P i e z z i : 
feriali HO; fest ivi 150. 
/.n guerra det mondi. 

ITALIA — Via Bari. 18. Prezz i : 
Prezz i - 100-120; 140-160. 
Ila buttato una sola estate con 
t' Jarabssan. 

LIVORNO: 
Rammcl la talpe del deserto 
con J Mason 

LUX — r o r t e T i b u r t i n o . Prezz i : 
70 - 100 
La maschera del vendicatore. 

MANZONI — Via Urbana. 153 
P i c z z i : 120-140. 
La spada e la rosa con R. Todd. 

MASSIMO — P Appta. 0. Prezz i : 
120-140; 180-200. 
Pane, amore e fantasia con V. 
De Sua e G. Loliobrigtda. 

MAZZINI — Via M o n t e l l o , 8 
Prezz i : 10O-120; 140-160 . 
l ' i irance romane con G. Peck. 

METROPOLITAN — Via de l Cor-
.*o. 4 Prezz i : feriali e fest iv i 
450-500. 
f'o-ie da pazzi con A. Fabrìzi. 
Ore 15.45. 17.20, 19, 20.40. 22.30 

MODERNISSIMO — Gal ler ia S a n 
Marcel lo (V ia del Corso ) . Prez­
z i : 150-200; 200-250 
Salii A: 
Maddalena con Marta Torcn. 
Sala B : 
La mondana rispettosa con B. 
Laagc 

MODERNO — P.zza Esedra. Prez­
z i : 400-450; 450-500 . 
/ / t r o n o nero con B. Lancaster. 

MODERNO SALETTA — Piazza 
Esedra. Prezz i : 450-500 

i ; r a n tarictù con V. De Sica e 
M Fiore. 

NOVO CINE — Vìa Morry de l 
Val. 13. Prezz i : 60-80; 80-115. 
.Verone e .Messalina con G. 
Ceri i. 

NUOVO — Via Asc iangbi . Prez­
z i : tona l i 100; fest iv i 120. 
Vacanze romane con G. Pcck. 

ODEON — Piazza Esedra, 50 
P i c z z i : 80-100; 100-130. 
.4 inon di me~~o secolo con S. 
rampatimi C A. Sordi. 

ODESCALCHI — Via S S Apo­
s to l i . 20. Prezz i : 2 0 0 - 2 2 0 ; 220-
250. 
Via Padaia 46 c o n G Masma 
e 1' De Filippo 

OLIMPIA — Via in Luc ina Prez­
z i : feriali 1 2 0 : fes t iv i 160. 
f u giorno ut Pretura con S 
Pampamni. 

ORFEO — Via A. D e p r e t i v Prez­
z i : 100-120; 120-140. 
Varan;<: romane am G. Peck. 

ORIONE — Via Tortona . Prezz i : 
80-100; 120-140. 
Sabbie rosse con K. Douglas. 

OTTAVIANO — Via O t t a v i a n o 
n 48. Prezz i : 100-120; 150-180 
<;/i u o m i n i che mascalioni con 
H*. Chiari. Ore 10.30: Rancho 
Xotnrnis. 

PALAZZO — P S a n n i t i . 0 Praz-
74: 7 0 - 9 0 : 120-140. 
La conquista della California 

PALESTRINA — Vìa Co'.a d i 
R i e n z o . 152. 
Prezzi : 150-170; 250-270. 

Sombrero con V. Gassman. 
PAR IOLI — V. G i o s u è B o w i 

Prezzi 130-150; 180-200. 
l'n giorno in Pretura con S. 
Parn panini. 

PLANETARIO — Via T e n n e Dio­
c l e z i a n o P r e z z i : fer ia l i 1 2 0 ; fe­
st iv i 190. 
.V.ni/--^o;o. 

PLATINO — V'.a d e l i e Gacne::e 21 
Via mi rcnto con C. Gable. 

PLAZA — Via de l Corso . P r e z z i : 
feria!! e fes t iv i 300 . 
Mmanti latini con L. Turncr. 

PLINIUS — V i a P d e l l e V i g n e 
P r e z z i : 100-140; 170-190. 
LMssedtc di Fort Pomt con R 
Flrr^.mg. 

PRENESTE — Via A- d a G i u s -
s a n o P r e z z i : ferial i 100. fest ivi 
170. 
Via col rento con C. Gabie. 

PRIMA VALLE: 
Altri tempi con V. De Sica e 
Ci. Lollobrigida. 

Q U A D R A R O : 
E Xapoh canta con G. Ron­

dinella. 
QUIRINALE — Via Naz iona le . 

n . 190. Prezz i : 150-170; 200-230 
G i u l i o cesare con M. Brando. 

QUIRINETTA — V Marco M i n 
g h e t t i . 4- Prezzi 600 
B c n r e n u f o mr. Marshall con L. 
scvtlla. 

REALE — Viale Tras tevere , 7 
Prezzi - 150-180: 190-230. 
Maddalena con Marta Toren. 

REX — C o n o Trle«Jt». 1 M . F t W 
z i : 50-70. 70-100. 
G i u l i o Cesare con V. Brando. 

REY — Via Tu6C0lana, 811. Prez­
z i : 70-100. 

5alt-afe mia figlia. 
RIALTO — Via IV Novembre . 

n. 156. Prezz i : 100-120; 120-150 
Ha ballato una sola estate con 
V. Jacobsson. 

RIVOLI — Via Lombardia. 23 
S e m e n t i l o mr. Marsnal l c o n L. 
Sevilla. 

ROMA — Via dol io S t a t u t o . 13 
Prezz i : feriali 7 0 ; fest ivi 93 . 
ti cantante matto. 

RUBINO — Via S a n Saba, 24 
Prezz i : 80-100; 100-120. 
Lilì con L. Caroti, 

SALARIO — Via Vi terbo Prez­
z i : 5 0 - 7 0 ; 70-100. 
Kitma - Tzal - Kuma 

SALA UMBERTO — Via della 
Mercede. Prezzi 70-100; 110-120. 
L'avi ent urlerò della LniSiana 
con T. Power 

SALA TRASPONTINA: 
/ / pirata yankee con J Chand­
lcr. 

SALERNO: 
L ultimo aei moicani con J. 
Hall. 

SALA VIQNOLI: 
La piccata principessa con S. 
Tetri pie. 

SALONE MARGHERITA — Via 
D u e Macell i . Prezz i : ferial i e 
test iv i 300. 
La domenica della buona gen­
te con M, Fiore. 

SAN FELICE — ( C e n t o c e l l e ) . 
/ ( o n q i m / n f o r f aelìa Strte. 

S. IPPOLITO — Viale de l lo Pro­
v i n c i e 
La colonna rossa. 

SAN CRISOGONO — (Tras te ­
vere ) 

/ / diavolo bianco. 
SAVOIA — Via Bergamo, n. 21 

Prezz i : 160-200; 200-230 . 
Maddalena con Marra Toren. 

SILVER CINE — Via Grot ta di 
Gregna . 5. Prezz i : 50-70; 70-100 
Due notti con Cleopatra con S 
Lorcn. 

SMERALDO — Piazza Cola di 
R i e n z o . 

/ / coi o del gangster. 
SPLENDORE — Via T r i t o n e . 84 

Prezz i : feriali 300. fes t iv i 400. 
/ / forestiero con G. Peci;. 

STADIUM — Via G S a n o n l , 41 
Prezz i : 130-150; 180-200. 
Ila ballato una sola estate con 
V. Jacobsson. 

SUPERCINEMA — Via V i m i n a l e 
42. Prezzi ferial i e fes t iv i 450-
500. 
Forfè T c o n G. Montgomery 
I3D). Ore 15.35. 17, 18.55,20.30. 
22.15. 

TIRRENO — Via P Mat teucc i 
n. I l Prezz i : 100-120; 110-170. 
/ / rtsicgito del dinosauro con 
P. Christian. 

TRASTEVERE: 
La donna dalla maschera dt 
ferro. 

—Radio e T V — 
PROGRAMMA NAZIONALE — 0:« S. 

li.»:nal<ì rj.l.o — t,.M: V..U nei 
MIII,I. — lt); Concerto JtiH'oryao.-.U 
(• inlujj: Ctntcahrl — 10.13-11: 
T-.i*m >̂ '.oae p.*r lo FK. A\. — 12: 
CninadM' il'alln temp: — 1J.1J: 
Orihtrtr* d.r«'t:i Ji Umaii'Io FrJjol 
— ;.t: ll.urnale radio — 13.13: 
Ailu n mi-. — 11; li..)ra. n-lio — 
14.'M: Ni Ilo 5^|anal e la sui orebe-
»'M — !•"•: Mui-che lolklor^ch* — 
1*>."0: Mus.ta oper'M.ca — 16.30: 
Na'.t.-r Colt e H suo complesso — 
l ì : Bai) .«-rnaa'-a iM secondo tt-nipo 
'li nn.1 pirr-;a del Oamp'onatu iui!o-
m'." .!. <-a!ro — 1S: Cene. s'nl. — 
l'J.l."»: La rpimata spor'.lvi — 20: 
Orch.-sìni dritta da F.rn*«lo Xiivlli 
— (i-nrnaM rado - Rad!nspo-t — 21: 
Mi*.ii in pjfvrrtli - Cirihlrh'a — 
2?.30: Ornarti drl bjr"-|nno P!WrVh 
F'ibor I><kau — 2:1.15: Giornale 
rad» — 21: Flfjne not:i!«. 

SECONDO PROGRAMMA - lO.t.V 
Watlina't in caia — 10.45; PVla 
fi p-o-iran-nWa — 11.I.V12: Sala 
s'aupi »p->rt — 13: 0rrb**tra d'udita 
di (orni Kram>- — n..!0: G.orna!« 
u l o - Scoi la 15 — ll-t l .10: 
0 m ('•.TI!P o la s.n ortlw^tra 
!"i- tutftj'op — I . i . lV V:a f-
y o c.-i! n^.ita'* — !fi: Ri.r.wber-nl 
— l'i. !"•: l/:acr*tl;S4!o v:aijg:o del 
•i r - R-fc-li - Ballat* rea ao! — 
10. :.»• o-'lt ti<j."!ini _ 20: Rad:n*era 
— 2!: P ffi Mtiioi! di taic.'are — 
22: r\in<v-'i ,K \rmail lìfm.i-d — 
22 V): I».T.-nVa «po-t — 2.1: Il 
tnl'ararfc — 23.1.V21."0: Francesco 
F.-rarl pri^nla- \ Iati tp.^!». 

TERZO PROGRAMMA - 15.30: liti-
t'rhr di Hasiok <j TVwnoo — 18.10: 
f aia*» anni ti Pfraio Italia — 
!T.2"i: P.cci»'a *:nra dfl cabaret Iran-
,.-,.. _ i<): R.bKolKM — 1 0 . 3 " : 
li-a-.'.- -nV.-.i:. •: — 20.13; Cnnc. di 
<-JT. «.'fa — 21: Il n'ornai? drl f r w 
— l'!.2i>: « (.'- sìoinro C»I«nl>o •-
'»^*ri • n du» par:: di Paul Claa/fl. 

TELEVISIONE — lfi.30: 0-cÌJ^fi 
d*!'a à w r . ' a — 17: P.<r*r'5/:o 
->i-:".To — IT.'?''): Romaur'-.sxi — 
2">.l>: (f-tst'.itlrm* — 21.05; \IT:T1 
e par!roz* — 21.2): I l.'.a il -r 
roMare: Ballata beKiseM — 23: La 
di.wi»:<M «po-trra 

TREVI — Via S Vincenzo . Prez­
z i : 2 0 0 - 2 3 0 ; 270-300. 
Cavalca vaquero con A. Gard-
ncr e R. Taylor. 

T R I A N O N — Via M u z i o Ecevola, 
101. Prezz i 80-100; 'est ivi 140. 
Tempeste sul Congo con S. 
Hayicard e R. Mitchum. 

TRIESTE — Piazza AnnltaUlar .o . 
n . 8 . P r e z z i : 140-170; "170-200. 
/ / risveglio del dinosauro con 

' P. Christian. 
TUSCOLO — Via B r i t a n n l a . 8 

L'avventuriero della Luisiana 
con T. Potter. 

ULPIANO — ( a n g . v. U l p i a n o ) . 
(;/i avvoltoi non volano. 

VERSANO — Piazza Verhar.o 
Prezz i : 120-150; 160-100 
V a c a n ; e romane con Cf. Pcck. 

VITTORIA — P S Maria Libe­
ratrice. Przzl : 140-lflO; «00-210. 
Giulio Cesare con M. Brando. 

VITTORIA CIAMPINO: 
Lc ai venture del capitano 
llnrnblnwer con G. peck. 

• I l I I U H I I l i I M I I I M l l t H i l l I M I 

In settembre a Venezia 
il IV Congresso Nazionale 

della Pubblicità 
Il IV t'ontfrefMti N . i z ion i i c de l ­

la Pubbl i c i tà , i n d e t t o dal ia f e ­
derazione. I ta l iana Pubbl ic i tà , c o n 
l 'ades ione de l la U t e n t i Pubbl i ­
c i tà Associat i ( U P A ) e de l ia f e ­
d e r a z i o n e I ta l iana Editori d i 
G i o r n a l i ( F I E G ) , bl b \ o l i e r a a 
Venez ia da l 25 al 28 s e t t e m b r e 
pross imi . Al l ' in iz iat iva e a s s i c u ­
rato li fervido c o n c o r s o del Co­
l m i n o e d e l p i ù I m p o r t a n t i Lut i 
C i t tad in i . 

La m a n i f e s t a z i o n e , c h o r ipren­
d e c o n l ' in terruz ione d i u n a n ­
n o la trad iz ione d e i p r e c e d e n t i 
Congress i di T o r i n o , G e n o v a e 
Pa lermo , s i preannunci !» par t i -
c o i a r m e n t e i n t e r e t e a n t o per l o 
I n t e r v e n t o d i n u m e r o s a rappre-
hontonzo del G o v e r n o , del Par­
l a m e n t o e d i Ent i Nazional i e d 
Kateri: d e l l a U n i o n e i n t e r n a z i o -
na lo de l la Pubbl i c i tà e de l i e p i ù 
I m p o r t a n t i F e d e r a z i o n i de l la 
P u b b l i c i t à de i Paes i O c c i d e n t a l i . 

Il Congresso s a n i s o l e n n e m e n ­
t e I n a u g u r a t o a Pa lazzo Duca la 
« 1 s u o l lavori s i s v o l g e r a n n o a 
Ca" G l u s t l n l a n , per c o n c l u d e r s i 
ul l ' Isola d i S a n Giorgio , n e l l a 
ruccol ta a t m o s f e r a de l la F o n d a ­
z i o n e Cini . 

.Saranno trat tat i e d i scusa i 1 
p i ù i m p o r t a n t i prob lemi e c o n o ­
mic i . t e c n i c i e p r o f e s s i o n a l i , 
e b o lo s v i l u p p o e il p e r f e z i o n a ­
m e n t o d e l l a p u b b l i c i t à I ta l iana 
i m p o n g o n o a l l ' a t t e n z i o n e ue l 
Paese . 

La Pubbl i c i tà è u n e l e m e n t o 
f o n d a m e n t a l e d i s v i l u p p o p r o -
' l u t t i v o e di p o t e n z i a m e n t o de l 
mercat i , e la s u a a z i o n e d e v e 
svolgers i s e n z a intra lc i e gra­
vami ing ius t i f i cat i , i m p o n e n d o ­
si 1 eol i l i m i t i r ichiest i d a l l a 
- er l tà e da l la l ea l tà a tutel.a d e i 
c o n s u m a t o r i . I n t o r n o a q u e s t o 
*-°ma f o n d a m e n t a l e i l Congres ­
so e s a m i n e r à a f o n d o i rapport i 
s e m p r e p i ù s t r e t t i e d e v i d e n t i 
fra puiil.:U"ltà e e c o n o m i a n a ­
z i o n a l e . fra p u ^ ' i c i t à e p r o d u t ­
t i v i tà . n o n t r a s c u r a n d o n e j»n 
aspe t t i legis lat iv i , fiscali, s c o l a ­
s t i c i , e cc . 

Nel q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a -
7-loni c o n g r e s s u a l i s i inserirà 
a n c h e q u e s t ' a n n o i l s o l e n n e c o n ­
f e r i m e n t o del ia * P a n n a d'Oro 
de l la Pubbl ic i tà » l a q u i n t a d e l ­
la serie , aper ta a T o r i n o n e l '50. 
e degl i altri Premi N a z i o n a l i 
d e l l a Pubbl i c i tà , a s s e g n a t i per 
i n i z i a t i v a d e l l a F I P c o n l 'ade­
s i o n e del l 'UPA. 

Il C o m i t a t o o r d i n a t o r e e la 
Segreter ia G e n e r a l e de l C o n -
gres^o e del P r e m i o h a n n o s e ­
d e pi-esso la FIP . via D o g a n a 2 . 
Milano. 

FRIGORIFERI 
F I A T - A D M I R A L 

B O S C H - S I E M E N S 

S I B I R - A . E . C , e c c . 

d a L . 53.000 

TELEVMSORi 
M A G N A D Y N E . P H I L I P S 

M A R E L L I - T E L E F C N -

K E N - P U Ò N O L A -

S I E M E N S , e c c . 

d a L 155.000 

12- 18-24 rate 
RADIO SMIRE 

VIA DEL GAMBERO. 16 

a TESTACCIO!!! 
in VIA GIOVANNI BRANCA, 37-39 

IO la 6RAIIDE FIERA DELLA CAZALTURA 
Al SEGUENTI PREZZI' 

SCARPE bianche per RAGAZ. da L. 350 a L. 1500 
ìrARPE per DONNA . . . » 39fl » 1900 
SCARPE per UOMO . . . » 1500 » 2900 
1ISETATECI e COAFROATATE 

DOMANI 

LIQUIDAZIONE 
TOTALE 
per rinnovo locati 

Autorizzata dalla C. ài Comm, di Roma 

T R I T O N E 110 
I> / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / / /s 

file:///Ionteverde
file:///rmail


Pag, 6 Domenica 16 maggio 1954 «L'UNITA» 

GJLM AWENMMEWTM SPORTEVI 
OGGI ALL' OLIMPICO SFILERANNO LE SEI SEZIONI DELL'A. S. ROMA 

La parata sportiva giallorossa 
farà da cornice a Roma-Bologna 

Senza Jensen e V aleni inuz7À, ma con Turchi e Pozzan, il Bologna cercherà di 
non prenderle - La Lazio a San Siro schiererà il giovane Pistacchi e Malacarne 

Partita lieta tu aitr<t.tlve e mento dal disturbi che lo afili^- venire fornita da Satuatronda o era chiusa ni vantaggio per 
moliti polemici oggi (oio 16) 
«ilio Stadio Olimpico: ospite Oti 
<i raj-a/zi n di Curver Mui il Bo 
lognit tli « mitfetro » Viani, l'e.\ 
tiainer gmllorosso. 

Lo due squadre, che tecnlea-
ì.iente possono considerarsi 
i:ro.ssomodo bullo stesso pian*". 
M daranno aperta battaglia per 
una questione di primato la 
f-lu-ssinca. Attualmente lo noma 
ha un punto di vantaggio bui "a 
inn ie e vincendo oggi diflicu-
jnente potrebbe poi essere ri­
presa. Ma 1 rossoblu si batteran­
no « alla morte » j>er spuntarli 
e scavalcare 1 ri\all: i'hanno 
promessa. Il pronostico, comun­
que. non loss'altro per 11 'van­
taggio del campo, è per la Ho 

LE PARTITE DI OGGI 
Calcio 

SFHIB A: Atalanta - Ju­
ventus; Mllan - Lazio; Napo­
li . Novara; Palermo-Inter; 
Sampdoria - Fiorentina; Ito-
ma - Bologna; Torino - Le­
gnano; Triestina 
Udinese - Genoa. 

Spai; 

Rugby 
SEKIK A: Milano - Pado­

va; Parma - L'Aquila; Ro­
ma - Amatori, Treviso -
Brescia. 

Baseball 

SERIE A: Firenze - Net­
tuno; Lazio - Yankee»; CUS 
Bologna - CUS Milano; In­
ter - Roma. 

ma. Altre attratti\e dell'incon­
tro sono la « grande partita del­
le for/.e spoi thc dell'A. S. R.I 
ma ». la presenza di Cappello, 
un atleta per il quale 11 pubbli­
co iornano ha sempre avuto un 
debole', e quella di Cervelluto 
l'ala di cui tutti parlano quale 
candidato a vestirò la mn<-*ia 
n. 11 della Roma nel prossime 
campionato. 

K le foniinrioni? « Mister » 
Carter quasi sicuramente tara 
scendere in campo la stessa 
squadra che è stata sconfitta 
domenica scorsa a Napoli ' nel 
« derby » tiri Centro-Sud. Viam 
l incee «"• nei guai per l'assenza 
di JenMsn lnlortunato che stira 
sostituito da Turchi e> da Molli 
e per le lmperiettc condizioni ti­
siche di Vulentlnuzzi che forse 
sani Fostltuito da Itondon. Inol­
i l e Vianl tara "locare ad inter­
no sinistro Pozzaii. 

In difesa infine mancherà an­
cora Bai lacci ai quale Vianl ha 
prolungato 11 riposo onde pet-
mettergu di guarire completa­

rono. 
Ecco comunque le probabili 

formazioni: 
ROMA: Moro, A'/imontl, Glos­

so, caidureiit, Bortoietto. Celio, 
G h i a i a . Pandolflni, Bet'inl, Ai-
cadio. Venturi, perlssinotto. 

BOLOGNA: Giorceiii, Giovan-
ninl. Greco, Cattoz.zo, Pilmaik, 
Tuichi o Molli. Valentlnuz/.i 
Itondon, Pivatelli, Cappello, 
poz^an, Cervellati. 

A Han Siro contro il Milan, 'a 
Lazio, ormai al sicuro dui pe­
ricoli della retiocessione. si Ixtt-
terii jier la gloria. La squad.u 
biuncoazzurra, ìeduce dal sue 
CCJJSÌ di Firenze, di Ferrara e 
dalla vittoria casalinga suha 
Triestina. «'• in costante nsce-a 

Fin i biancouzzuirl fa il sue 
rientro In squadia Malncaine 
che sostituirà Spuun al centro 
della mediana e Plstacfhl che 
sostituirà Lofgren. infortunuio 
ad una caviglia, u mezz'aio. 

I * difesa biantoaz.zurra. non 
ostante l'incertezza che rapore-
••enta il rientro di Malacarne 
forse liuscira a fermare gli 
avanti rossoneri mentre l'attac­
co potrìl giocaie sul contropled» 
come preferisce. 

f o n ciò non vogliamo dire 
che il pionostlco sia per i hltin 
coa?7unl che esso, sulla carta 
ò e resta per i locali, ma bens* 
che se i blancoa/zurrl sapranno 
trovare la loro giornata. 11 lor'-
orgoglio potrebbero anche co­
gliere una bella vittoria. 

Ecco le limitabili formazioni 
LAZIO: De Fazio. Antniut-zzi. 

Malacarne. l»i Veroii. Fui". Ber-
uamo. Burini. Bredesen. Vivolo. 
Pii-tarchl. Fontane*.! 

MILAN: Galluzzo. Silvestri 
ToKiion. Zugattl. Beraldo. Fioc-
nini. Vicariotto. Soerensen 
Nordhal. Lledholm. Frignani. 

L'Informatore 

?I!r?nfl0. ,iI!a-_c.?'e.,?Ml"!iersano t m ! l ' I ta l ia con 11 vittorie contro 
7. La seconda fase ha avuto 
un esordio ancoia in favor;* 
dell'Italia, che ha vinto il 
quarto turno per 5 a 1. Nel 
quinto turno i francesi M ri­
prendevano alquanto con le 
vittorie di "Muller su Mangia-
rotti e del giovane Dagallier 
s'u Marini, insolitamente lento, 
ma Anglesio e Pavesi riusci­
vano a ristabilì io le distanze. 
Il sesto ed ultimo turno vede­
va la tardiva ti scorsa degli 
oppiti che riuscivano però a 
contenere .soltanto le propor­
zioni della .sconfitta. 

/eltce momento di forma 
La riunione avrà inizio alle 

15 30. Ecco le nostre selezioni: 
PREMIO ALIGIIlt-'Itl: FoliM 

Ilergeres, Nouevau Cirque. PRE­
MIO POLIZIANO: Nult, Saya. 
PREMIO PETRARCA: Uhedlnà, 
Nelson, Fiumicino. PREMIO LEO­
PARDI: Kenifra, Zea. PREMIO 
GIUSTI: Trabaseleehe, Folletto, 
Sybllllna. PREMIO BOCCACCIO E 
MANZONI: Fuscaldo, Camalore, 
PlosofT. PREMIO CARDUCCI: 
Toccante, Pinturlcclilo, Anittta. 

SCHERMA 

l/Halia ha vinto 
la Coppa Molié 

GENOVA, 15. — L'incontro 
d' spada a .-.quadro Ital .a-Fian­
cia per l'undicesima « Coppa 
Molié, . s'i è concluso questa 
^era con In vittoria degli az­
zurri. La prima parte delle ga­
i e svoltasi nel pomeriggio. ti 

Ralph Jones battuto 
ai punti rfa Royercrety 

NEW YORK. 15 — L'ex cam­
pione francese del pesi medi 
Jacques Royercreey ha hattuto 
ieri sera ai punti in 10 riprese il 
negro americano Radph Jones 

LAZIO B - FIORENTINA B1-1 

Una fase dell'ivHOtitro fra le riserve della Lazio e della Fioren­
tina terminato 1 a 1. Hanno segnato Bacci per la Fiorentina 
e Bettolini per la Lazio. Nella foto: Parata del portiere viola 

UN'ALTRA VECCHIA,CORSA DISERTATA DAGLI «ASSI» 
-~-r 1 • i . ( 

Oggi il Giro della Romagna 
con Minardi gran favorito 

Per « Pipimi » Volpi e Solduni sono gli avversari più pericolosi 

Ogai alle Capannelle 
il Pr. Boccaccio e Manzoni 
Dopo In splcndidu giornata det 

Derby ed in vista dcll'OMNIl/M 
clic «ietterà domenica prossima 
a confronto ì tre anni con oli uu-
:i<mi in un grande confronto in­
ternazionale, la riunione di oggi 
all'ippodromo delle Capannelle si 
impernia sul Premio Boccaccio 
e Manzoni, una corsa a perizia 
dotata di 700 mila lire di premi 
sulla distanza di 2200 metri in 
cui Fuscaldo, Camalore e Thor 
sembrano t più autorizzati al sue 
cesso mentre Plogoff potrebbe co 
statuire lo grossa sorpresa della 
corsa. 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il Premio Giusti (lire 
600 mila metri 1700 in pista Der­
by) in cui Folletto, Sybillina e 
Tcbasclcgltc dovrebbero essere i 
migliori. La sorpresa potrebbe 

LA CORSA DELLA PACE E' ENTRATA I N CECOSLOVACCHIA 

Il polacco Krolak allo sprint 
precede Ruzicka a Pardubice 

/ cecoslovacchi ai quali è sfuggita per un soffio la vittoria di tappa consolidano 
il primato nella classifica generale per nazioni — Dulgaurd sempre maglia gialla 

(Dal nostro inviato spedalo) 

PARDUBICE. 15. — / ragaz-
i cecoslovacchi per tutta la 

corsa hanno ieri disperatamente 
cercato la vittoria, via non han­
no avuto fortuna. Kubr, autore 
di una lunija tuga, e stato co­
stretto ad arrendersi di fronte 
alla fortissima coalizione avver­
saria e Ruzicka, che a pochi me-
trt.dal traguardo tutti pronosti­
cavano vincitore della Decln-
Pardubicc, si è visto precedere 
allo sprint dal polacco Krolak, 
proprio sullo striscione. Un %c-
ro peccato: e si che Kubr e com­
pagni tenevano a ben figurare 
sulle strade di casa. La vittoria, 
dunque, è andata a Krolak, un 
atleta robusto, dal fisico di fer~ 
ro, che di giorno tu giorno au­
menta ti rendimento ed in co­
stanza. il polacco è un uomo 
di battaglia e non ha uno sprint 
secco; così ieri ha meravigliato 
tutti coti la sua bella volata. Un 
vero capolavoro. Per le classifi-

IL GIRO DELLA SVIZZERA ROMANDA 

Hugo Kob/et precede Kub/er 
nella semitappa a cronometro 
A Bruii la scmitappu Losaiiiia-Vallorlic - Fornara 2. nella classifica 

LOSANNA, 15. — Ecco la clas­
sifica della prima scmitappa alla 
terza giornata del Giro della Sviz 
zcra Rnmanda, la Nyon-Losanna. 
a cronometro sulla distanza di 
Km. 48.5: 

1) Koblct 1.13*09" media chilo 
metri 40.190: 2) Kubler 1.14*17": 
3) Brun l.I5'22"; 4) Magni 1.16'05' 
5) Winterberg 1.16'19"; 6) Fornara 
1 16'28"; 7) Forcsticr 1.16'36"; 8) 
Rossello 1.16'59": 9) Schacr 1 ora 
1702"; 10) Clerici 117'06". Gli 
irn'iam: 14) Astrila in J-17'53 
22» Baroni 1.20'ir"; 27) Laudi 
120'30': 28) Barozzi 120,41": 29) 
Pedroni 120'56": 30) Martini 
121*10"; :i3) Bartolomei 1.21*49'*; 
35) Giudici 1.22'21"-

La seconda semi tappa la Lo-
sanna-VallorVc di km. 104 è «lata 

berg 15I2'28": 11) Brun 15.13'2"; 
12» Gret 15.13'f»"; 13) Pelers 
(Bel.) 15.14*4": 14) Kaniber 15 14* 
e 24": 15) Koblea 15.14*4r': 1G1 
Kubler 15 15'4!)'\ 

HUGO KOBLET 

vinta dallo svizzero Jean Brun, 
Ecco l'ordine d'arrivo. 
1) Jean Brun (Sviz.) 2 50"25": 

2> Astrua Ut.) s. t : 3) Schel-
lenberg (Sviz.) 2J0"29"; 41 Zbin-
den «Sviz ) 25F4"; 5) Chevalley 
2-51*25**: 6) Winterberg 2-54*34"; 
7» Landi 2 55*5"; 8) Kambcr 
255*35". 9) Kubler s t . ; 10» Ba­
roni (It.) S.t-; 11) Koblel; 12 
Medi; 13) ex aequo: Forestier 
• Fr.); Fornara (It.). Bartolozzi 
(It.), Giudici (It ), ecc. tutti col 
tempo di Kamber-

Classifico generale dopo la ter­
sa lappa: 1) Forestier (Francia) 
15.3'*; 2) Fornara (It.) 15-2*42'*; 
3) a e r i c i (B.) 15.*r2(r; 4) Schaer 
(Sviz.) 15.3-38": 5) Huber 15.4*38"; 
6» Martini (It.) 15-8V: 7) Van 
Kerckhove (Bel.) 15.8*23": 8) 
Af-irua (It.) 15 11*20": 9) Schei 

Rinviata al 18 giugno 
la riunione all'Appio 

Ancora una \olta il maltempo 
ha impedito il regolare svolgi­
mento della riunione ciclistica 
che doveva avere luogo Ieri po-
nirrigf-io al Velodromo Appio. I-i 
riunione alla quale dovevano 
prendere parte Coppi. Monti, 
Harris, Patterson ed altri ram-
plonl del pedale * stata cosi rin­
viata al 18 BitlRno. con la spr-
ranza che fmalmente fili sportivi 
romani possano vedere KaresrU-
re j loro beniamini. 

Iscritte al Giro d'Italia 
la Girardengo e la Torpado 

MILANO, 15. — Al « G i r o 
d'Italia.* sono pervenute oggi le 
iscrizioni dello squadra del 
Belgio, equipaggiata da Costan­
te Girardengo, e della «Torpa­
do ». Le due squadre risulta­
no cosi composte: 

Belgio; Van Steenbcrgen, 
Ockers, Impania, Petter5, Cou-
vreur, Rosseol, Severyns. 

Torpado: Dclìlippis. Zulianì, 
Pettinati, Ghirardi, Pellegrini, 
Doni, Annibale Brasola. 

. Domani mattina Fausto Cop­
pi darà il « via >• in piazzo del 
Duomo alla carovana pubblici 
laria del giro, in partenza per 
Palermo, che reca fra l'altro 
un leone vivo messo a dispo­
sizione dalla case cinemato 
grafica -M.G.M. >•. 

Jugoslavia-Inghilterra 
oggi a Belgrado 

BELGRADO. 15. — Domani 
olle 17 si svolgerà l'atteso in­
contro di calcio Inghilterra-Ju­
goslavia. Le due squadre scen­
deranno in campo nelle se ­
guenti formazioni: 

Jiiohijtcrra: Merrick, Stanl-
forth. Byrne; Wright, Owen. 
Dichkinson; Finne-f. Broadi?, 
Alien, Nickolls. Mullen. 

Jugoslavia: Beara. Stankovic. 
Crnkovic; Ciaikovski, Milova-
nov. Boskov, Milutinovic, Mitic, 
Vukay. Bobek. Papec, 

che mente di nuovo. Tutto re­
sta come prima. A Dalgaard. la 
maglia gialla ed alia Cecoslovac­
chia, grazie all'ottimo secondo 
posto tli Ruzicka, il primato 
nella graduatoria per squadre. 

Ecco la cronaca della tappa: 
ti quieto riposo di lìad tichan-
dau è finito. La a corsa della 
pace » riprende il ino cammino, 
è questione ora di avere il tem­
po necessario per sbrigare rt 
pratiche di rito al confine del­
la R.D.T. e la Cecoslovacchia. 
Cos'i alle 6,30 in punto la caio-
lana della Varsavia - Berlino -
Praga lascia Bad Schandau an­
cora addormentata ed in pull­
man prende la strada che va ver­
so il confine. 

Ci siamo: un'occhiata ai pas­
saporti. una calorosa stretta di 
mano agli amici (e sono tanti) 
che restano in territorio tede­
sco, dicci passi nella terra di 
nessuno e poi primo festoso sa­
luto detta cccosloiacchia: belle 
ragazze inguainole in graziose 
tute blu porgono il benvenuto 
della patria di Julius Fulik, 
mentre una banda militare suo­
na motivi allegri. Poi di corsa 
a Dccin per consumare il pran­
zo. Alle 12,25 finalmente il via 
per la prima tappa in territorio 
cecoslovacco: da Dccin a Pardu­
bice sono 1S6 chilometri di sali­
scendi. Una faticaccia! Ma i ra­
gazzi dopo il riposo a Bad 
Schandau sono allegri e spingo­
no forte sui pedali, così i" pas­
so della corsa diventa subito so­
stenuto ed i soltti ritardatari 
perdono immediatamente di vi­
sta il plotone dei più bravi. An­
che per le strade cecoslovacche 
10 sjxttacolo è quello di tutti 
i giorni, quello che ci siamo or­
mai abituati a vedere dalla par­
tenza da Varsavia: bandiere, 
bandiere e folla, tanta folla. 

Il gruppo continua intanto a 
camminare compatto: i vari ten­
tativi di fuga sono rintuzzati 
ed annullati, cosi tutti insieme 
si passa per zandov, Ccska-Lipa, 
Mtmon. Alntchovs-llradtsta. Ma 
improvvisamente, quattro chilo­
metri prima di Trencin (SO km. 
dalla partenza) la corsa si ani­
ma: due ragazzi sono in fuga. 
Sono il sovietico Xicmystow ed 
il cecoslovacco Kubr, due di 
quelli che scappano tutti i gior­
ni, che danno sempre battaglia 
11 tentativo di Kubr e Xicmy-
slow sembra in un primo tem­
po riuscire; t fuggitivi guada­
gnano. infatti, in brcic tempo, 
un vantaggio di arca Un mi­
nuto sul gruppo guidato dalla 
maglia gialla Dalgaard, ma è 
una fuga che non avrà molta 
storia: Kiemgstoic, attardato da 
una foratura, tiene riatmrbito 
molto presto e Kubr dopo una 
ostinata resistenza da e arren­
dersi nei pressi di Oharucc (115 
Km. dalla partenza). Di nuovo 
tutti insieme per una icntina1 

di chilometri poi riccio la se­
conda fuga della giornata, quel­
la che arriverà al traguaido. 

Prendono il largo ni 5: il bul­
garo Kocew. l'olandese lirock, 
il polacco Krolak. il cecoslovac­
co Ruzicka ed il solito sovietico 
Nlemystow. il quintetto ha il 
passo leito ed m brcic tempo 
guadagna un buon margine di 
vantaggio sugli inseguitori che 
frattanto, rome al solito, st sono 
dh tsi ut tanti gruppetti sotto 
l'azione dei migliori. A Placide 
(171 K>ii. dalla partenza) le po­
sizioni sono le seguenti: ni le­
sta il quintetto Krolak, Xicmy-
Hlow, Ruzicka, Rroek e Kocew: 
a circa un minuto transitano al­
tri sette ragazzi: sono il belga 
Kcrkoven. il francese Piot, il 
polacco di Francia Klabmski, il 
polacco Wtlczcnski, l'ungherese 
Benché ed t tedeschi Meister e 
Schur; a due minuti segue una 
altra pattugliata di cinque uni­
tà (De Broeu, Ostcrgaard, Van 
Der Ltkc, Matwiccjew e Rada­

si};) che precedono (li poto il 
gruppo con la maglia gialla. 

Le posizioni non mutano più. 
Solo Koci w. Broek. Krolak, Ru-
zuka e Micmyitow si presentano 
sulla pista dello stadio Pardu­
bice per disputarsi la vittoria. Il 
cccosioiacco Ruzicka sembra 
debba avete la meglio, ma sul 
rettilineo di anno sbuca di for-
a Krolak che vince di misura; 

ai posti d'onore si classificano 
Ruzicka, Xicmystow, Kocew e 
Brocck. Poi arrivano gli altri ad 
interialh iart. 

PIERO OLI 

L'ordine d'arrivo 
1) KROLAK (Polonia) in 4 ore 

51*12" (il vincitore ha un minu­
to di abbuono): 2) Kuzicka (Ce­
coslovacchia) 4.59'12"; 3) Nemy-
•>tow (URSS) 4.59*ia"; 4) Kocew 
(Bulgaria) 4.59*12"; 5) Broek 
(Olanda) 4.59*12"; 6) Picot (Fran­
cia) 5.00*01"; 7) Edward Klabin-
ski (polacco di Francia) 5.00'0t"; 
8) Schur (RDT) 5.00*01"; 9) .Mei 
ster (RI>T) 5.00*1"; 

(Dal nostro Inviato special») 

L U G O DI R O M A G N A , 15 
Un'a l tra vecchia , cara, b e l ­

la corsa senza i campioni , gli 
« a s s i » : il Giro tifila R o m a ­
gna. T a l e e qua le devo la te , 
quindi , il d iscorso c h e ho f a t ­
to 7 g iorni fa , alla v ig i l ia de l 
Giro del P i e m o n t e : gl i « assi » 
v a n n o in giostra, e l 'UVI c o n ­
t inua a far la parte de l pesce 
in bari le . Ma anche l 'UVI 
( m ' e r o d iment ica to di dirlo, 
l'altra vo l ta ) ha la sua scusa, 
ch'è buona: troppe sono lo 
corse, tutti vog l iono corse. Per 
di più, il Giro del la Romagna, 
quest 'anno, ha sce l to una 
brutta data; s i a m o nei giorni 
di v ig i l ia del Giro d'Italia, e 
molta gente è g ià in v iaggio 
per il Sud , per Pa lermo. 

Gl i amici di qui, gl i amici 
de l la « Cicl ist ica Baracchi », 
sono montat i su tutte le furie: 
v o l e v a n o m e t t e r da parte la 
corsa, non farla. H a n n o pro­
tes tato; h a n n o detto ch 'è t r i ­
ste quel che accade: gare che 
h a n n o u n passato (un passato 
di success i , m a anche di g r a n ­
di fa t i che e d i grandi sacri f i ­
ci.. .) v e n g o n o squal i f icate , r i ­
dotte al rango di corsetto da 
paese . Ma la pass ione è a n ­
cora p i ù forte de l la de lus ione: 
vada c o m e vada , il Giro del­
la R o m a g n a si farà. Si farà 
con pochi uomin i e con mol to 
e n t u s i a s m o , al la m a n i e r a an 
t ica. E s p e r i a m o che riesca 
b e n e . Ques to è il mio augurio 

C a m p o r idot to di qual i tà e 
di n u m e r o ; a n c h e D e F i l i p -
pis ha dato forfait: i l ragazzo, 
domani , raccogl ierà i frutti 
de l la sua be l la v i t tor ia n e l 
Giro del P i e m o n t e sul la « p i ­
sta m a g i c a » di Mi lano , d o v e 
anche Minardi avrebbe d o v u ­
to f a r !a giostra. Ma n o n p o ­
teva m a n c a r e Minardi , che ha 
n e l l e v e n e il s a n g u e di R o m a ­
gna, al la corsa de l la sua t e r ­
ra: Minardi n o n poteva dir 
d i n o , e n o n ha detto di n o . 
Cosi . Minardi sarà la b a n d i e ­
ra de l udrò dì R o m a g n a » . 
E sarà anche l 'uomo da b a t t e ­
re, i l gran favor i to ; da M i ­
nardi , infat t i , si aspetta una 
corsa dec i sa , spava lda; si 
aspet ta la corsa che tr ionfa. 

Ch i potrà t ener l e ruote di 
Minardi se , c o m ' è probabi le , 
il c a m p i o n e del la « L e g n a n o » 
si scatenerà? Il Giro della Ro­
magna è una gara diff ici le .du-
ra: dif f ic i le e dura, anche se 
la d i s tanza è s tata r idotta: 
k m . 255. Ma c'è pur da salire 
a S a n Marino , e n o n m a n c a 
l 'arrampicata sul la strada 
b ianca di M o n t e Trebbio , d o ­
v e Minardi d o v r e b b e far v a ­
l ere le sue v i r t ù e la sua p o ­

tenza; tutt i a spe t tano M i n a r ­
di in fuga , so lo , g ià su l t r a ­
guardo rosso di M o n t e T r e b ­
bio. 

Gl i avversar i di Minardi 
non s o n o di gran razza; il p iù 
forte, que l lo c h e po trebbe c o ­
str ingere Minardi a sudare e 
s tr ingere i dent i , è Vo lp i ch'è 
del la c lasse di Barta l i , la c l a s ­
se di ferro. Volpi c a m m i n a , 
ma lo scatto non è più quello. 
E Soldani, un altro che Mi­
nardi non può prendere di 
sottogamba, non ha ancora 
raggiunto (la raggiungerà?...) 
la forma. Soldani s'è impe­
gnato nel « Giro del Piemon­
te », e per un lungo pezzo di 
strada è stato coi più bravi, 
i più forti, i più audaci: ha 
ceduto, poi, sulle rampe di 
Cocconato; e i suoi compagni 
di fuga non li ha visti più. 

Altri buoni nomi del Giro 
della Romagna )>: Scudellaro 
che corre e scappa (ma alla 
maniera di-Grosso...); Petti­
nati ch'è di gamba svelta; 
Doni che s-a il-fatto suo, quan­
do si spoglia dei panni del 

gregario; Chiti e Buratti che 
.s'arrampicano bene; More­
sco che ha velleità di riscos­
sa e cerca una maglia per il 
« Giro ». 

Qui, a Lugo di Romagna, 
aspettano anche Coletto, Con­
terno, Messina, alla corsa. Al­
l'ora che telefono, però, gli 
uomini della « Frejus » anco­
ra non si sono fatti vedere. Se 
Coletto e Conterno saranno in 
gara Minardi dovrà, forse, t i ­
rar fuori anche l'unghia per 
vincere. Ma verranno Coletto 
e Conterno? 

ATTILIO CAMORIAXO 

T E N N I S 

Italia-Spagna 
ancora rinviata 

MADRID, 15. — I primi incon­
tri tli singolare di Italia-Spagn.. 
valevole per il secondo turno 
di Coppa Davis, hanno subito u i 
ulteriore rinvio, a eausa della 
persistente pioggia. Gli incon­
tri che dovevano aver luogo 
ieri, sono stati rinviati a do­
mani. 

Mondiali,, di calcio 
Giro d'Italia,, alla T.v. i t i 

11 programma e l'orario delle trasmissioni 

In occasione dei campionati 
del mondo di calcio che, come 
è noto si svolgeranno in Sviz­
zera dal 16 g iugno al 4 lugl io , 
la te levis ione ital iana trasmet­
terà dal v ivo numerose par­
tite. Ecco di seguito i dettagl i 
ed il calendario del le te le tra­
smissioni . 

Mercoledì 16 g iugno (ore 
18-19,45) incontro: Francia-
Jugos lav ia ; g iovedì 17 g iugno 
(ore 18-19,45) incontro: Italia-
Sv izzera; sabato 19 g iugno 
(ore 17-18.45) incontro: Uru­
guay-Scozia; domenica 20 giu­
gno (ore 17-18,45) incontro: 
I ta l ia-Belgio; sabato 26 g iugno 
(ore 17-18,45) incontro: quarto 
di f inale; domenica 27 g iugno 
(ore 17-18,45) incontro: quarto 
di f inale; mercoledì 30 g iugno 
(ore 18-19,45) partita di semi­
finale; sabato 3 lugl io (ore 17-
18,45) incontro per il III ed il 
IV posto in classif ica; dome­
nica 4 lugl io (ore 17-18,45) par­
tita di finale del campionato 
mondiale di calcio. 

Uno speciale servizio è stato 
inoltre predisposto dalla tele­
visione anche per il « Giro 
d'Ital ia». A partire dal giorno 

OGGI SUI. DIFHCILISS1MO CIRCUITO DI POSI L U P O 

Musso, Paolo Marzotlo e Corlese 
grandi avversari nel Gr. Pr. Napoli 

Bini su < Osta 1100 ha vinto ieri Ja gara riservala alle piccole cilindrale 

NAPOLI. 15. — Oggi s o n o s i t e l l i ; 2. fila: Bellucci, Bordo-
continuate le prove ufficiali ni. Cortese: 3. fila: Scarlatti, 
delle vetture fino a 1500, 2000 BiontieU:. Ferrngun: 4- l'ila: Ve-
e 3000 ce. inscritte al Gran nezian. Argenziano. Bosisio; 5 
Premio Napoli. Ecco i tempi fila: Luglio. Pezzulli. Piotti: A 
registrati: l ) Musso Luigi su fila: Ruggero. Ricci. Salerno; 7. 
Macerati 2000 in TIB"! alla fila: Sorrentino e Cacciari. 
media di km. 106,108: 2> Mar­
zotlo Paolo su Ferrari 3000 in 
2'20*" alla media di km. 105.428; 
31 Musitelli SU Ferrari 3000 in ; 
2"25"5: 4» Bellucci Luigi su Ma-
serali 2000 in 2'21"3; 5J Bordo-j 
ni Franco su Gordini 3000 in' 
2'22"8: 6> Cortese Franco su 
Ferrari Mondiai 2000 Ir. 2"23"1; 
7) Scarlatti Giorgio su Mase- Umberto Bini ha vinto oggi pa­
rati 2000 i n 2'24"1; 8> Biondetti meriggio in bello siile la gara 
Clemente su Ferrari 3000 in del G. P. Napoli riservata alle 
2"23"9: 9) Ferraguti su Mase- 1100 e nlie 750 dopo un serrato 
rati 2000 in 2'26"2; 10) Vene- duello con la bravissima napo-
zian Bruno su Maserati 2000 in Ietana Maria Teresa De Fil ip-
2'26"5: 11> Argenziano Raffaele pis finita a pochi metri dal v m -
su Maserati 2000 in 2"29"; 12> citoro. All'ultimo momento gli 
Bosirio Luigi su Maserati 2000 organizzatori decidevano di ac-
in 2'29"3; 13) Luigi Camillo su coppiare la gara dello 1100 e 
Ferrari 3000 in 2*31"5. S e g u o - . quelle delle 750 e di ciò ne 
io nitri sette concorrenti. jhanno tratto vantaggio ì con-

Ecco lo schieramento di par- ' correnti dotati di un mezzo più 

La vittoria 
di Bini 

(Dai nostro corrispondente) 

NAPOLI, 15. — Il bolognese 

no fino al 18. giro, quando Ric­
ciardi. all'imbocco di una sali­
ta. usciva fuori strada ed era 
costretto ul ritiro. Si sviluppava 
da questo momento un accanito 
duel lo tra Bini e Maria Teresa 
De Fil'ppis che cercava in ogni 
modo di annullare il distacco di 
pochi metri che la divideva dal 
capolista. Per un attimo, all'ul­
timo giro, le De Filippls su una 
breve dìsce-a r iu^eva a sor­
passare il suo accanito antago­
nista, i l -qua le però si ripren­
deva subito e vinceva per pochi 
metri. 

Dopo la De Filippis, ancora 
una volta all'altezza della sua 
fama, veniva Lorenzetti che 
mai .̂ i è in=er,to nel'..- lotta per 
il primato, e quindi Giordani e 
Ferri. Nelle 750 ce. dopo gli in­
cidenti toccati a Taraschi, Ma­

terna del Gran Premio Napoli: 
1. fila: Musso. Marzotto. Mu 

M ENTRE STA PER CALARE IL SIPARIO SUL CAMPIONATO DI RUGBY 

Con Nettuno Bologna e Lazio favorite 
prende il via il torneo di baseball 

lenbergcr 15.12*43"; 10) Wintcr-'co da manuale. 

Dopo le sospensioni, e le pa 
rcntcsi azzurre, riprende oggi il 
campionato di rugby che si avvia 
al termine Ira il disinteresse ge­
nerale. I dirigenti della FIR non 
vogliono capire che il campio­
nato a • singhiozzo » nuoce alla 
propaganda del gioco. Come se 
non bastassero le continue beghe 
fra squadre. e Federazione, i ri­
tiri, le sospensioni inflitte e poi 
amnistiate ecc. Fortunatamente 
pare che anche alla FIR abbiano 
messo la testa a partito e la no­
mina di Mauro Lais ci fa almeno 
sperare per il prossimo anno in 
un campionato decente sia nella 
organizzazione generale che nel 
suo svolgimento. A parte perà 
che la prossima assemblea delle 
società non rimandi tutto all'aria, 
poiché altrimenti si tornerebbe 
daccapo. 

La giornata odierna ci presenta 
tutti incontri di una certa tran­
quillità per le squadre di testa 
C'è però un Roma-Amatori ricco 
di attrattive per la tradizionale 
rivalità fra le due squadre, que­
st'anno calate di tono, ma che 
possono sempre praticare un gio-

La Roma annuncia delle novità 
quali il rientro di Farinelli nella 
linea dei tre quarti, con il con­
scguente arretramento di Perrini 
nel sub naturale ruolo di estremo. 
I bianconeri vogliono dare l'ad­
dio al loro fedele pubblico di­
sputando uno di quegli incontri 
ante-cnsi. cioè giocati su un pia­
no tecnico rimarchevole ed ago­
nisticamente ' perfetti. L'avversa­
n o di .turno merita questo onore 

Riposando Rovigo e Trieste. 
Treviso e Brescia si incontreran­
no nella partita più «coesa della 
giornata. Il Treviso ha ormai mes­
so una ipoteca sul secondo posto. 
ma contro i biancocelesti dovrà 
stare con gli occhi bene aperti 
per non ritrovarsi con un muc­
chio di «penne di rondine» in 
mano senza niente nel carniere. 

A Milano si recherà il Petrarca 
a sostenere un Incontro privo di 
preoccupazioni di classifica. 

L'Aquila dovrà andare a Par­
ma senza nessuna speranza di 
conseguire un risultato utile- I 
gialloblù, che hanno disputato un 
campionato di assestamento, do­
vranno dar fondo a tutte le loro 
risorse per ridurre alia ragione 

gli aquilani, che sebbene condan­
nati. vogliono terminare il cam­
pionato in bellezza. 

• • • 
Si avvia alla fine il torneo di 

rugby. E" finito quello di palla­
canestro ma prende oggi l'avvio 
quello di baseball, il nuovo gioco 
che sta conquistando rapidamen­
te la simpatia degli sportivi e si 
avvia a colmare il grosso vuoto 
determinato dalla stasi estiva 
delle squadre di calcio. 

Otto sono le squadre parteci­
panti alla serie A e dodici quelle 
che prenderanno il via nella se­
rie cadetti. Purtroppo però il 
baseball, anche se ha avuto il 
riconoscimento ufficiale del CONI 
oltreché il consenso degli sportivi. 
non ha ancora una autonomia 
propria in fatto di campi o me­
glio «diamanti* come Si chia­
mano in termine tecnico. A Ro­
ma si è giunti ad un accordo con 
il CONI e le due squadre roma­
ne. la Lazio e la Roma, potranno 
usufruire del vecchio Stadio «To­
rino > 

Firenze e Bologna non sono 
però altrettanto fortunate e men­
tre la prima è costretta ad inver­

tire il campo della prima partita 
che la vedeva alle prese con il 
Nettuno, i bolognesi hanno do­
vuto chiedere ospitalità alle Calze 
Verdi di Casalecchio che pre­
steranno loro il campo finché la 
situazione locale non migliorerà. 

Tutto ciò costituisce un osta­
colo al normale svolgimento del 
torneo, ma siamo certi che la 
fattiva opera dei dirigenti della 
nuova Federazione saprà supe­
rarlo. 

La prima giornata di campio­
nato dovrebbe essere indicativa 
sulle possibilità delle varie squa­
dre. Il Nettuno appare come il 
più serio candidato alla vittoria 
finale, è il favorito d'obbligo che 
dovrà difendersi dalle due squa­
dre romane e dal Bologna che si 
presentano come 1 suoi più forti 
antagonisti-

I tirrenici hanno rafforzato la 
compagine campione d'Italia con 
due fortissimi giocatori america­
ni, Kratzer e Wilson, mentre II 
Bologna, con l'apporto di Lochi. 
si presenta particolarmente te­
mibile e pronta ad intralciare ti 
compito della Lazio e della Roma 

REMO GBERABOI 

veloce e potente i quali ave ­
vano fon^e vinto fin dalla par­
tenza. Alla partenza si presen­
tavano 16 concorrenti, di cui 
14 della classe 1100 e 4 del­
le 750. 

Al via scattavano in tes'.a Ric­
ciardi. Bini e la De Filippi» 
Al 5. giro le posizioni erano le 
seguenti: 1) Ricciardi che co­
pre km. 20.500 in 12'47"8 alla 
media di km. 96,104: 2) Bini in 
12*52"6; 3> De Filippis in 
1253"4; 4) Lorenzett: in J3"22': 
5> Ciarelli in 13'31*~2. Le posi­
zioni non mutavano nei girl 
susseguenti per quanto concer­
ne i piloti che comandavano la 
corsa. Nel le retrovie invece Ta­
raschi era vitt ima di una col­
lisione con Ciarelli e pertanto 
era costretto a fermarci due 
volte ai boxes . 

Intanto la D e Fil ippis incalza. 
va ancora più da vicino Ricciar­
di e Bini e nel corso del suo 
furioso inseguimento stabiliva 
il nuovo record sul giro giran­
do in 2*29" alla media di km. 
93.990. Al 10. giro le posizioni 
erano le seguenti: 1) Ricciardi 
in 25T2l"7 alla media di fan. 
96,965; 2) Bini in 25'23''9; 3) 
De Filippis In 25^4'*7; 4) Loren­
zetti in 26*43*'5; 5) Ciarelli in 
26*44"8. 

Al passaggio dei concorrenti 
all'I 1. giro, sfrecciava velocis­
simo dinanzi alla tribuna Bini 
il quale aveva superato Ric­
ciardi che passava in seconda 
posizione; terza la De . Filippis. 
Cosi i concorrenti proseguiva» 

rio Ciarelli non aveva difficoltà 
ad imporsi dinanzi a Biagiotti; 
Taraschi non poteva che con­
quistare il terzo posto nella 
classifica di classe. 

. NANDO MORRA 

20 e per tutta la durata del la 
più grande corsa cicl ist ica ita­
l iana, tutte le sere al le ore 23 
sarà trasmessa la ripresa ci­
nematograf ica del le fasi più 
important i del le varie tappe. 

Partiti per Zurigo 
i calciatori urwjuayani 

MONTEVIDEO, 15 — La nazio­
nale ufuguayana di calcio, che 
perteciperà ai campionati mon­
diali, è partita ieri sera in aeroo 
alla volta di Zurigo, dove è atte­
sa per lunedi. * 
• l l l l l - I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
l ) COMMERCIALI L. r> 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTHCA» - Via Porta-
maggiore 61 (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

AGENZIA PEGNI - RASELLA 
34-35 (Fondata 1884 _ Telefono 
474.620) MASSIME ANTICIPA­
ZIONI su gioie - argenteria -
foto - fucili _ pellicce - mac­
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via del Giardini 19. 

A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto Etile Cantù 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano 
Nanoli. Chiaia 238. 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). ir> 

2) CAPITALI-SOCIETÀ' L. VI 

LE CLASSIFICHE: I) Umberto 
Bini su Osca ìtoo che compie i 
25 giri del percorso, pari a 
km. 120,500. in ore 1.02*56" alla 
media di km. 97,632; 2) Ile Fi­
lippis Maria Teresa su Osca 1100 
in I.02'58": 3) Lorenzetti Aurelio 
su Osca 1100 in 1.04*10", fermato 
al 24. Siro: 4) Giordani Arturo 
su Fiat 1100 Sorace, in 1.08*10". 
fermato al 23. giro; 5) Ferri Er­
nesto, fermato al 23. giro; 6) 
Sraramello Domenico su Fiat Pa­
triarca 750. fermato al 23. giro 
(primo delle 750 c e ) ; 7) Ciarelli 
Mario (secondo delle 750 ce.) su 
Giaur 750, fermato al 23. giro. 

Gonzales e la Ferrari 
vincitori a Silverstone 

SILVERSTOXE. 15. — Ecco la 
classifica della prima batteria eli­
minatorio dell'* International Tro-
phy Race», svoltosi questa matti­
na a Silverstone: 

1) Froilan Gonzales (Arg.) su 
Ferrari, che copre 1 15 gin (pari 
a circa 70 km.) in 31*49". alla 
media di km. 133.210: 2» Pnnc.pe 
Bira tSiam» su Maserati 32*03". 
media 132.H0: 3) Stirlmg Moss 
(Ingh.) su Maserati 3205". media 
132.100: 4> Maglioli (It.) su Fer­
rari 32*37". media 129.900: 5) 
Bchra (Fr.) su Gordini, 32*04"; 

La seconda batteria eliminatoria 
ha dato luogo a un appassionante 
duello tra il francese Trintignant 
su Ferrari e l'inglese Parnell, pu­
re su Ferrari Durante i primi 10 
gin. Parnell si è mantenuto in 
prima posizione, ma poi Trinti­
gnant è riuscito a strappargli il 
primo posto, aumentando gradata­
mente il vantaggio, tanto da ta­
gliare il traguardo con 6" su 
Parnell. 
. Ecco la classifica: 

1) Trintignant (Fr.) su Ferrari. 
che copre 1 15 giri in 30*09". alla 
media di km. 140380; 2) Parnell 
(Ingh-) su Ferrari 30'15": 3) Man-
zon (Fr.) su Ferrari 30*56"; 4) 
Salvadori (Ingh.) su Maserati 
31*17"; 5) Simon (Fr.> su Cordi­
ni, 31*27": a un giro: f 

Ecco la classifica della finale 
dell'* International Trophy Race » 
disputato su 35 giri del circuito 
pati a Km. ITO: 

1) Gonzales (Arg.) su Ferrari 
in 1.06*15". atta media dt Km. 
149,280; 2) Behra (Fr.l su Gordini 
1.06*51". A un giro: 3) Simon (Fr.) 
su Gordini 1.06'32"; 4) Mieres 
(Arg) su Maserati, 10638'* 

Gonzales ha colto un altro suc­
cesso nella corsa per vetture 
sport su 17 giri, pari a Km. 80. 
Ecco la classifica di questa prova: 

1) Gonzales (Arg.) su Ferran 
4900. in 3S*56-\ media Km. 133.670: 

2i Abecassis «Ingh.) su HWM 
3500. 36'42": 3> Walker (Ingh.) su 
Jaguar. 36*48"; 4) Stewart (Ingh.) 
su Jaguar 36'50 "; 

AJYJLA.A L'ISTITUTO Finan­
ziario Castelfidet, Via Agostino 
De Pretis 86. tei. 43812 concede 
a statali, parastatali, bancari, c o ­
munali, impiegati privati, possi­
denti ed a determinate categorie 
commercianti e industriali tutti 
esclusivamente residenti Roma, 
crediti restiuibili 10 mensilità. 
Tasso equo. Serietà, celerità mas­
sima correttezza. 

4) AUTO CICLI 
SPORT L. 12 

A. «FIAT 1400 DIESEL» per 
esercitazioni ed esami disponibile 
« AH'Autostrano ». Emanuele Fi­
liberto 60. Via Turati. 200707 

GOMME AUTO occasioni, nuove, 
valorizzazione usate. Ricostru­
zione vulcanizzazione. Prezzi ri­
bassati. Lupa 4-A. 

5) VARI L. 12 
OSTETRICA Ulna. Iniezioni, via 
Roma 66. Napoli (Largo Cantai 
telefono 284Z8 

11) LEZIONI E COLLEGI L. 1» 

AGEVOLAZIONI orario, lezioni 
trisettimanali. consentono abi­
tanti qualsiasi quartiere anche 
periferico frequentare corsi spe­
cializzati; insegnamento superio­
re: organizzazione serissima: Oat-
iilografia _ Stenografia - Mar­
chine Calcolatrici - Contabilità 
- Inglese. Francese. - « ISTITU­
TI ERMINIO MESCHINI» (fon­
dazione ' 1904). esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO (Piaz­
za Cavour). 

1*1) ACQUISTI - VEXD. 

AFFAROX1SSIMO. Vendo casetta 
camera cucina borgata Gord'ani 
lire 200.000 trattabili. Telefona­
re 580.908. 

cura rapida pur v i 
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DOPO LA BOCCIATURA DEL « PIANO - SULLA DISOCCUPAZIONE 

l hjorHIi ammonito dai democristiani L 
sul occuparsi dì ordinaria ammìnislraiione 
Siluro del <• Messaggero » ai,progetti di Romita - Sceiba da Einaudi - • Espatrio in 
massa di parlamentari governativi - Ricatto monarchico ai d.c. per le elezioni siciliane 

L a fino de l « p i a n o V i g o -
re l l i > s u l l a d i s o c c u p a z i o n e è 
o g g e t t o d i g e n e r a l e c o m m e n ­
to ; n o n t a n t o p e r i l p i a n o i n 
-è, che m a r t e d ì pros s imo s u b i ­
ta il def in i t ivo s b r a n a m e n t o , 
q u a n t o perchè il r iget to uffi­
c ia l e de l p iano c o m e uii»» (\n 
parte d e l C o n s i g l i o de i m i -

t i v o . n o n c i v u o l m o l t o a 
c a p i r e c h e q u e s t e f o r m u l e 
p r e l u d o n o a l l o s m a n t e l l a ­
m e n t o di q u e i « p r o g e t t i R o ­
m i t a » c h e d e l r e s t o e s i s t o n o 
s o l o s u l l a car ta e n e i d i s c o r ­
si p r o p a g a n d i s t i c i de i m i n i ­
str i s o c i a l d e m o c r a t i c i . 

Il s i l e n z i o c o m p i a c i u t o c o n 
nistr i s e g n a la r i n u n c i a de l cui i capi s o c i a l d e m o c r a t i c i 
g o v e r n o e de i s o c i a l d e m o c r a ­
tici a q u e l l e f o r m e di d e m a ­
g o g i a s o c i a l e c h e a v r e b b e r o 
d o v u t o , a l m e n o in p a r t e m a ­
s c h e r a r e la n a t u r a e gl i 
o b i e t t i v i r eaz ionar i de l la 
c o m p a g i n e q u a d r i p a r t i t a . 

U n a p a r t e d e l l a s t a m p a 
g o v e r n a t i v a cerca di s d r a m ­
m a t i z z a r e l ' a v v e n i m e n t o , e 
di p r e s e n t a r e c o m e u n a cosa 
ser ia la n a s c i t a de l n u o v o 
« c o m i t a t o » m i n i s t e r i a l e e 
g l i « s t u d i » a cui il c o m i t a t o 
si d e d i c h e r à . T a l e è s o p r a t ­
tu t to il c o m p o r t a m e n t o d e l l a 
s o c i a l d e m o c r a t i c a Giustizia, 
c h e i n c a s s a il c o l p o p o r t a t o 
a V i g o r e l l i s e n z a b a t t e r c i ­
g l io , e a b b a n d o n a perf ino 
quegl i accenn i po lemic i c o n ­
tro la l i n e a e c o n o m i c a d i 
P o l l a e V a n o n i ai q u a l i si 
era l a s c i a t a a n d a r e q u a n d o 
si a c c e s e r o , in s e d e di G a b i ­
n e t t o e s u l l a s t a m p a , i p r i ­
m i c o n t r a s t i i n t o r n o al « p i a ­
n o •-». V i g o r e l l i e a l le pre tese 
«. t e n d e n z e in f laz ion i s t i che > 
d e l l a d e l e g a z i o n e s o c i a l d e ­
mocrat i ca al g o v e r n o . Ln 
Giustizia s i c o n s o l a p u n t a n ­
d o su l « p r i n c i p i o » d e l l a 
a b o l i z i o n e de l l a v o r o s t r a o r ­
d i n a r i o a p p r o v a t o dal C o n s i ­
g l i o de i m i n i s t r i . P r i n c i p i o 
g i u s t o , in fa t t i , m a c h e p r e ­
s u p p o n e u n a c o n t e m p o r a n e a 
e d o r g a n i c a a z i o n e p e r l ' a u ­
m e n t o d e i sa lar i e c o n t r o la 
d i s o c c u p a z i o n e : 1 " a t t e g g i a ­
m e n t o d e l g o v e r n o e d e l l a 
s u a po l i z ia c o n t r o i l a v o r a ­
tori c h e s c i o p e r a n o in q u e s t i 
g iorn i p e r l ' a u m e n t o d e i s a ­
lari e c o n t r o la s m o b i l i t a ­
z ione , e il s o s t e g n o c h e il 
g o v e r n o S c e l b a - S a r a g a t n o n 
m a n c a d i a c c o r d a r e c o s t a n ­
t e m e n t e a l l a Conf indus tr ia 
su q u e s t o p u n t o , s o n o r i v o l ­
ti in s e n s o d i a m e t r a l m e n t e 
o p p o s t o . 

U n a b u o n a p a r t e d e l l e f o n ­
ti di p r o p a g a n d a i s p i r a t e dal 
g o v e r n o e d a l l a D .C . a m m e t ­
t o n o i n v e c e senz 'a l t ro , s e n -
z;i t soppe c irconlocuz ion i , il 
s ign i f i cato d i f o n d o d e l l a 
b o c c i a t u r a d e l « p i a n o V i g o ­
re l l i ». G i o r n a l i e a g e n z i e 
s c r i v o n o c h e il C o n s i g l i o de i 
m i n i s t r i h a i n t e s o p o r r e u n 
a r g i n e i n v a l i c a b i l e a n u o v e 
s p e s e , c h e d'ora in po i s i 
p r o c e d e r à c o n i p ied i d i 
p i o m b o , c h e la v e c c h i a p o l i ­
t ica e c o n o m i c a di s t a g n a z i o ­
n e n o n s o l o n o n d o v r à e s ­
s e r e s t r u t t u r a l m e n t e m u t a ­
ta — c i ò c h e d e l r e s t o n o n 
v mai s t a t o n e p p u r l o n t a n a ­
m e n t e n e l l e i n t e n z i o n i de i 
g o v e r n a n t i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
— m a n o n d o v r à n e p p u r e 
e s s e r e in tacca ta d a l l e n e c e s ­
s i tà d e l l a d e m a g o g i a . 

L ' a g e n z i a Ari p r e n d e d a 
<MÒ Io s p u n t o p e r r i v o l g e r e 
u n a t t a c c o , c e r t o i sp ira lo , 
a l l 'on . V i g o r e l l i . il q u a l e v i e -
ii'j i n v i t a t o ad o c c u p a r s i d e ' -
le v e r t e n z e s indaca l i , d e l l a 
l e g i s l a z i o n e p r e v i d e n z i a l e e 
d e g l i a l t r i s e t tor i di « t r a d i ­
z i o n a l e c o m p e t e n z a » de l M i ­
n i s t e r o d e l l a v o r o , e a d a b ­
b a n d o n a r e i n v e c e la v i a , r i ­
c o p i a t a d a F a n f a n i . d e l l e m i ­
s u r e i m p r o d u t t i v e c o n t r o la 
d i s o c c u p a z i o n e ; n o n e s s e n d o 
il M i n i s t e r o de l l a v o r o u n 
m m i n i s t e r o d e l l a m a s s i m a 
o c c u p a z i o n e » e d e s s e n d o il 
p r o b l e m a d e g l i i n v e s t i m e n t i 
p r o d u t t i v i di c o m p e t e n z a d e ­
gl i a l tr i d i c a s t e r i . C'è d i più" 

a c c o l g o n o l ' ing lor iosa fine 
de l loro « p r o g r a m m a s o c i a ­
le ». g ià t a n t o i n g l o r i o s o di 
per se s t e s s o , n o n s o r p r e n d e 
troppo: c o n lo s t e s s o s i l e n ­
z io i s o c i a l d e m o c r a t i c i h a n n o 

(accol to , s u b i t o e perf ino f a ­
vor i to il c r o l l o d e g l i a l tr i p i ­
lastri de l loro p r o g r a m m a , 
re la t iv i a l l a ro t tura d e l l e a l ­
l e a n z e d e l l a D.C. c o n le d e ­
s tre , a l la r i f o r m a e l e t t o r a l e , 
a l la d e m o c r a t i z z a z i o n e n e i 
se t tor i d e l l a s t a m p a e d e l l a 
p r o p a g a n d a , e cos ì v ia . 

Q u e s t a q u a l i f i c a z i o n e a n t i ­
soc ia le , f i l o m o n a r c h i c a e 
m a c c a r t i s t a c h e il g o v e r n o 
Quadr ipart i to ha così r a p i ­
d a m e n t e e m a r c a t a m e n t e 
a c q u i s i t o s i a c c o m p a g n a , o l ­
t r e c h é a u n acut i zzars i d e l l e 
p o l e m i c h e i n t e r n e de l q u a ­

dr ipar t i to , d e l l a D . C . e d e l 
P.S .D.I . , a n c h e a c r e s c e n t i 
m a n i f e s t a z i o n i d i d e b o l e z z a 
d e l l o s c h i e r a m e n t o g o v e r n a ­
t ivo . Ol tre a P icc ion i , s a r a n ­
n o l a p r o s s i m a s e t t i m a n a a 
S t r a s b u r g o n o n s o l o i d e l e ­
gat i i t a l i a n i a l l a C.E.C.A. m a 
a n c h e i d e l e g a t i e f f e t t iv i e 
s u p p l e n t i a l C o n s i g l i o d ' E u ­
ropa, s i c ché c irca u n a s e s s a n ­
tina di p a r l a m e n t a r i g o v e r ­
nat iv i n o n p a r t e c i p e r a n n o 
ai l a v o r i d e l l e A s s e m b l e e . 
N e d e r i v a n o p a r a l i s i e c o n ­
f u s i o n e d e l l ' a t t i v i t à p a r l a ­
m e n t a r e , a n c h e in s e g u i t o a l ­
le m i s u r e c h e il g o v e r n o e 
la s u a m i n o r a n z a p r e n d o n o 
per c a u t e l a r s i c o n t r o s c o n ­
fitte e v o t i contrar i . S c e i b a 
s i è r e c a t o ier i m a t t i n a a l 
Q u i r i n a l e , t r a t t e n e n d o s i a 
c o l l o q u i o c o n E i n a u d i p e r 
c irca un'ora e m e z z a : s i r i ­
t i e n e c h e a n c h e q u e s t a p a ­
r a d o s s a l e s i t u a z i o n e p a r l a ­
m e n t a r e s ia s t a t a o g g e t t o d e l 
c o l l o q u i o . 

A l t r i e l e m e n t i n o n s o n o d a 
reg i s t rare , s e n o n u n a c r e ­
s c e n t e a t t i v i t à d e l l e c o r r e n t i 
d e m o c r i s t i a n e in v i s ta del 

C o n s i g l i o n a z i o n a l e d i f ine 
m a g g i o e d e l C o n g r e s s o d i 
fine g i u g n o : a t t i v i t à c h e a c 
c e n t u a i l c a r a t t e r e d i p r o v ­
v i s o r i e t à e di ins tab i l i t a d e l 
g o v e r n o . A q u e s t o p i o p o s i t o 
va regis trato un a m m o n i m e n 
to de i monarch ic i , i qual i — 
stando al le d ich iaraz ioni di 
Cove l l i — avrebbero preso ìe 
ri sera u n a « d e c i s i o n e n e g a ­
t iva r iguardo a l l 'a l l enza con 
la D .C . e i partiti minor i per 
le e l ez ion i reg ional i s i c i l iane ». 

Concluso il pellegrinaggio 
a Dachau e Mauthausen 

Sono ìlentiatl clu Dachau I 
rappresentanti deil'Assocla?lone 
deportati in Germania. 1 (piali 
si erano recati in pelie^rinuKgio 
a cpjelio che fu l! campo di con 
centramento di Dachau. mentre 
un'altia delega/ione deim stessa 
assoclu2ione si era tecata ai 
campo di Mauthausen 

I rappresenti ntl dell'Associa-
rione hanno portato, per IH pri­
l l a \oIta, in Italia un urna con­
tenente te i ia e ccnen dei cre­
matoi io di Dachau 

( VITA DI PARTITO ") 

a lotta per la pace 
e l'emancipazione della donna 

DICHIARAZIONI DI BIT0SS1 NEL DIBATTITO SULLA LEGGE-DELEGA 

Il governo rifiuta d'impegnarsi 
sugli aumenti al pubblici dipendenti 

Gli incidenti di venerdì scorso e le bugie del Popolo 

A propos i to del d ibat t i to 
svol tos i l'inora ne l la c o m p e ­
tente C o m m i s s i o n e de l S e n a ­
to sul p r o g e t t o di « l e g g e - d e ­
lega » per g l i s tatal i , e in p a r ­
t ico lare a propos i to de i v i v a ­
ci inc ident i provocat i v e n e r ­
dì scorso dai senator i di m a g ­
g ioranza . il s e n . R e n a t o B i -
toa.-i — segre tar io de l la C G I L 
— ci ha fatto le s e g u e n t i d i ­
chiaraz ion i : 

« In m o d o c o m e a l cun i g i o r ­
nali g o v e r n a t i v i e s o p r a t u t ­
to Il Popolo h a n n o p r e s e n t a t o 
la d i s c u s s i o n e a v v e n u t a v e ­
nerdì ne l la C o m m i s s i o n e I n ­
terni de l S e n a t o , in m e r i t o al 
progetto g o v e r n a t i v o di u l e g ­
g e - d e l e g a >•, t e n d e ad i n v e r t i ­
re c o m p l e t a m e n t e ì t ermini 
de l la q u e s t i o n e . Così l 'Oppo­
s iz ione , la q u a l e si bat te p e r ­
c h è s iano acco l t e le r i c h i e ­
ste e c o n o m i c h e a v a n z a t e da 
ol tre un a n n o da l l e o r g a n i z ­
zaz ioni s indaca l i , v i e n e a d d i ­
rittura accusata di i m p e d i r n e 
l ' accog l imento . 

« E' n e c e s s a r i o che gl i f i a t a ­
li e l 'opinione pubbl ica s i a n o 
q u i t t a m e n t e in format i di c o ­
m e s t a n n o r e a l m e n t e l e coso. 
Ne l testo di l e g g e - d e l e g a p r e ­
sentato dal g o v e r n o n o n è p r e ­
v i s to a l c u n m i g l i o r a m e n t o . 
tan to è v e r o c h e i l p r o v v e d i ­
m e n t o non è stato so t topos to 
n e a n c h e al parere d e l l a c o m ­
p e t e n t e C o m m i s s i o n e F i n a n z e 
e Tesoro . A l contrar io , la l e e -
g e - d e l e g a . c o n i punt i 9 e 11. 
sanc i sce , in m a n c a n z a di q u a l ­
siasi i n d i c a z i o n e di spesa , una 
d i m i n u z i o n e sos tanz ia l e d e l l e 
s tesse insuff ic ienti at tual i ì e -
tr ibuzioni . a t t raverso una « p e ­
requazione . . al l i v e l l o più 
basso . 

•• L 'Oppos iz ione ha inv i ta to 
il eovprno . n e l l a d i s c u s s i o n e 
svo l tas i su l l 'art . 2 .ad usc ire 
d a l l ' e q u i v o c o p a d ich iarare 
se in tende o n o d a r e i m i g l i o ­
rament i ed in q u a l e m i s u r a . 

u n P 7 i m o ' 7 o ì p o * \ r i e ì i e * p o r - i L ' 0 P P 0 ? Ì 7 Ì o n e - ino l tre . ha 
t a t o d a l Messaggero a n c h e al ch ies to al g o v e r n o di fornire 
« p i a n o » di R o m i t a r e l a t i v o c h i a r i m e n t i in m e n t o al la 
a l la r e t e s t r a d a l e , c h e s e c o n - ! oortata de l r i o r d i n a m e n t o d e l -
d o il m i n i s t r o s o c i a l d e m o c r a - . l f . carr iere e degl i stati g i u n -

- - » - « Idici. Drec isando se i test i p u b -

fi Il g o v e r n o si è rifiutato di 
r i spondere a tutte le r ichieste 
formula te ne i var i in tervent i 
svo l t i s i ne l corso de l la d i s c u s ­
s ione . P e r di p iù n e s s u n s e n a ­
tore d e l l a magg ioranza ha 
preso la parola , n e m m e n o per 
so s t enere le r ichies te p r e s e n ­
tate d a l l e a l tre o r g a n i z z a z i o ­
ni s indaca l i ( C I S L e U I L ) . S o ­
lo il s o c i a l d e m o c r a t i c o C a n e -
vari ha preso la parola , pei 
fare d i ch iaraz ione contraria 
a l l e r i c h i e s t e d e l l ' U I L ». 

« Di fronte a ques la sitt'.i 
z ione , q u a n t o è . i v v j i u : . ) > e -
nerdi scorso non ha p r e c e d e n ­
ti per la sua grav i ta , e r i f iu­
tandos i di r i spondere il g o v e r ­
n o ha r iconosc iu to di non 
a v e r e a r g o m e n t i per s o s t e n e r e 
la « l e g g e - d e l e g a » 

« I fa ls i d e l l a s tampa filo­
g o v e r n a t i v a n o n s e r v o n o c e r ­
t a m e n t e ad a t t e n u a r e lo s lo to 
di l e g i t t i m a e s a s p e r a z i o n e ci« 1-
la ca t egor ia , n é a s c o r a g g i a l e 
l 'azione de i p a r l a m e n t a r i d e l ­
l 'Oppos iz ione per?hè il pro­
b l e m a e c o n o m i c o s ia u r g e n t e ­
m e n t e r i so l to . 

Il dibattito sul Consiglio 
superiore della magistratura 

Si è svolto ì e n pomeriggio 
nell 'aula degli avvocat i del 
Palazzo di Giustizia, indetto 
daU'As^ocnmonc na/ ionnle ma-
Ki-stiati e dui Consigl io del­
l'Ordine dcnh avvocat i , un ele­
vato dibatt ito che si è concluso 
con l 'unanime nchie.sta della 
creazione del Consigl io supe­
riore della .Macisti attira. A 
presiedere la discussione è sta­
to chiamato, dai numetos i ma­
gistrati e avvocati p iesent i . 
l 'avv. F e d e u c o Comandi lo . Re­
latori ufficiali sono .stati il giu­
dice Renato Ange loni e l'avv. 
Achil le Battaglia, i quali in 
due documentat i discorsi han­
no tratteggiato le iagioni per 
cui ancor oggi non è stato 
creato il Consigl io supcriore 
della Magistratura. Sul le re­
lazioni sono quindi intervenu­
ti l'on. Targett i . v ice-presidente 
della Camera, l'on. Conti, l'on. 
Persico, il prof. Genti l i , S. E. 
Battagl ini . il giudice Ilari e 
l'avv. Pepe. i 

L'appello per l'interdizione 
delle armi ili sterminio ha susci­
tato adesione e con>cn>i anche 
tra le donne del mondo cattolico. 

Le prime espcrien/c di con­
tatti e di discussione fra donne 
cattoliche e comuniste rivelano 
un'unità di sentimenti coatto t 
pericoli di guerra. \'on soltanto, 
ma la mozione presentata da al­
cune organizzazioni dell.i Lom­
bardia al Convegno della D.C. a 
Viareggio, nella qu.de >«' apti-
>ne l'opposizione delle donne ad 
ogni apeititra a destia del pattilo 
d.c. e la necessità di una politica 
sociale piti sensibile ut bisogni 
delle masse popolari, esprime le 
preoccupazioni e i f et menti che 
cominciano a manifestata nelle 
file del movimento femminile 
cattolico per la pollina seguita 
dal governo. 

Il colloquio e l'opera di spie­
gazione paziente, hanno per­
messo in talune località noti solo 
di arrivare a dei pronunciamenti 
contto il pericolo che minaccia 
l'umanità, ma di far comprendete 
alla patte più attua delle donne 
cattoliche la necessità di rivol­
gi t si a tutte te masse cattolic/n 
femminili per un'azione comune 
con le alti e donne che, ionie U 
lotnuniste, lottano pir la </j/t».i 
della pace e a solleiitatle a pi eli­
dete iniziative, ihe lon.ei gatto 
al grande obbiettivo ili itti movi­
mento getietale per l'interdizione 
delle ai mi atomiche e la disten­
sione tra i popoli. 

Decori e che le comuniste com­
piano mio sforzo per estendere 
l'opera di propaganda e di spie­
gazione, in modo da far sentire 
a tutti la pressione popolare in 
difesa dell'umanità, contro i 
blocchi politici e militari, comi 
la CLD. 

La discussione con le donne 
cattoliche negli ambienti da loro 
frequentati o nei quartieri, la 
peti/ione, il volantino di propa­
ganda come quello fatto dalla 
FIOT, gli appelli come quello 
delle opetaic della DUCALI, u 
volto a tutte le lavotatrici di 
Bologna, la delega/ione alle per­
sonalità o le riunioni delle fami-
iiati dei Caduti ni guerra, gli 
incontri di pai e o le celebianoni 
della Resistenza ne. ecc. devono 
riuscire a creare una torrente 
di opinione pubblica lontra l'uso 
delle armi atomiche e contto i 
pericoli della CLD. capate di 
sviluppare l'azione delle donne 
e degli uomini ihe nelle file 
della democrazia ctisliatia e 
delle Associazioni cattoliche si 
rendono conto, anche se ancora 
confusamente, della necessità chi 
si abbandoni la strada della mi­
seria e della prospettiva di guer­
ra e di distruzione della politica 
americana seguita dal nostro go­
verno. 

Le grandi lotte che oggi sono 
in corso nelle fabbriche e nclh 

A F I R E N Z E N E L P A L A Z Z O DI P A R T E G U E L F A 

Oggi riuniti a Convegno 
i radioabbonati italiani 
Personalità del mondo politico e culturale parteciperanno alla riunione 

t i co d o v r e b b e « autof inan 
z iars i » a t t r a v e r s o m a g g i o r i 
p r e s s i o n i fiscali s u i c a r b u ­
rant i . m e n t r e il f o g l i o g o ­
v e r n a t i v o de f in i sce u n t a l e 
s i s t e m a c o m e « a n t i e c o n o m i ­
c o ». S i c c h é s i s u g g e r i s c e d i 
p a s s a r e e d a i g e n e r i c i p i a n i l a s a l v a g u a r d a r e le a s p i . a z i > n i 
di m a s s i m a ai c o n c r e t i p r ò - ' f o n d a m e n t a l i ed inderogabi l i 
g e t t i e s e c u t i v i » , n e i l i m i t i ide i la ca tegor ia ed a n c h e a 
d e i finanziamenti poss ib i l i , e l p e r m e t t e r e una d i s c u s s i o n e 
c o s ì v i a . P e r c h i h a i m p a - ' o r o f i c u a c h e fac i l i tasse e .en-
r a t o a c o n o s c e r e i l l i n g u a g - J d e s s e p iù rapida o o s s i b i l e la 
p io d e m o c r i s t i a n o e g o v e r n a - ' s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . 

bl icat i da l la P r e s i d e n z a d e l 
Cons ig l io s i a n o o n o da c o n ­
siderarsi i testi di e f fe t t iva a t ­
tuaz ione d e l l a «< d e l e g a ». 

«I c h i a r i m e n t i r ichies t i t e n ­
d e v a n o . ne l m e d e s i m o t e m p o . 

i 

F I R E N Z E . 15. — D o m a n i 
mat t ina a v r a n n o in iz io a F i ­
renze i lavor i de l 1. C o n v e g n o 
n a z i o n a l e de i rad ioabbonat i e 
ascol tator i i n d e t t o da l la A R A , 
l 'organizzaz ione n a z i o n a l e d e ­
gli u tent i de l la r a d i o t e l e v i ­
s ione . Il S a l o n e de l B r u n e l -
l e sco , in Pa lazzo di P a r t e 
G u e l f a , osp i terà i r a p p r e s e n ­
tant i de i radioabbonat i p r o ­
v e n i e n t i da tutta l 'Ital ia, fra 
i qua l i si a n n o v e r a n o p e r s o ­
na l i tà i l lustri c o m e il s e n a ­
tore Enr i co M o l e , v ice p r e s i ­
d e n t e de l S e n a t o , che a - s u ­
m e r a la pres idenza del C o n ­
v e g n o . il prof. P iero C a l a ­
m a n d r e i . l 'on . G i o v a n n i P i e -
racc in i e I"on. S c h i a v e t t i , c h e 
s a r a n n o re lator i , e i p a r l a ­
m e n t a r i U m b e r t o Terrac in i , 
Cappe l l in i . C ianca . C e r a b o n a . 
Corbi , F a r m i , F i n o c c h i a r o -
Apr i ! e . G i a v i . G r i . o l i a , leo­
pardi . Mazza l i , N a s i , N i t t i , 

UNA LIMITAZIONE AGLI ABUSI NELLE SCUOLE CONFESSIONALI 

I privatisti ammessi agl i esami 
solamente nelle scuote di Stato 

Le nonne del ministro della P I . sogli scrutini ed esami negli istituti medi 

P e r r o n e . apano , S m i t h , V e n ­
d u t i e Zuccar in i . 

P a r l a m e n t a r i , c o m e s; ' « -
d e , di var ie tendendo poi ' t i ­
e n e , m a tutt i or i e . i .d ' i i d i ­
bat t ere a p e r t a m e n t e i ,m»-
b l e m i de l la R a d i o t e l e v i s i o n e 
i ta l iana , prob lemi che ogni 
g i o r n o di p iù si f a n m aiu'.i 
ed u r g e n t i . 

I pr inc ipa ' i , fra qu^ì t i . co­
s t i t u i r a n n o il t e m a di fondo 
d e l l e t re re laz ion i : "a urimn. 
d e l l ' o n . P i e r o CaJanvmdrc : . 
a f fronterà la q u e s t i o n e dei 
p r o g r a m m i radiofonic i e *.e-
Iev i s iv i ; la s e c o n d a , d e l l ' o n o ­
r e v o l e G i o v a n n i P ieracc in i . 
trat terà d e l l e fonti di finan­
z i a m e n t o del la R A I ; la t.^r-
za. de l l ' on . F e r n a n d o Schia­
ve t t i . i l lus trerà le prospet t i 
v e di un ' in i z ia t i va promo-^a 
d a l l ' A R A sul p i a n o p a v i ­
m e n t a r e . 

I par tec ipant i al C o n v e g n o 
g i u n g e r a n n o , c o m e si è d e t ­
to . da tutta l ' I ta l ia: v e ne 
s a r a n n o , in fat t i , p r o v e n i e n t i 
da M i l a n o e da P a l e r m o , da ; 
Napo l i e da B o l o g n a , da Rc>-, 
ma e da l la T o s c a n a . Il s e n a - ' 

accol te le r ichies te clic le 
m a n d i orgau i / z . i / i on i uni tar ie 
dei lavorator i , dei piccol i e 
medi produttori e d e l l e c o o ­
perat ive so s t engono da var i 
anni . 

In un.i le t te la d i l e t t a al 
Minis tero de l l 'Agr ico l tura , la 
Confedert»rra ha r i a s s u n t o i 
motiv i de l l e r i v e n d i c a z i o n i 
presentate . Tra le qua l i figu­
ra un premio di c o l t i v a z i o n e 
di 1.500 l u e al q u i n t a l e su 
tutto il grano c o n f e r i t o a l lo 
a m m a s s o , g a r a n t e n d o l 'asso lu­
ta precedenza n e l c o n f e r i ­
m e n t o ai piccoli e m e d i p r o ­
duttori ed al!e c o o p e r a t i v e 
agricole . 

La Confederterra ha ino l tre 
r ichiesto un incontro con l'on. 
N i n o Costa, pres idente de l la 
Fedcrconso: zi. Der c o n c o r d a r e 
sulle modal i tà d e l l ' a m m a s s o 
vo lontar io del g r a n o 

Condannato a Napoli 
un sopruso contro 

un redattore Bell'Unità 

S o n o s t a l e ieri r e s e n o i e l e s i o n i presiO l e s c u o l e a u t o r i z ­
z a m i e p e r g l i s c r u t . m e g l i j z a t e ; s o n o s ta te c o n f e r m a t e : 
c - a m i neg l i i s t i tut i di ; s i ru- i Le p r o v e scr i t te deg l i e s a m i 
z;one m e d i a di ogni t ipo e di matur i tà e ab i l i t az ione a -
s r a d o . e m a n a t e dal m i n i s t r o - v r a n n o inìz io , in p r i m a s e s -
dell. i Pubb l i ca I s truz ione . ' .- ione il 21 g i u g n o e . in s e -

N e i confront i deg l i al tr; a n - c-onda - e s s i o n e , il 21 s e t t e m -
n: vi è u n ' i m p o r t a n t e novi tà : b r e : ali altri e s a m i di a m m i s -
ì cand idat i pr ivat is t i non s o n o : .-iene, idone i tà o p r o m o z i o n e e 
«immessi a s o s t e n e r e gi i e s a m i i d i l i cenza a v r a n n o in iz io , n e l -
:ii l i cenza n e l l e s c u o l e par i t i - j la pr ima s e s s i o n e , i l 4 g i u g n o , 
c i t o (cor. fe—.ona' i e privati»i: e. ne l la s e c o n d a , il 6 s e t -
o.-si d o v r a n n o perc iò a f f r o n t a - ! t e m b r e . 

, , , , - , - . : NAPOLI. 13. — Questo po-
tore M o l e è g i u n t o a F i r e n z e | m e t i c c i o a! compagno Renzo 
ques ta sera , acco l t i d a l l ' o n o - ( Lapiccirella. della nostra reda-
revol i Corbi . da l l ' on . S a c c e n - .z ione napoletana, e s tato da 
ti e da altri oar lamentar i e aironi funzionari, non si sa in 
per.-np.alit-i c i t tad ine . 'base a quali disposizioni , ini-

—~— . ,b i to i ' ineresso ne«li nffiri de l la 

i La Confeferterra interviene ;1
n.rv.« , t ,nra -" redaUo"- «>»• 

i • • » W l n i t a » . ins ieme ad altri 
SUI preiZO t e i granO ; eiornatUti . si era rerato presso 

— I la prefettura per as sumere tn-
L a m a g g i o r a n z a qualif icata j ^ recent i a c c l s . o n i <jctì formarioni su nna r iunione ivi 

re gl i e s a m i n e l l e s cuo l e s t a ­
tali- Ques ta dec i s i one r ipr i s t i ­
na la legal i tà m un a s p e t t o 
d e l i c a t o de l la v i ta sco last ica . 
d o p o le .oermanent i v io laz ion i 
di e s s a c o m p i u t e da i min i s tr i 
d e m o c r i s t i a n i c h e s i s o n o s u c ­
cedut i a l la P u b b l i c a I s t ruz io ­
n e , e . finalmente, acog l i e la 
r i v e n d i c a z i o n e d i u n r i torno 
alla l e g g e avanzata q u a t t r o 
ann i fa dal S i n d a c a t o n a z i o ­
n a l e scuo la m e d i a . • 

T u t t e l e d i spos iz ion i in v i ­
gore n e g l i altri a n n i , m e n o la 
facol tà d i n o m i n a r e c o m m i s -

Neg l i e s a m i di ab i l i taz ione 
tecnica le p r o v e pre l iminar i o 
di in tegraz ione scr i t te e g r a ­
fiche. p r e v i s t e per i c a n d i ­
dat i s forni t i d i t itol i , d o v r a n ­
n o svo lgers i d u r a n t e le p r o v e 
oral i s o t t o la sorveg l ianza de i 
c o m m i s s a r i aggregat i . 

P e r l e s r o v e oral i d e g l i e s a ­
mi di m a t u r i t à e di a b i l i t a z i o ­
n e . ogn i C o m i s s i o n e d o v r à e -
s a m i n a r e in d u e turni g i o r n a ­
l ieri . n o n m e n o di se i c a n d i ­
dat i , in p r i m a s e s s i o n e , e non 
m e n o d! o t t o c a n d i d a t i , ne l la 
s e c o n d a s e s s i o n e . 

d i c i n q u e v o t i su s e t t e è r i - I 
ch i e s ta per !e de l iberaz ioni 
c o n c e r n e n t i la d ich iaraz ione 
di m a t u r i t à o di ab i l i taz ione 
e i l r i n v i o ai re lat iv i e s a m i 
di r iparaz ione . 

P e r l ' a m m i s s i o n e alla prova 
ora le di i ta l iano è suff ic iente 
i n v e c e la magg ioranza s e m ­
pl i ce . 

Scoperto l'assassino 
eli Mary Pi ri ni pò? 
MILANO. 15. — Dopo oltre 

quindici mesi di indagini sem­
bra che la polizia abbia sco­
perto e individuato l'autore di 
un grave de l i t to : l 'assassinio 
di una mondana. Maria Boc-
cuzzi , chiamata nei locali not­
turni Mary Pir impò. 

L'autore dell 'assassinio sa­
rebbe una persona di buona 
famigl ia, che da qualche tem­
po trafficava droghe ed era 
già noto alla questura come 
truffatore: 

C o n s i l i o dei Minis tr i , c h e h a ! , V o , | a « i a , ' a • " « " « Acì m i " i 
r i c o n f e r m a t o le n o r m e delIo i* , r , ° Tamhront MII problema 
scorso a n n o s u l l ' a m m a s s o per i *'n* * « « • « " ' *** n n o v o baci-
c o n t i n g e n t e e sul1 prezzo d f I | V S ^ v r e s o d i o . 
grano , s o n o s ta te d e f i n i t e d a l - { „ C o n $ i e l i o d irett ivo del l 'Asso­
la segreter ia de l la C o n f e d e r - ! ( i „ i o n r nauoIMana de l la s tam-
terra u n t e n t a t i v o di Porre i M n a v „ t a t o II seguente ordi-
produttor i agr ico l i e l e loro 
organizzaz ion i d i fronte al 
fat to c o m p i u t o i m p e d e n d o la 
rea l i zzaz ione di u n a pol i t ica 
de l g r a n o c h e d i f e n d a e f fe t t i ­
v a m e n t e gli interess i de i p r o ­
dut tor i . in par t i co lare piccol i 
e m e d i , e r iduca j profitti 
c h e la Federconsorz i e gli 
specula tor i f a n n o gravare . 
c o m p l i c e il g o v e r n o , su i p r o ­
dut tor i e sui c o n s u m a t o r i . 

La S e g r e t e r i a d e l l a C o n f e -
derterra si r i s e r v a p e r c i ò di 
p r e n d e r e l e o p p o r t u n e in i z ia ­
t i v e a f f inchè l e dec i s ion i del 
g o v e r n o s i a n o modi f icate in 
P a r l a m e n t o su l la b a s e degl i 
e f fe t t iv i in teress i de i produt ­
tori e de i c o n s u m a t o r i e s iano 

ne del g iorno: 
« I l Consigl io d iret t ivo della 

Associazione napole tana del la 
«tamna. messo a conoscenza 
•tei fatto chr è s tato inibito 
l'accesso ne«H offici d e l l a pre 
fettura ad un r i o m a l i s t a ne l 
•'espletamento de l l e proprie 
funzioni, e leva *a «na protesta 
<»»li orranf governat iv i per 
l'inaudito sopruso, ebe lede 
gravemente la dignità de l la ea-
tecoria. ed invi ta l a Federazio­
ne nazionale del la S t a m p a ad 
espletare la immedia ta e ne­
cessaria azione o e r c a m n t i r e 
t'assoluto rispetto' d e l l a l ibertà 
d'informazione e di Manina 
«anejta da precise n o n n e coi t i -
l imona l i , non violabi l i da ai-
c o n o * . 

campagne per i miglioramenti 
salariali e per condizioni più 
umane di lavoro, contro i licen­
ziamenti e per il diritto al lavoto, 
per la casa e per l'assistenza al­
l'infanzia, e tutte le altre agita­
zioni rivendicative e sociali nelle 
quali si concretizza oggi la gran­
de lotta per l'emancipazione del­
la donna nel nostro paese, de­
vono trovate un legame organico 
con la grande campagna per la 
pai e e la distensione dei rap­
porti tra tutti t popoli. Illumi­
nate da questo grande ideale del­
la difesa della civiltà umana 
queste stesse lotte, acquisteranno 
più forza e maggiore slancio. 

L a l o t t a c o n t r o 

l a b o m b a H e l a C E D 

N'cllc diverse provincie ii so­
no intensificate le iniziative del 
Partito e le attività delle organiz­
zazioni democratiche e dei co­
muni per lo sviluppo di uu mo­
vimento unitario ai fini della 
interdi/ione delle armi di ster­
minio, contro la divisione dei 
popoli e contro la CIÌD. 

11 Comitato federale di Pe­
rugia si è riunito per discutere 
l'azione contro la CED. A Bari 
M è tenuta una riunione del­
l'attivo cittadino e a Lecce il 
Partm> ha indetto una manife-
itazmne. A l'alconara (Ancona' 
>i è svolta un'assemblea di iscrit­
ti al P.C I. e al P.S.l. 1 consi­
gli comunali di Praj (Biella), 
Allusola Inferiore (Savona), Rati-
d a / / o (Catania). Velletri (Ro­
ma), Ar.uleo e l i / /ancllo in pro­
vincia ili Lei.», e, Collevccchio 
(Parma), C'as.igrande (Reggio 
l'milia). Rocca di N'cto (Catan­
zaro), Pcccioli (Pisa), Alghero 
(Sassari), Grott.mlo (Cremona), 
Gravina (Bari», S. Giorgio (Man­
tova), Cap.innori (Lucca), Aria­
no Polesine e Cencjello (Rovigo) 
e i consigli provinciali di Pistoia 
e Verona hanno preso posizione 
contro la bomba H e per una 
pacifica intesa tra le nazioni. 

1 e Commissioni Interne del­
l'Alfa Romeo e del Lanificio 
Bona (Torino) si sono pronun­
ciate auspicando l'accorilo tra 
i popoli e l'interdizione delle 
armi termonucleari. La Commis­
sione Imerna dello Stabilimento 
Pellizzari di Vicenza ha rivolto 
a tutte le C. 1. di fabbrica della 
provincia un invito affinchè si 
facciano promotrici di una lar­
ga azione per la difesa della 
pace e l'interdizione delle armi 
all'idrogeno. Messaggi al Parla­
mento per l'interdizione della 
bomba II sono stati invia­
li dalle maestranze della Du­
cati. della . C.R.A.D.A.M. », 
della - F.Ii.R.V.U.T. - , della Ba-
schieri e della Pellagri di Bolo­
gna. L'A.N.P.I. di Chieti ha vo­
tato una mozione contro le armi 
di sterminio. 

A t t i v i t à e d u c a t i v a 

d e l P a r t i t o 

I lavori congressuali che si 
svolgono nelle nostre federazio­
ni continuano a contribuire note­
volmente allo sviluppo dell'at­
tività educativa tra i quadri 
comunisti di base. Dopo Bene-* 
sento, dove M è concluso con 
successo il corso centrale per 
istruttori, dando inizio ad una 
••erie di corsi sezionali, è la 
solta della Lederazionc di Ca­
serta. In questa provincia com­
pagni dirigenti di sezione e di 
cellule e attiviste femminili par­
tecipano a c o r s i - S t a l i n » , 
« Marx - e « Lenin » in 14 se­
zioni. Gli istruttori, che \eiigouo 
tratti da! Comitato direttivo e 
dall'apparato della federazione. 
si riunisioiio prìm 1 e durante » 
corsi per garantire la migliore 
preparazione e lo scambio delle 
esperienze. 

Ultimamente si sono conclusi 
inoltre numerosi corsi nelle scuo 
le centrali di partito. Alla scuo­
la di Bologna è terminato un 
corso regionale per il Veneto 
di 40 compagni, e si e iniziato 
un corso per l'Umbria. A Fag' 
geto (Como), dopo la chiusura 
di un corso per 40 compagne 
della provincia di Bologna, in 
comincia un corso nazionale per 
dirigenti femminili. A Frattoc-
chic (Romaì si conclude in que 
stì giorni un corso siciliano con 
!a partecipazione di 16 compagni 

2 1 . 0 0 0 g i o v a n i 

r e c l u t a t i n e l l a F G C I 

La Direzione della l cderazio-
r.e giovanile comunista italiana 
ha deciso di chiudere 1! Mese di 
educazione e di conquista dei 
giovani a! Conurmmo, con una 
grande manifestazione naziona­
le, che avrà luo^o 1 Perugia i 
io giugno con la partecipazione 
di migliaia d. siovani dell'Um­
bria e delle provincie vicine e di 
delegazioni d : tutte le altre re­
gioni. Alla manifestazione inter-
\-«rra e parlerà, in rappresentan­
za della Segreteria de! Partito :. 
compagno Mauro Scoccimarro. 
Nella stessa occas or.c si riunirà 
1 Perugia il Co-niiato centrale 
della FGCI, che esaminerà i nuo­
vi compiti di lavoro e di lotta 
della giovea:ù comunista. 

La Segrete:.a nazionale comu­
nica intanto che, nella prima fa­
se del Mese, dal 1 al 30 apri­
le, sono stati ottenuti i seguenti 
risultati: 13-997 nuovi reclutati: 
120 nuovi circo!; costituiti (il 
totale dei circoli esistenti e stato 
così portato a S.302); aumento 
di j .coo copie nella diffusione 
di Avanguardia; 2.500.000 lire 
raccolte per la sottoscrizione na­
zionale. Nello stesso periodo so­
no stati organizzati n « o comizi, 
conferenze, feste popolari e se­
rate delia gioscntù. 

Comandate voi o 
vostra moglie? 

L i n t e r r o g a t i v o e p i u t t o s t o i n d i s c r e t o . 

m a t r a n q u i l l i z z a t e v i ! n e s s u n o p r e t e n - . 

d e c e r t o c h e « m e t t i a t e in p i a z z a » le» 

v o s t r e f a c c e n d e f a m i l i a r i ! C h i u d e t e v i 

p u r e a c h i a v e in c a m e r a v o s t r a e , l u n - , 

y i d a o c c h i i n d i s c r e t i , s e g n a t e l e v o ­

s t r e c r o c e t t e s u q u e s t o q u i z c h e v i 

p r o p o n e il f a m o s o Prof . D . H . H u b e r . 

Per rispondere alle domande^ fate un segno sul tubetto Durbarì* oppu­

re sul marchio Durban'g accanto alla risposta (SI o NO) che volete dare. 

Avete scello voi la «lotta del vedilo che indot­
tale in quello momento! 

SI­ NO 

Allorché passeggiatr con vostra moglie e incro­
ciate una bellissima e proiperosa ragazza, vi met­
tete ottentatamente a guardare inr un'altra dire­
zione? 

N O S i -

Stola rilucilo a toglierle I abitudine di laru itm-
(ira aspettare' 

S I ­ NO 

Quando non uscite con -vostra moglie, passile 
sempre le serate in casa/ 

NO s r 

Paghereste qualcosa per sedere meno spesso t pa­
renti di vostra moglie? 

NO s r 

Rinuncereste al vomo ledelc Denfiiricio Daiban'» 
ìe vostra moglie volesse lmporvi un dentifricio 
qualsiasi? 

N O s r 

E v e d i a m o ora di fare il punto della situa­
z i o n e . Se s ie te riuscito (senza barare) a se ­
gnare bert 5 o 6 tubetti, ci l ev iamo tanto al 
cappe l lo davanti al s ignore e padronel F tu­
bett i con la crocetta sono , invece , 4. 3. 2? 
Significa che impugnale a turno il bastone 
d e l comando, con giusto equilibrio. Se a v e t e 

s egnato 1 tubetto o... addirittura nessuno, al-
' Iora non c'è dubbio.1 é vostra mogl ie che por­

ta i calzoni! < 
Ma non angust iatevi per ques to : nei paes i 
anglosassoni , o v e le donne si fanno rispet­
tare più che al trove, non si può dire che le 
c o s e vadano male . Anzi. . . 

SERVIZIO PSICOLOGICO DURBAN'S 
O U R B A N ' S £ IL D E N T I F R I C I O D E L D E N T I S T A 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di smun­

tila che i cinti senza compres­
sori non sono contentivi: M 
tratta di semplici fasce che tutti 
possono costruire perchè non 
richiedono l'opera del vero or­
topedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI ESSERE CONTENUTE se 
( l i apparecchi non vengono co­
struiti a seconda della natura 
dell'Ernia con compressori adat­
ti a oirni s ingolo caso e montati 
da esperti in materia. 

BUSTI E VENTKIERI SPE 
CIALI su misura per deviazione 
della colonna vertebrale, rene 
mobile e deformazioni addomi 
nati di qualsiasi natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESE DALL'OR­
TOPEDICA SPECIALIZZATA 
(Prenotatevi grat is) . 
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LE TRATTATI V II' INDOCIN LSI 

H "essate il fùoco99 

e accordo politico 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 15. — L'annun­
cio della decisione di tenere, da 
lunedì, riunioni « ristrette » sul 
problema dell'Indocina ha creato 
un senso di accentuata fiducia 
nell'esito di questa conferenza. 

Tu ita riunioni come queste 
— si è subito rilevata — che 
scaturì il risultato positiso della 
confcren/a di Berlino. Buon se­
gno, dunque, per Ginevra, se­
gno che si sta per entrare in una 
fase « costruttiva », al riparo da 
quelle preoccupa/ioni propagan­
distiche che rendono talvolta più 
difficili i nego/iati. 

Per il problema indocinese la 
ragione dell'ottimismo è semplice. 
Con la proposta di Molotov sul 
controllo per garantire l'esecu­
zione dell'accordo d'armìsti/io, 
si è praticamente sbloccata, ieri, 
la discussione, permettendo di 
superare uno dei punti più spi­
nosi. 

Precisiamo meglio: il proble­
ma indocinese, allo stato attuale, 
presenta una certa complessità. 
Si tratta di ristabilire la pace 
in tre Stati — Vict Nani, Laos 
e Cambogia — che da otto anni 
sono accomunati, se non altro, 
da una guerra contro la stesso 
nemico. 

Come avviare tale soluzione? 
Da un punto di vista logico, 
l'operazione si può scomporre in 
due tempi: primo, cessazione del­
le ostilità in Indocina, e, secondo, 
sistemazione politica dell'intero 
problema. 

Fin qui, tutti d'accordo. 
Ma non basta compiere il 

primo passo per esser certi che 
ad esso segua automaticamente 
il secondo; non è detto che 
qualsiasi armistizio conduca alla 
pace. Bisognerebbe essere inge­
nui per crederlo. Una tregua 
delle ostilità, a meno che non si 
prendano le opportune precau­
zioni, potrebbe benissimo servire 
ad uno dei belligeranti, per esem­
pio al corpo di spedizione fran­
cese, per superare un momento 
critico e prepararsi ad una ri­
presa dei combattimenti su scali 
ancor più vasta. 

Se non si vuole correre questo 
rìschio, è necessario tener pre­
sente che la sistemazione del 
problema militare e quella di 
alcuni problemi politici sono in­
separabili. In altre parole, senza 
un'intesa che ponga in qualche 
mòdo le basi di una soluzione 
definitiva, non si può nemmeno 
raggiungere un accordo per far 
cessare il fuoco. 

Tutto ciò è evidente, o dovreb­
be esserlo. Ma non sembra che 
sia così per Bidault, il quale si 
ostina a voler discutere soltanto 
sulle questioni militari, come se 
fosse possibile isolarle da quel­
l'insieme a cui sono connesse. 

Ed e già, questa, una difficol 
tà da non sottovalutare. Ne è 
l'unica che si dovrà affrontare 

che la vìa possa dirsi aperta. 
Manterrà Bidault la sua pretesa 
di disarmare le forze della re­
sistenza, da lui qualificate « irre­
golari », per impadronirsi ilei 
territorio il.i esse controllati/? In­
sisterà il ;^o\erno francese ne' 
pretendere di continuare ad oc-i 
cuparc l'Indocina fino a quando 
non sarà riuscito a impiantarvi 
stabilmente governi, se possibile 
più obbedienti e meno in.-oiisi-
stcnti di quello di Bao Dai5 ' 
Vedremo. 

Quello clic è «.erto è- che questi 
ostacoli, per quanto notevoli, 
non sono insuperabili. Il vero 
ostacolo serio è un altro: è l'osti­
nato proposito degli Stati Uniti 
di trasformare l'Indocina in una 
seconda Corca, dove essi si ri­
serverebbero una parte di co­
mandanti e di fornitori di armi 
lasciando ai francesi e alle trup 
pc indigene eventualmente ie-
clutatc il compito di morire in 
nome della « civiltà occidentale ». 

I ino a quando l'opinione pub­
blica non si sarà resa conto in 
pieno di questo pericolo, non 
dovremo stancarci di dare l'al­
larme. A Ginevra, nonostante 
tutto, si sta la\ orando fatico­
samente per la pace: stiamo at­
tenti a non dimenticarci che a 
Washington si sta lavorando, non 
meno ostinatamente, per la 
guerra. 

IlENATO MIELI 

L'EVACUAZIONE DELLA CITTADELLA COLONIALISTA HA AVUTO INIZIO . . 
- - t * 

I primi feriti francesi giunti ad Hanoi 
dichiarano di essere stati ben trattati 

Rabbiosi bombardamenti aerei dei colonialisti nel delta, per arginare l'offen* 
siva partigiana - Le forze popolari all'attacco intorno a Phuiy e a Phat Diem 

Laniel riprende per l'Indocina 
il pericoloso intrigo con Washington 

/ colloqui con l'ambasciatore americano a Parigi — Intensificazione del con­
fini o indocinese — / generali IClij e Salan sono parlili alla voliu di Saigon 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 15 — Laniel ha r i ­
preso il suo doppio giuoco tra 
la pace e la g u e r r a : Biduult 
prosegue a Ginevra, le t r a t t a ­
tive, pu r con la sua politica 
ambigua e a Parigi si r ipar la 
di una richiesta di v g a r a n ­
zie » amer icane , mil i tar i e 
d iplomat iche in Indocina . 

Quest 'u l t ima iniziativa s a ­
rebbe s ta ta s tudia ta , a quan to 
pare, nella seduta- f iume del 
Comitato per la difesa nazio­
nale, in corso da d u e giorni 
all 'Eliseo, sotto la presidenza 
di Cot3p; e un p r imo passo s a ­
rebbe già s ta to compiuto nel 
colloquio di ieri fra Laniel e 
l 'ambasciatore a m e r i c a n o 

Già a l t r i negoziati in q u e ­
sta direzione e rano stat i a v ­
viati mercoledì scorso pr ima 
ancora del voto sulla tiducia 
al l 'Assemblea. Dopo a v e r p r e ­
so conoscenza della d ich ia ra ­
zione di Foster Dullcs. inU-

du ta di Laniel, dati i r appor t i 
solidali che fi a le posizioni 
politiche di en t rambi si sono 
stabil i t i di recente . 

Viene in tanto annunc ia to 
che il gen Ely, capo di SI d o 
Maggiore generale delle fot/.e 
a rma te , par t i rà ti giorni per 
l 'Indocina, per un esame della 
si tuazione. Lo accompagnc ià 
il gen. Salan, predecessore nel 
Viet Nam del gen. Nava r r e . 
Fra l e - m i s u r e immedia te vi 
sa rebbe quella di « c o n t r a r r e -» 
il dispositivo francese in torno 
li centi i e agli assi vitali del 

Viet Nam. Il r aggruppamen to 
delle forze, suggeri to da Na­
var re , e a t t u a l m e n t e s tudia to 
a Ginevra, porrebbe vn p r o ­
b lema politico, in quan to c o m ­
por terebbe l ' abbandono totale 
del Laos. 

MICHELE KAC.O 

nei prossimi giorni, nel corso 
dei ncRo/iati «iH'lndocina. Ve P i c t a t a subi to come u n a b -ncgo/.iati 
ne e un'altra non meno scria. 
Tanto la delegazione francese 
quanto quelle dei tre Stati asso­
ciati, che fedelmente rispecchia­
no le tesi americane, pretendono 
stabilire una netta distinzione 
tra il problema del Vict Nani 
e quelli del Laos e della Cam­
bogia. A sentir loro, questi due 
Stati sarebbero vittime di una 
aggressione del Victminh, per 
cui basterebbe invitare le truppe 
di Ho Chi Min A ritirarsi da quei 
territori per ristabilirvi — ipso 
facto — la pace. 

Niente di più irreale. Sta di 
fatto, invece, che nel Laos e 
nella Cambogia \ i è una situa­
zione analoga a quella esistente 
nel Viet Nam. Vi sono cioè delle 
truppe organizzate che resistono 
alle truppe del generale francese 
Xavarrc o dei suoi dipendenti 
indigeni, e che controllano una 
vasta parte di quei territori-

Se si vuol far cessare la guerra 
nel Laos e nella Cambogia, bi­
sogna cercare di mettere d'accor­
do i due belligeranti: altrimenti 
non si farà un passo avanti. 

bandono strategico della p e ­
nisola indocinese, Laniel a v e ­
va al lora incaricato l ' amba­
scia to le Bonnct di por re con 
es t rema urgenza a Wash ing­
ton un cer to n u m e r o di q u e ­
si t i : ì «- ch iar iment i », di cui si 
era pa r la to il giorno stesso, 
che mi ravano piut tosto ad o t ­
tenere impegni effettivi e 
nuovi a iut i per insistere nella 
cont inuazione della guer ra . 

F ra l 'altro, il governo f r an ­
cese ha chiesto qual i misure 
gli amer ican i ado t t e ranno nei 
vari casi prevedibi l i ; e in p r i ­
mo luogo si t rova u n quesi to 
sulla internazionalizzazione 
del conflit to 

La p ropaganda governat iva 
sot tol inea che ques te r i ch ie ­
ste sono subord ina te a l l ' even­
tua le fal l imento del la confe­
renza di Ginevra, m a tu t t i si 
chiedono a Parigi se lo s v i ­
luppo stesso di negoziati d i ­
plomatici . tendent i a R a n n o ­
d a r e le fila di una manovra 
per il p roseguimento dei c o n ­
flitto, non comporti già o non 
prepar i quel fal l imento. 

Sul le conclusioni del comi 
Questa è la posizione delia Re- »at» d i riif^> .!*>«» o nul la 
pubblica democratica del Vict 
Xam, della Cina e dell'Unione 
Sovietica: una posizione che non 
può non essere condivisa da chi 
obiettivamente voglia veder fi­
nire la guerra in Indocina. 

Tuttavia — è giusto ricono­
scerlo — il problema più acuto 
oggi è quello del Vict SATTI, 
non solo per l'ampiezza delle 

si conosce. Si è sapu to pe ro 
che. come al solito, non sono 
mancat i contrasti violenti fra 
i minis t r i che vi pa r t ec ipava ­
no. Nell 'ul t ima r iunione, che 
si è pro lungata pe r qua t t r o 
ore, sono s ta te t r a t t a t e le p r o ­
poste formulate dal gen. Na ­
v a r r e dopo Dìen Bicn F u : 
r a g g r u p p a m e n t o del le forze 
ora d isperse del corpo di s p e -

opcrazioni militari di cui è «"-{dizione in Indocina, sosn?u 
tro quel paese, ma anche per b j z j 0 n i di combat ten t i con forze 
sua evidente importanza uratc- p r c ] C V a t e in Gei-mania e Afri 
g:ca, oltre che politica ed eco- c a d c , n o r d p r o l u n g a m c n t o 

della d u r a t a del servizio e r i ­nomici. Porre termine alle osti­
lità in quel territorio, è senza 
dubbio necessario ed urgente, se 
M vuole evirare che quel con­
flitto si estenda e si aggravi-
come vorrebbero gli americani. 

Ma anche qui e bene non na­
scondersi le difficoltà. Innega­
bilmente, il contributo recato 
ieri da Mo'otov, avvicina sen­
sibilmente la soluzione del pro­
blema. Una \ó!ta assicurate en­
trambe le partì sul reciproco ri­

chiamo di r iservis t i . I d i sac ­
cordi e r ano di doppia n a t u r a 
tecnica e mi l i ta te . 

Molti prevedono che sin da 
mar tedì prossimo, a l l 'Assem­
blea, il governo sarà a t t a cca to 
a s p r a m e n t e per ques to « in ­
treccio politico » con cui si 
pers is te nell ' e r ro re del l ' a v ­
v e n t u r a bellicista. D a l t r a 
par te , le notizie proven.eni i 
da Ginevra d imost rano l a rga -

spctto degli impegni sottoscritti, m e n t e che l 'azione di JJid=nilt 
mediante un controllo esercitato 
da potenze neutrali, molto più 
facile diventa l'intesa, in quanto 
viene a scomparire il principale 
motivo di sospetto. Resta, però. 
ancora da intenderai: resta, cioè. 
da stabilire l 'oggcto stesso de' 
controllo. 

è se rv i ta a isolate la Francia . 
A Palazzo Borbone lo schie 
r a m e n t o sempre più largo che 
lavora per ap r i r e una crisi ri 
solutiva e che passa ormai 
per quasi tut t i ì g rupp i della 
maggioranza cerca di p r e p a ­
r a r e sopra t tu t to il t e r r eno od 
una sosti tuzione de l l ' a t tua le 

Washington invierà 
altri aerei in Indocina 

WASHINGTON, 15. — Fonti 
autorevoli hanno riferito oggi 
all'Umici/ Press che il Consi­
glio nazionale di M e ti rezza ame­
ricano ha respinto l'idea di una 
«partizione dell'Iiiuocma, che 
molte indiscrezioni attiibui«co­
no alla diplomazia britannica 
come pmpnstn d i compromesso 
in attesa di una soluzione pa 
ci fica definitiva. 

E' stato poi dichiaia'.D che 
il Dipai timento della difesi 
.«la pi elidendo urgenti misure 
per l'uri lo di nuovi aerei al 
corpo di spedizione francese. 

Tali infoi inazioni sono .«tato 
diffuso dopo un colloquio tra 
il picsidente Eisenhower e il 
secretano di Stato DuUc«. de­
stinato alla discussione dell 'at­

teggiamento che idi St.tt: Uniti 
terranno nei prossimi negoziati 
militari con la Francia. 

DuIIos si è recato <;ucfes«iva-
mentp a Williamsburijh, nella 
Virginia, «ove ha pumunciaia 
un violento tii«cor.«\> contro la 
idea della coesistenza tra i due 
•sistemi, sp i ra to alle ben note 
test deila <• liberazione .. dei 
pae«i dì demociazia popolare. 

Il segretario di Stato ha de i -
to di \ olerò •• mettere in guar­
dia i predenti conti o le- d i ­
chiarazioni fatte dai di l igenti 
sovietici a questo propos i to ' . 
Il governo americano •• ha in­
fatti negoziato su vari proble­
mi con i comunisti ma ha con­
statato che essi non intendono 
rinunciare al loro controllo di 
spotico sui territori che occu 
pano id anzi, agiscono m ilio 
do tia estendeilo . 

I DANZATORI SONO PARTITI IN VOLO IERI DA PARIGI 

Protesta degli hilHU'lliiulì francesi 
per la proibizione dei ballelli sovietici 

Utiu dichiarazione firmata da André Brctun. Francois Mauriac. 
Jacques Prcvcrt, Jean Paul Sartre e altre personalità della cultura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 15 — S tamane , a r ­
r ivando al l ' aeropor to del 
Bourget , i danzator i sovietici, 
in pa r t enza pe r Mosca, hanno 
t rova to a d a t tender l i u n a \ c r a 
folla di c i t tad in i e di pe rso­
nal i tà polit iche e cu l tura l i . 

Anche il loro a r r i vo giorni 
fa si e ra svolto cosi, fra le a c ­
coglienze e gli applaus i di 
ammira to r i e amic i : m a oggi 
il numero di essi si e r a m o l ­
t iplicato di parecchie decine 
In p r ima fila si d i s t ingue­
vano il genera le Pet i t , il vice 
pres idente dell ' Associazione 
F ranc i a -URSS prof. Weil-
Hal lè . ar t i s t i e r appresen tan t i 
de l l 'Opera , dc l I 'Opera-Comi-
que e della Coinédic-Fra i ica i -
se, fra cui I rene Joach im e 
Raoul Gi ra rd . 

U n a scenet ta gent i le si è 
avu t a quando Rober t Manue l 
della Comedie-Franqaise ha 
offerto a l la Dudinskaia , p r ima 
bal ler ina del l 'Opera d i Len in ­
grado, u n a piccola m a prez io­
sa bal ler ina in m i n i a t u r a . 
F ra t t an to la pìccola folla a v e ­
va circondato il g ruppo dei 
pa r t en t i : od ognuno di essi è 

dopo un secondo « r invio » 
disposto da Laniel e che si 
r isolveva o rmai in u n ve ro e 
propr io 1 Unito delle r a p p r e ­
sentazioni par ig ine: 

« Noi sappiamo — agg iun­
geva Ciulaki — che i francesi 
apprezzano a l t amen te ìa d a n ­
za. Essi a t t endevano con \ ivo 
interesse le prossime r a p p r e ­
sentazioni dei ballet t i soviet i­
ci e i nostri a r t i s t i si p r e p a ­
ravano con entus iasmo a far 
conoscere la loro a r te . 

« Gli a t tor i francesi hanno 
r icevuto un'accoglienza e d e ­
rosa nel l 'Unione Sovietica. 
Invece, pe r una seconda ve t ­
ta, il governo francese ha i in ­
viato la da ta dei nostri spe t ­
tacoli, annul landola d: fatto 
con una decisione uni la tera le 
e con argoment i che non si 
possono cons iderar validi . 

« Di fronte a questo a t t eg ­
giamento , il governo de l ­
l 'URSS ha deciso di r ichia­
marc i nel nos t ro paese. Non 
è, d u n q u e , responsabil i tà d e l ­
l 'URSS s e quest i spettacoli 
non h a n n o potu to a v e r luogo. 

ta to progressista, D'Ast icr De 
La Vigerie e d a l goll ista 
Dronne. 

M. R. 

3) la p a t t e occidentale del 
per imet ro del delta, dove 
Phuiy , posizione chiave sulla 
via di Namdihn , e d ivenuta 
l 'epicentto di u n a g rande ba t ­
taglia e dove le forze f ranco­
collaborazioniste si t rovano 
esposte ai dur i colpi di forti 
uni tà pa r t ig iane scese dalle 
mon tagne ; 

4) il d is t re t to di Pha t 
Diem, a l l ' es t rema pun ta sud-
mer id icna le del delta, dove le 
foize popolat i h a n n o sopraf­
fato i presidi col laborazioni­
sti e tengono sotto la minac­
cia di cont inui colpi di m a ­
no l 'aeroporto di Pha t Diem. 

Dna mucca ingoia 
una svastica e si ammala 
WIESBADEN. 15. — La 

mucca d 'un con tad ino dei d in ­
torni di Wiesbaden ha c o m i n ­
ciato, improvv i samente , a r i ­
fiutare il cibo-

Disperato, il povero con ta ­
dino è anda to da l v e t e r i n a ­
rio: e In mucca è s t a t a so t to ­
posta ad un in t e rven to c h i -
rur , ic>, considera to che nel lo 
inte.-tino .Doveva esservi u n 
corpo es t raneo . 

Infat t i , vi e ra u n a svast ica. 

HANOI, 1- — I pr imi ot­
to feriti i i ances i pi elevati 
dagli el icottei i della Cioce 
Rossa a Dien Bien Fu sono 
giunt i oggi m ae teo ad Ha­
noi, provenient i da Luang 
P rabang . E .̂«i .sono qua t t ro 
soldati francesi, due legiona-
ti s t r an ic i i e due nordafr ica­
ni, pei' lo più mut i la t i delle 
bi accia o delle gambe . Uno è 
ferito gt a vomente alla m a ­
scella e ha pe rdu to tut t i i 
dent i . I feriti sono febbrici­
tan t i , anche a causa dei d i ­
sagi subiti d i n a n t e il viaggio 
da Dien Bien Fu a Luang 
P i a b a n g e da Luang P rabang 
ad Hanoi , e h e t t u a t o a t t t a -
vciso una tempesta di piog­
gia e di vento. 

I ìeduci sono s ta l i accolti 
a l l ' ae iopoi to dal gen. Cegny. 
comandan te delle loi/.e fran­
cesi del Viet Nani se t tent i io-
naie. Le au toambulanze ac­
colse sotto la pioggia ba t t en ­
te li hanno p ies to sotti at t i 
alle domande di giornalist i 
che hanno potu to a v e i e da 
loro solo poche informazioni 
f rammentar io : sono s ta t i ben 
t i a t t a t i e ben cura t i , p r ima 
dai medici francesi, poi da 
medici e personale sani tar io 
v ie tnami ta giunto a sost i tuire 
il personale francese s t r ema­
to dalla fatica. 

L'infermici a Monique Gi l ­
les. che lì ha pi elevati a Dien 
Bien Fu e assistiti d i n a n t e il 
viaggio, ha confermato queste 
dichiarazioni . Ella ha aggiun­
to che i medici e le autor i tà 
mil i tar i v ie tnami te sono stali 
molto cortesi con la missione 
di col legamento. Essi par la­
vano tu t t i pe r fe t t amente il 
francese e avevano accura ­
t amente pi edisposto gli e len­
chi dei feriti da evacuare . I 
lappi esentant i delle due p a r ­
ti si sono s t re t t i la mano e 
h a n n o immed ia t amen te in i ­
ziato. in collaborazione, i p r e ­
para t iv i per l 'evacuazione. 

A sua volta, il professor 
Huard . capo della missione 
di col legamento francese, ha 
d ichiara to che le autor i tà 
v ie tnami te si sono d ichiara te 
p ron te ad e levare a 750 il 
n u m e i o dei feriti che v e r r a n ­
no ri lasciati con il pr imo 
gruppo. Esse si sono impe­
gna te a p rendere tu t t e le d i ­
sposizioni necessar ie sul t e r ­
reno per consent i re l ' cv t -
cuazione, ricoi dando che, pe r 
quan to r igua tda il t raspor le , 
tu t to d ipende dai francesi. 

Ad Hanoi, nei comandi co­
lonialisti regna un 'a tmosfera 
di preoccupazione e di a l iar 
me per l'offensiva che le fot 
ze par t ig iane del del ta h a n ­
no s f e n a t o contro i presidi 
francesi. Il t r iangolo Mon 
c a y - S o n t a y - P h a t Diem, l 'unì 
co ter r i tor io di cui il corpo 
di spedizione francese man­
t iene il possesso nel Viet N a m 
se t ten t r ionale , è b a t t u t o dalla 
aviazione colonialista, notano 
gli osservatol i , > come se fos­
se te r r i tor io nemico >•: ovun ­
que , infatti , le b r iga te p a r t i ­
giane sono al l 'a t tacco e m e t ­
tono a d u t a prova la solidità p \ * è r a ' / i o n i ,1<>1 I « 4 é n 
dei capisaldi franco-collabo- E A « « l * W i m O C I L . O U O 
razionisti . 

Riassumendo la si tuazione 
sulla base delle notizie che 
si h a n n o ad Hanoi , gli a m ­
bienti mi l i tar i francesi indi ­
cano q u a t t r o <: se t tor i di g r a ­
ve pericolo : 

1) la rotabi le e la ferrovia 
t ra Hanoi e Haifong, di vi tale 
impor tanza per l'afflusso dei 
r i forniment i al le forze del 
del ta , sulla qua le i patr iot i 
v ie tnami t i effettuano quot i ­
diani sabotaggi e imboscate. 
provocando una ve ra e p r o ­
pr ia eca tombe d>. t reni m i ­
l i ta r i : 

2) le regioni di Hung Yen 
e Kesat , nelle qual i le t ruppe 
franco-collaborazioniste non 
si a v v e n t u r a n o o r m a i da t e m ­
po e che essi cons iderano una 
roccaforte delle forze p a r t i ­
giane operant i sul la s t rada 
coloniale n u m e r o 5. a sud-est 
di Hano i ; 

Dichiarazioni 
del Piiiiclit Nehrii 

NUOVA DELHI , 15. — A-
l)iondo oggi un dibat t i to di 
politica es tera al pa r l amen to 
indiano, il p r imo minis t ro J a -
wahar l a l N e h r u ha d ichiara to 
che l ' India si a t t ende dalla 
conferenza di Ginevra una pa ­
cifica soluzione dei problemi 
coreano e indocinese, chiave 
della paco in Asia, 

Dopo aver sa lu ta to come 
un successo della lotta per la 
pace gli accordi r ecen temente 
conclusi con la Cina popo­
lare oer la garanzia degli in ­
teressi indiani nel Tibet ed 
emers i ra l legra to per il r ag ­
g iungimento di essi, N e h r u ha 
e«pre.«so la speranza che al tr i 
passi in avan t i vengano com­
piuti a Ginevra , dove gli in i ­
zi fanno bene spera re e dove 
d iven tano sempre più ev i ­
dent i maggiori possibili tà di 
intesa. 

L 'ora tore ha espresso l ' ap­
poggio del l ' India a qualsiasi 
soluzione negoziata, e ha ag ­
g iun to : (( La sola soluzione 
possibile, in Indocina, è que l ­
la che sia e labora ta d 'accordo 
dalle due pa r t i , non già quel la 
de r ivan te da soluzioni impo­
ste. L ' India r i t iene che la pa ­
ce collettiva rappresen t i la 
sola forma di sicurezza col­
le t t iva . Le a r m i non creano 
un clima di pace ma di t i m o ­
re . Se vogl iamo vivere , dob­
biamo lasciar vivere ». 

Sette morti in Belgio • 
per una sciagura mineraria 

B R U X E L L E S , 15 — A n c o ­
ra una volta, una sciagura 
minera r ia ha colpito il Be l ­
gio, e ancora una volta, un 
nome i tal iano figura fra i 
set te delle vi t t ime del d i ­
sas t ro . 

La t ragedia si è verificata 
alle 21,30 di ieri, nel pozzo 
numero 2tt. del bacino c a r ­
bonifero di Rieti du Coeur, 
a Qua iegnon , a u n a profondi ­
tà di 715 m e t r i . 

Le v i t t ime accer ta te s inora 
sono se t te : t r e a lger in i due 
belgi, u n francese e u n i t a ­
l iano: il qua r an t ac inquenne 
Car lo Ci t tadini , na to a Ca l ­
cio (Bergamo) coniugato con 
t re figli e domicil iato a Q u a -
r rgnon . 

' del 15 maggio 1954 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
N A P O L I 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

63 45 84 31 89 
17 50 75 13 1S 
58 71 14 4fi 24 
58 55 81 63 28 
1 34 90 60 2 
19 79 76 52 15 
2 26 44 54 64 
30 88 61 3» 34 
77 88 89 45 61 
4 66 48 17 63 

PIETRO LNGKAO direttore 
Giorgio colorai vice direte resp. 
MaDiiinienm -ìipogr. u.t.a.i.a.A 

Via IV Novembre. UH 
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contro : 
Nevralgie 
Mali di test» 
Influenza • 
Mali di de-ntl 
Insonnia 
Dolori 
periodici 
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FATEVI UNA POSIZIONE CON 
POCHI MESI DI FACILE STUDIO 

I n N c r l v e m l o w l a d u n o d e i n o s t r i c o r » ! 
p e r C O R R I S P O N D E N Z A . 

STUDIATE A CASA CON ENORME 
RISPAM1I0 DI TEMPO E DI DENARO 
Le iscrizioni si accettano in qualsiasi -periodo dell'anno 

• Corso di Elettroaiito mau*** « «,. 
lomobili. uutccaiTÌ, moto e motor-scooters). 

• Corso di Elettricista installatore 
di impianti per abtla?Ìont private e telefonia interna.' 

Chiedeteci 1'ii.teressante bollettino EE 
(gratuito) scrivendo chiaramente il vostro 
nome, cognome e indirizzo. Nel bollettino 
gratuito è compreso \m saggio delle le­
zioni comprensibili anche da chi abbia 
frequentato solo le scuole elementari. 

SCUOLUttOkiTORIO 1)1 RIDIOTECMCA 
SEZIONE ELETTROMECCANICA 

VIA DELLA PASSIONE N. 7 - U — MILANO 
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MALATRONTE 
CREA E FABBRICA MOBILI DI CLASSE 

FACILITAZIONI 
Roma . Viale Reg. Margherita, 91 - Tel. 846.847 

/ y . 

I V FIERA DEL w 

I A MEDITERRANEO ^ 
Campionaria Internazionale 

PALERMO 
SS MAGGIO - IO GIUGNO 196* 
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E' morta a Neuilly 
la "Giulietta 1954 i l 

E qui vi è ahro terreno »i-»Jministro defili es ter i . Ciò è 
sgomberare e da spianare, prima però possibile solo con la c a ­

sa : l ' aereo che veniva dal Ca ­
n a d a po r t ava a bordo, o l t re 
al famoso viol inista Kogan, u n 
a l t ro g r u p p o di a r t i s t i sovie­
tici che, dì r i to rno in URSS. 
facevano scalo a Pa r i s i . Ul t i ­
m a t e le formali tà , la pa r tenza 
ha a v u t o luogo con mezz 'ora 
di r i t a rdo sul p rev i s to : l 'aoreo 
era d i re t to a P raga , di dove il 
g ruppo di danza tor i p rosegui ­
rà pe r Mosca. 

Pochi is tant i p r i m a della 
par tenza il d i re t to re ar t i s t ico 
Ciulaki d ich ia rava ' - che il g o ­
verno sovietico aveva ado t ­
ta to questo p rovved imen to 

e r a s ta to possibile accrescere 
negli u l t imi tempi . S tando qui , 
i nostr i ar t i s t i hanno r ice­
vuto , nonos tan te la proibizio­
ne governat iva , fiequcn'.i 
p rove di a t tenzione, di »'"raa 
e di amicizia da pa r te dei 
francesi. Gli ar t i s t i sovietici 
indir izzano ai ci t tadini di 
Franc ia i loro salut i più s in­
ceri ». 

Una protesta cont ro il go­
ve rno pe r il procedimento 
usa to cont ro i danzator i è s t a ­
ta in tan to sot toscri t ta da ol»re 
50 uomini di cu l tu ra di ogni 
tendenza . F ra gli a l t r i si n o ­
t ano Francois Maur iac , J e a n -
Paul Sa r t r e . Nina Kandinsky . 
P ie r re Lazareff. Rober t M e r ­
le, J e a n Rous. Claude Avel i -
ne . Claude Bourdet , J . M. D o -
menanch, Se rvan - Schreiber , 
J e a n Wahl, J a c q u e s P rever t . 
André Breton, ecc. I n t e rpe l ­
lanze al Pa r l amen to sono s t a ­
te anche presenta te da l d e p u -

scorso inverno, lia cinto alla luco una b imba 

Un serio pregiudizio è s ta to i • . . . r - i * 1 1 i n 

_ portato cosi ai rapporti cu'.m- I-il giovanissima Ilglla del IC ClCllO staglio 
stato offèrto un ^ ]iX vu\ v icenda ha commosso il inondo lo 
fiori, omaggio di addiO dei p , ; l s , a , ° «ossimie arr.p,rv» f 
francesi r imast i umil ia t i dalla 
decisione del loro governo. 

Cominciavano f ra t tanto le 
formali tà dell 'appello. A uno 
a u n o gli ospiti sovietici a v a n ­
zano . l en tamente verso lo 
ae reo .fra gli applausi degli 
amic i che res tano. Sul la s ca ­
let ta di imbarco, una s o r p r e -

PARIGI . 15 — La g iovane ! Ella e ra stata opera ta im- • 
Ixibel Pa t ino Go ldsnù th . la , med ia t amen te , ma l 'operazio- . 
cui vicenda d ' amore con l ' in- 1 ne non aveva da to buon es i - i 
glese J a m e s Goldsmi th ha i to . t 

occupato le c ronache dei g ior - | La vicenda ili Isabel P a t i - ' 
nali del mondo in te ro lo | no e del suo fidanzato J ame^ ì 
scor.-o inverno, è mor ta a l - j Goldsmith è ben no ta . I d u e 
l a l b a in una clinica di j g l 0 v a n i . p o c o p iù che d ic ian-
Neuilly. dopo a v e r da to a l l a . n o v e n n i , avevano visto il Io-
luce una b a m b i n a . ! r o amore osteggiato i r r i d u - | 

La giovanet ta , che gli in - l a b i l m e n t e dal p a d r e di lei 
glesi ch iamarono « la Giu­
lietta 1954 ». e r a s ta ta colta 
da un improvviso ma lo re ed 
e ra venuta meno poche o re 
pr ima, m e n t r e pa r tec ipava ad 
un pranzo. T raspor t a t a d ' u r ­
genza al l 'ospedale amer i cano 
e poi nella clinica H a r t m a n . 
di Neuilly, i medici avevano 
accertato t ra t t a r s i di e m o r r a ­
gia cerebrale e a v e v a n o d i ­
sposto un in te rven to c h i r u r ­
gico d 'urgenza. 

il r icchissimo propr ie ta r io di 
miniere bol iviano. La « G iu ­
lietta 1954 », e ra s ta ta al lora 
rap i ta dal futuro mar i to , e -
rede del m a g n a t e degli a l ­
berghi londinese David Gol ­
dsmith . 

Dopo lunghe vicissi tudini , 
inseguiti dalla polizia per or 
dine del « re del lo s tagno •, 
essi e rano infine riusciti a 
o t tenere il suo perdono . 

CONSAR 
V. Appia Nuova A2-44 - V. Ostiense 27 

Via Nomentana 491 - s.r.l. 
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IL NOSTRO PREZZO 
VESTITI ESTIVI LEGGERISSIMI 
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